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'prima lezione.; 

De^ Preliminari 'della Storia» 

' V ; ’ 

(i) A Storia è‘ una vera har-’ 

^ ^ razione di accaduti avve-^ 

nimenti ,, regolati secondo' 
r ordine de’ tempi • li quali 
non solamente sono scritti per istruir- 
ci de’ nostri doveri,' ma per farci an- 
cora conoscere ciò , che per .lo passato 
degno di considerazione nel mondo’ in- 
tervenne (i). Ve ne ha di più , sorti i ' 
imperocché la Storia si può divider* ’ 
in Istoria Santa , e Profana j in gene- 
rale , e particolare ; in antica e rno- 
dctna • e tutte sono tra se differenti 
nella utilità (3) . La Storia ^ntà è 
quella che., tratta della , Religione j con 

V ..'A"* .. 

!. . . . P . -_ L M AND E 

(i j Che cofa-^è Sforìa 3 * 

(») Quante forti di Storie Ji\ riiro- 
vano ? . . ^ ^ '• ' 

* {3) spiegate ' g^uejìe .differenti .forti ^^dì 
.Storie. ■: ' ^ 
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Dkjiii/H<: by Gti'Jglf 


♦ 

qij«stQ divario , cl^e quando ella pa,r|n 
della Religione innanzi la morte dt 
Gesù Cristo j Storia Santa. , qvrfero 
cra‘sl appella j laddove' Storia Ecclc-. 
siastica si c^iiaipa , q^uando ?lla, tratta 
della Religione' 'dopò la morte dt Ge-^ 
sù_ Cristo I ma la Storia profana parla,, 
degli ordina^rj, ' avvenimenti deUa vita* 
civile (i). La Storia generale tratta di 
, che .di consid^erabile a,ecadetìe nelP 
Universo , ovvero' in. una intera na- 
zione j la Storia poi , che part-icola.-i 
rèi si. nomina , versa, solamente sopra* 
ciò , che si, è fatto in uri. determinate), 
tempo in una. Provincia o Qìttà ^ 
Avvera, sopra ciò aocora , che a qual- 
che^ uomo celebre, addivenne ('a) . La. 
Storrà anfica. è quella ,^ che racconta i 
fatti adc^venùti' dopo la creazione del 
imon.dq. sino al quarto ise’coló dòpo la 
venuta di Cristo. e Is Storia, moderna 
è q^uella ^ che'di.sco^te- degli avvenf'» 
genti seguiti dopò il quarto secolo si-» 

/ •/ r ' r' 

• t ^ \ é. 1 , « ^ 

n I,, m\'a'’;n''D ‘E ' 

Qj-at ‘dì^srifftza ' fa St(h>. 

fìa gcn&r^lc: y c la Xforia particalare f ^ 
(2J C?V ’ cójd'' iiìtfndc^tè vai psf^J^toìrjin 
antica , e pci^ •Sima moderna ? ' 



%o à3»jué^b tallii rtewpf ft) h 
Jovvero- i^iiàwrff;j?om*a^ 
iklia' £toh‘a «nell- antfta *■ moderna 

«tmsfetotfo .'cdgni> 

clo^ !‘de^. cosìumii.de’ 

dlflrereoti ndla 'jCi-ohptó- 

gia4(b)’* ’ ÌS^d'«rc(1i^IiÉ ' da •altri'. Lifari-^ 
tke' 1» (^ieo^rafìa : è ùtià:)d9iijil«ìdiiè> dd 

j ^bv^i!0f'1à:div^ 

della- ì»ój»!^àccia':!dblja 4«rra ’ ncfle' sue 
&ffere«ti j-mrfcì. /a V i-i R^n#h^ là 


feìotìet hel • principio -del mofido àia ‘st^- " 
tai'. ’ ìa'v ^Itted'ediTW ‘j r hiilladimenoi ''dia 
fo oltté'^do- dàlia -inélizia déglì no- 
Éiint ' altèvatà % i quafì' dolió't il 'Dilu- 

Vio i 'iè pe^^&vyèrtt^rà•’" adcòrà pér- Io .; 

vera Religipne-^iSi- 'Soiid 

««atto; àlJohwnàti ^ ediiikiitìo àglVldòli# 
itróspdftatò d^uel-s-'cfilfo; ^cliC'SdlatTien» ' 
i» al.i^nttò Biotè dòvi^ Vl-f^ 

y ib è '^qael lad •■dì 
**4^brÌ> V^-^déi *^r»ntì ! ì^fiiàrchi 'i' ,'La 

«ligi0ar:d%R-ìddta«rt5Vl t>.^Paganiv- 


j 


t , »/• . 


f^ì) 0 . J 


■' 40--:i> oH-'^rfA^vW c0r. '-«• 5v r; 

> ^ ” *“ 


; < 

i i /'i> i*T* .:» . 





introdotta , C tìata in parte dall’ inclina? 
zjone , che ogni uno sente in se stesso 
pel culto della Divinità y ed in partò 
dalla iguorania e corruttela degli uo-^ 
mini , che adoravano il Sole , le SteK 
le ) gli uomini , e spesse fiate ancora 
^li animali ; iufine: v’ ebbe la Religio- 
ne Giudaica^ che Iddio, rivelò. ^a Mo:» 
sè , e che fu data al popola d’ Israel-. 

10 (i). La Religione del Patriarchi a 
poche verità si riduceva da credersi 
per parte dell' intelletto. > ed alle sane 
massime della Morale, per esscguirsl.* 
-La Religìofte degli idolatri , o sia dei 
pagani fece abbandonare agli uomini 

11 culto del Creatore per attribuirlo aln 
le creature j, e l.a Religione Giudaica 
di molti precetti e cerimonie ripiena, 
che servivano per teiere occupato lo 
spirito degli Israeliti: , domare, la 
loro, feroce indoje e piu. di %utto a 
disporre gli nomi ni alla venuta del Sal- 
vadorc, che predicevano, e figuravano (t); 
J costumi delio nazioni , o de’ popoli 
un vasto giro comprendono si nella vita 

D I ivi A 1?* D È 
. . (i) Qud differenzi fra quefie 

Religioni » ' (i) Cofa intendete voi 

per li coturni de' popoli ^ - 
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privata ♦ ^come nella civile,© sia pub^ 

^ blica . Questi costumi , ‘ li quali “'negli 
usi ordinar] della vita consistono , ser- 
vono a far conoscere* il carattere de- 
gli uomini'; perciocché T interno è 
pressoché sempre dipinto nelle azioni 
esterne , nella lor' direzione / 

II. LEZIONE.^ 

‘ - . . ’.V 

Della Cronologia* ' 'V 

(i) *f* A Cronologia è una diificilissi-* 
-1 -J ma scienza, nulladimeno ^ne- 
cessaria , come quella , che’ serve ad 
ordinare i fatti Storici siccome sono 
addivenuti « La sua* principale difficol- 
tà consiste nell’antica Storia , perula 
Cui disposizione noi abbiamo meno lu- 
mi , di quello che per la Scoria moder- 
na , onde ella facilmente può essere più 
ordinatamente disposta [2)4 I priticipj 
della Cronologia sono' , o la testimo- 
nianza degli Autori contemporanei , o 

A, 4 di 

■fu li ■ -faiifa».- r'-i-.. f — I - ■ ■ I l 1» ».i - T 

D I M A N DE. 

(i) Cofa è la Cronologia^ ' ' ' 

t (2) Quali fono i principi della' ùro* 
nologia^.^ ^ - , ' * . 
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di .quelli almeno, che sono pressoché 
del medesimo tempo.,, i quali segnano 
il tempo degli avvenirncnti ; ovvero 
le osservazioni Astronomiche 5 * o alla 
fine le Epoche fìsse , e certe , nelle 
quali gli Storici si sono convenuti , c 
dalle quali eglino hanno- cominciato 
ad annoverare gli anni, de’ regni , o 
de’ fatti Storici (i). Dalle testimoniap- 
2C degli Autori noi sappiamo , che 
ogni quattro anni nella Grecia si ce- 
lebravano i giuochi Olimpici , onde la 
data serve a mettere in ordine gli av- 
venimenti della Greca Storia . L’ an- 
tichità segna più fatti storici , il 
cui tempo per le osservazioni Astrono- 
miche si verifica , come sono le ecclis- 
si . Finalmente 1 ’ ordine di parechie 
Storie particolari da Epoche fisse e cer- 
te vien regolato (2) . Principalmente si 
fa uso de’ termini dell’ Era j delle Epo- 
che; de’ Secoli; delle Età; de’ Lustri ; 
delle Olimpiadi; degli Anni; de’ Me- 
si ; de’ Cicli ; de’ Periodi ; delle Indizio- 
ni 


D I M A N D E 

(1) Riferite alcuno di queJH principi 

(2) Quali fono i principali termini 9 
de quali Ji fa ufo nella Cronologia ^. 



hi , c degli Anacronismi j .rermìni pe*» 
rò più usati da’ Gronoiogisti , che da»» 
gli Storici (r) . L’Era è un punto fis*» 
«0 , in cui si convenne per coti- 
tare gli anni de’ fatti Storici ; come 
r Era di Spagna , che comincia 38. an^ 
ni avanti Gesù Cristo , e serve a re- 
golare la Storia di questa nazione ; e 
r Era volgare , ovvero di Gesù Cristo , 
che conduce dopo lungo tempo ad or- 
dinare la Storia moderna (2) * L’ Epo- 
ca è un punto fisso, e distinto da qual- 
che avvenimento considerabile : tale 
per avventura potrebbe essere la crea- 
zione del mondo • il Diluvio universa- 
le ; la vocazione di Abramo ; Y edifi- 
cazione del Tempio di Salomone j lo 
stabilimento delle Olimpiadi ; la fon»* 
dazione di Roma; è cosi avvi .alcune 
Epoche per la Storia moderna (3) . Le 
più degne dì considerazione sono la Na- 
scita di Gesù Cristo, lo stabilimento 

deir 

D I >M A N D E 

(1) Spiegntc qu^Jìt termini' in parti* 

evi are • „ . ’ . ^ ' 

(2) Cofa intendete voi per Epoca ? , > 

(3) Q^ali . Jono .Ici^ftoche delld’Stdria 
moderna • 



della Mon archia ^'Francese , T Egira , o 
^ia la fuga di Maometto dalla città 
della Mecca j il .ristabilimento dell’ Imr 
pero Occidentale fatto da Carlo Ma- 
gno; f elevazione al Trono di Fran- 
cia di Ugo Ciapetto; Ridolfo d’Apj>bo- 
urg primo Imperatore della Casa d’ Au- 
stria (i) * Il secolo comprende cent’ 
anni ; e ]’ Età ne contiene trenta tre ; 
il Lustro è lo spazio di cinque anni, 
e r Olimpiade di soli quattro; l’Anno 
è composto di 12. Mesi , ovvero di 
365. giorni’, ed i Mesi di 30, o 31. 
giorni.' Il Ciclo è una rivoluzione di 
molti -anni , cerne dì 28. anni 'il Cielo 
solare , e. di il lunare (2) . Il Pe- 
riodo è una rivoluzione d’un numero 
d’'anni più grande; e ve' ne ha dipiù 
sorti da< diversi autori inventati perla 
spiegazione de’ tempi 1’ Indizione con- 
tiene 15. anni, e serve dopo lungo 
sempo nelle Bolle , c ne’ Rescritti ^Ap- 
postolitì; in fine i’ Anacronismo è un’ 



^ D. I M A N D E ; > 

(1) Spiegate ^ìi altri Urrràni ufati 
nella Cronologia.,- ' 

^ (a ) .Q’iali fvna^ gl i altri , termiki dèlia 
Cronologia^ » /' - ■* 
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errore considerabile nel prefisso tempo 
degli avvenimenti (i) . E’ fa di mestic-: 
ri molto , cbe gli autori nella medesi- 
ma Cronologia <;onvcnganoj ma è co- 
sa inutile entrare nello loro dispute , 
conciossiacchè sia ^ufficiente per la cor 
gnizione della Storia S^nta , e profani^ 
riportarsi ad alcuno degli autori mo- 
derni , ebe l’ abbia spiegata più d’ ogni 
altro chiaramente, e distintamente (2) , 
Ella cpntien molte difficoltà, e per la 
lontananza de’ tempi , e per l’inopia di 
autori ncl4 Scoria antica ; c pel loro 
infinito numero., qella Storia moderna . 
Le differenti forme de’ Governi appor- 
tano ancor ?sse difficoltà nella Storia j 
intantochè il parallelo dellf Storie par- 
ticolaci è di sapierp precisamente a qual 
tempo . si debba appigliarsi per bene 
fitudiarle. (3) . La storia non solamente 
è utile , ma Jjécessaria angora per la 
esatta cognizione della I^eligione , per 
la condotta della vita si privarla , co-. 

. -.n V me 

p 1 N 

. (,i), La Cronologia è ,ella uniforme ? 

La Storia contiene ella ^Icuno^ 

difficoltà . 

U (3) dovi utilità nella Jìoria J 


1 


me j)trt3b^i?a , |)er 51 govèrno degli Sta* 
ti; e la Storia eziandio è utile a tut- 
ti quelli ) che si hanno ad educare ^ ma 
a’ Prìncipi j ed a* gran Signori ^ e a 
quelli , che a grandi earicbe sono in- 
. nalzati più che ad ogni altro cotest(> 
ttudio tichiedesi . 


I Preliminari della Storia ^ ch^ noi iik 
quejic due prime Lezioni abbiamo 
/piegati ^ fono flati' trattati da molti 
autori dottamente ^ e coufufamenfe ^ ^osì 
che hanno apportato poca utilità alla 
maggior parte dt lettori a quelli par* 
iicol armeni e , i quali per le difficili fcien* 
re non hanno alcuna vocazione , Per lo 
che iè cinedo f che -sì rie* Preliminari^ co* 
me ^eti a continuazione della Storia ^ca* 
dauno^ffi'dèbèa appiglhr a >queUt , eho 
più femplicemente ne trattano i 

VctTnidn^eflare pi‘^ogj j-arf-Btflb^ / 

dflta .Storia la maggior parte degli , 

autori s* impegna \ ma quefte fono coje 
tròppo comuni ; e conojciute j ed è ~.quafl , 
un getta^ / opera, il fermarvifi . Qjtel 






/ 



fi ^ chi non ne^fono 'perfaajìy éimoflrano 
apparentemente di non dìlettarfi dell<t 
iattura ^ laonde à inutile il parlargliene ^ 

'' La Geografìa , Mna delle tre feienze ^ 
che debbono precedere lo Jludio della Stó^ 
ria \ ^è'f empiile , è per tutto necejfaria , 
juori ancora dello Jludio della Storia • 

> • ■ ■ ^ 'il ; V 

JIL LEZIONE 

* * » ■ * f' ■ ' . ' 

Storia Santa | Jno al Diluvio %' '■ 

(0 T . - ■ 

J— Storia più necessaria è sen-* 
£a dubbio Ja Salita , che ha per Autor# 
lo Spirito Santo 5 e che server di Fonda- 
iTÌénto alla cognizione*^' dell* uonio' j^ d 
della Religione, ed in cui si rftrovano 
‘più che in akunà’ altra' le .rególe ” piil 
vere del culto divinò’^ della vera'mo^ 
ràle , e della politica , vale à dilne- del- 
la prudenza ,'^che per 'governare saggiata 

tnentt 11 popoli 94 richiede (ij Tutta la. ^ 

^ .:i .'.'i 'I. . . ' . '■.> • .a 

r " - ■■ 

^ ^ 

(i) Quali è ’ia^ Storia pii neóijfaria è 

^ 'Dóndà òomnciq la cogni'zìfoàeìlch 
u storiai' ^ 

" V.v.C;? \:-a -'.'Vva U ‘i (-) 
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Storia e Santa, e Profana , comincia 
dalla creazione del mondo , ’e dalla for- 
mazione dell’uomo; e in questo anco- 
ra convengono gli autori profani,; e 
la Scrittura Santa regola infallibile, del- 
la Storia , talché dalla Religione noi 
aljbiamo, che Iddio s’ impiegò per sei 
giorni , e che nel settimo si riposò (i).’ 
Nel pri©o , giorno Iddio , 'creò, -il Cie- 
lo , e la Terra , c comandò , che la 
luce .fosse fatta ;\,nel ^ìs^jc^ondo fece il 
Firmamento , che egli chiamò Cielo ; 
nel terzo separò la Terra dall’acquc ; 
cd a quest;© aggiunse il nome, di. mare, 
di poi comandò alla terra , che produ- 
cesse tutte r erbe , e tutte l’ altre pian- 
te in, cui .fossero .^i frutti ed i semi 
corrispondenti - alle loro specie ; nel quar- 
to fece Ì£ corpi ' luminosi > che^ sono 
in n QicJo f . ^oyra- ittitto- il 'Sole , c 
la. Luna ; rtlp) ,q^jntp formò;, i pesci, 
e gli^ncpellf ;.nel- §est9.:in,f^e .wA 8^ 
anjtPftji terrestri particolarméntc 
a’coppupò nella creazione dell’ uomo (2). 

tA. .N Pi (5) 

j5?cd. 

nei fei giorni della creazione \ , 

(2) Quale è il nome del primo uomo ^ 


■ - - — .. .ÙigitB0f< b, 


! 


iAdamo fu il nóme del primo uomo ^ 
come Èva fu quello, della prima femmi- 
na, che Iddio-, acciocché rassomiglias- 
se ad Adamo , formò d’ una delle sue 
coste . Intorno ad essi poche cose si 
sanno • si sà però , che furono creati 
nello stato dell’innocenza, e posti in 
un luogo di delizie, chiamato" Paradi- 
to terrestre j overad^essi fu ‘permesso 
di mangiare di tutti i frutti; -che ivi 
si ritrovavano , salvochè d’ una sola ar- 
bore , il di , cui uso ador fu vietato {i) » 
Questa iproibizione non servì, -che ad 
irritare J iorae desiderj imperocché 
Èva ;subornata dallo Spirito maligno ^ 
che avea >preso la forma di Serpente , 
fu la prima a disubbidire ; e' fece ca- 
dere Adamo nella medesima disubbi- 
dienza, c tutti, e'-due'mingvarono del 
frutto; .vietato ■ dopo e. di ‘che si -na* 
separo , crcdeàdò ancora che'parfrrfén- 
tl.d Ipr -fello sarebbe -‘Stàto nascosto' (.’)♦ 

, j .' j . - ' ( oti. * - '5de^ 


.11. - D I M ’A -N— - - 
jldatào ed Eha ^sd^onh-^d <iue* 

^p,,\diyi(d-Q^h '\ uv*:v!\ ( ; 

C^) effetto prodaffe ouejlt ^dijah^_ 

V -cv v. \ i\} 


»6 

^degnato. Iddìo ^cir k disubbcdienza'cfi 
Ada;ino. , e di .Èva , gli scacciò dal Pa- 
radiso , terrestre j onde furono’ costretti, 
a vivere con la fatica delle lor mani ^ 
e soggiacquero essi , e la posterità To^ 
ro alla concupiscenza interna alla' in- 
fermata alle pene ' corporali , ed anco- 
ra alla, morte} s’accórsero inoltre del- 
la lor nudità, che per l’ innanzi ' non" 
aveano conosciuta} e Iddio^, che n’eb- 
be compassióne ) dirnostrò a loro- cò- 
llie coprirsi (i)’. If Paradiso 'terrestre ì 
luogo^ ;,di delizie i secando |a' ‘maggi òr 
parte degli uomini ’dottì era piesso' i’^Eu- 
fratc> verso apie Ila parte ydoveeisi ùhi- 
jfce .coiTigrìi}aitri però credono , ché egli 
«ia nelI.’^Arn^iiia maggiore , dove; romd 
dicono cssi^. si- trova la sorbente' de’ qua 
irò, fium,i.nom in atidaHai Santa Scrittu- 
rala)* La Sant^ Serrtfurh ne fh-racn-zlone 
solamente, dì jtredi^i di' Adamo ^ comec*- 
^hè.cgJi nc' abbia avuto .molti iirftui ^ qué< 
5U 'tre sono Caino , Abel , e Set . Ma 


'A’* N rD E ' ) 

(1) In qual luogo era i! Par adi/o te^i< 

(2) (luati furono ì figliuoli di ASamo^^ 



f 


Caino invidioso di vedere , che Iddib , 
riguardava con più benignò occhio i 
sagrificj di Abel , che i suoi proprj ^ 
uccise suo fratello j e nel rimanente 
del corso della sua vita portò il terró- 
re del suo delitto nelle sue inquietudi- 
ni , e nelle sue agitazioni ; ed in fìrie 
egli stesso fu ucciso da Lamecco'^, 
de’ suoi discendenti (r). Caino lasciò 
dei figliuoli , c delle figliuole , che si 
sono distinti con la malizia, e con la 
prima invenzione dell’ arti loro • la Scrit- 
tura non nota in' particolare , che . 

«ci dirette Generazioni . Ella però, sus- 
sistette ' siftó al Diluviò 1 Jubal uno 
questi discendenti inventò ^a ^Musica 
i«trumentàle',‘ e Tubalcaiiio ritrovò* la 
maniera di fondere il ferro c farne degli ^ 
«rumenti'( 2 ) 'i’ Set fa H tcftb fi^iuolò 
di’ Adamo il 'qu^e coiWcdò suo padrè / 
della- morte di ' Abel Set divenne pa* 
dre di EnòS , che' fu il prl&io ad 
vocaré il nome^del Signore , 'vale a dt^ 

• ' ' • ■ • < B ' ‘rè^ * 

; 1 ^ : 

. t) I . M A N D E V 

— (i) La pojìerità di Caino foffiftstts 
ella lungo tempo ? * * • c 

(a) Qual * è il terzo figliuolo di 'Adagino ? 

t • V J * 


• \ 
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; istituì un- pubblico. 

> f.st^riori , 

Ei^qg. ebbe:. Cai nan , if qual? jfu .Paà^ , 
4i„;Ma]ì]?eI{.j[ questi-' fu .padre. 4i 
Quest’ i^jtimp ebbe/£uqch ,cbb 
eb^be-; per %liuoJo |i4atusala.^ 
fufjila fu p^re, dtjI^;me§^:o. ?bbe 

Krf m figUHolA*o.'r.-'i.r >1 . a/. i‘:p 

ór”f.' c>aii.'J . f •' > !; ’ ' • /*ì- i .. *;.b 

i’: . À Q ,N’. ,^ì' ;-b 

li :■(< j^, :^ ‘J u i i,:'! c.".-^ 

- Ji ' . ' i 

tf*D L- tZ-n ■,•. ,( 
-21’. c; f. j.'f.d . fi;'oÌM: "^c?- - “j'v-.li. -jj 

(l) X. A'4»?^g^.vyiji;^i 4rF?Jfjawl?ii4 

i|tt é??a.‘piu 4egn^,4i <^serv^-a 

?IW» 9ue.stO'r iii^t^ 

Enbcìi pvaBR\ 
la Rmey,;: per<?hèMiQn. . 3 ^ 

cprrpmp^^e 6 € 9 ffl«^ Up^oi 'degli 

iwpìihi divenne illustra p?®- 

1?!:P‘È. ^ i?a » cbr vsi^ ^^Ja ; sentii. 

a 4^Ky, ^ s^Pdo iy^tp, ^6^, anni * • 
lu^ne gli uotniai impervertirono a ta-. 
le ^ cW. JLddio. fu costretto. , ..per £kr 
-..i a" v”. r/».r 'ì' c ‘ ecs- 


i, Oì fo/a ^AÒhe 
Ìà vita de Patriarchi ^ 


/ ■ 
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Cfssiarc la loro scelleratezza ,.,,di^t;rug,- 
gere twto 1 ’ umaa g^enere (i) . ^,Gol 
mandare un diluvio d’acque, che fece 
perire tutti quelli , che erano sopra la. 
terfa , eccettuati quelli , che Iddio àvea 
determinato di salvare ; e ciò fu .pef 
mezzo di Noè , a cui egli comandò, 
che fabbricasse un Arca , cioè una gran. 
Nave , che potesse '.contenere gli uomi- 
ni , e gli animali , che doveauo essere 
preservati da quel comune naufra- 
gio (2). Dieci sonqj Patriarchi , (Chc, 
da me si annoveranó avanti il diluvio, 
vale, a. dire Adamo. j,Set , Enos , Gainan, 
Malalecl,; Giar ed , Enoch ^ .Matusala , 
Eameccp, , e Noè ^ Ma salvocchè de’ due 
primi » e de’ due ultimi, degli altri 
non sappiamo ch^ appena il nome. E 
la posterità di parve , che avesse, 
avuto una schiatta amata da Dio ; c 
quella di Gainp cominc^tp avendo da 
un delitto, avesse avuto dal medesi- 

B a ino 

D ~ M A ^ 

(1) , ^ Mio -^er^puìiirc 

(2) Quanti Fatriarchi VQt, ^nn({vsrntc 

avanti il Mlfyhf h.V« ' 




inò' fa' ^mlc 3 izióhc (t) . "Cento anni' 
avadti 'il Diluvio' Iddio comandò a 
Noè di fabbricar T Arca -, affine di av- 
vertire d’ indurre con questo' gli* 
altti uomini a pentirsi j altrimenti che 
sarebbero de’ loro falli puniti , col farli' 
perir tutti nell’ acque ; ma ' siccome era- 
no àate Vane le esortazioni di Noè 
così lo furono le ' sue Vzioni , ed i suoi' 
portamenti; laonde anni dopo' 

la creazione del mondò Iddio mandò 
il Diluvio per distruggere T uman ge- 
nere nelle scelleratezze sommerso (i). 
Cento armi dopo ,,che Iddio comandò 
a Noè. di f^bricar^l^ Arca ,'gH' coman- 
dò ‘'di .farvi’ entrare • sette coppie ^di 
animali puri , e due d’impuri : dopo' dF 
xhe gli ni imposto "di ' chiuder * ivi sé/ 
sua Moglie, e ’i suoi tre figliuoli 'con 
le loro Mogli. Immantinente Iddio* fe- 
ce precipitare dal* Cielo per '40; /gior- 
ni e 4ot^nottì conrinde urrà pioggia" 
abbondante , 'che sormontò di ij. 

■■■ • D' - 1 -M- A'-N-. t> E- /\, ^ 

( 1 ) Fu avvertito Noè da Dio intor^ 
no il Dilùvio * 

(^) Coinè venne il Diluvio^ ‘ * ; ' ' 
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gombiti , ovvero di ^o. piedi 


ai, 

le più 


Il Diluvio comin- 
, verso r Autunno, 


alte montagne (i). 
ciò , come si crede 
c durò un anno intero j alla fine del qua- 
le Noè fece più volte uscire dall’Arca 
la Colomba, la quale in se^no della 
riconciliazione di Dio con gli uomi- 
ni , portò un ramo di Oliva j di poi 
essendo ancora uscita , più n^on ritor- 
nò ; e finalmente Noè. stesso né uscj , 
ed ofierì a Dio un Sacrificio in rènc^r- 
mento di grazie . Per lo che Iddig‘1ò 
benedisse, e gli comandò di popolarla, 
terra (a). Noè con la sua famiglia sì 
diede a coltivar la terra j ed a rinno- 
vellare le arti praticate avanti il Di- 
luvio . Come questo Patriarca non co- 
noscea la forza del vino , così egli ub- 
briacossi , e s’ adddrmentò in una po- 
situra indecente , e fu da Cam uno 
de’ suoi figliuoli schernito* ond’ egli 
maledisse quel figlio ingrato , .e poco 
rivivente, e ricolmò di benedizioni i 
due altri suoi figli yì quali aveano di- 
, , s B 3 , . ■ wo- 


D. 1 M A N D E ; ' 

' {i} .Quanto tempo' durò il Diluvio 
(a) Ch^ fece .Noè dopo il Diluvio 


/ 


T f 


mostmo al padre maggior riverenià (i)* 
la famìglia di Noè visse verìsimil* 
mente unita per qualche tempo j Noe 
poi morì d’anni 950. , vale a dire 
350. dopo essere sortito dall Arca 5 ma 
avanti la sua morte e^ vide moltipli^ 
carsi la sua famiglia talmente , che iiort 
potea più capire ne’ contorni dell Eù- 
fra'te , /onde egli divise trà 1 suol là 
terra abitabile (i).* I tre figli di Noè 
sònd’ Jafet , che fu il primogenito, 
Sern, che fu il Secondo, e Caro, che 
full terio. Da questi tre figli discen- 
de ' tutto r uman genere * Dal primo 
traggono la loro origine gli Europei , 
c la maggior parte degli Asiàtici ^ dal 
secondo gl’ Israeliti 5 dal terzo gli Afri- 
cani , e i Cananei . Lo che io nella 
seguente lezione farò manifesto (3) . 
I Patriarchi , ovvero primi capi 

delle Nazioni , sono Sem secondo fi- 

, glio 


• D I M A* N D E 

Coja fucccJJtte ancora dopò pc-* 
Jto ifTnde Ityvenimcpio ì .. 

il) ÀMioVeràle. i nomi de. a$ 

(i) <Ìuan''Sm^f'^M(irctì dt^o il 
Diluvio ^ 




glio di' Nòè'j Seni ebbe per figliò Ar-ì 
faxad, che ni Padre di Sala ye quésti' 
io fu d' Eber '^jucst^ ultima ebbe Faleg^ 
Padre di Reu j Sarug fu figlio di que* 
sto j c^Nàcor fu suo ’n ipotè : Nadòn 
ebbe Tare Padre di Ab^anio . Questi 
quelli ; à’ quali si dà di nome di» 
Patriarchi j ma quelVo. nome- s’ aspetti'^ 
Solamente al Popolo d’Isràellò;^ ■ ; n ^ 
I' ■ •; ’ . i.5.> 

V. LEZIONE , i 

- biyìjìonè della Tent\,é dì/peffioni ^>1 

-5 ... . ’ de'Popoli'ì ‘ 0 ^ I il n t 

- V ■ I' ' - ■ • - i'-'-' i • ■ ■■ ' ^ 

(i) T.Piu grandi àvvèóimeitti. dopò ìL 
.X diluviò sonq la fabbrica della Tof/ 
re di.Babelè } è ià'divi^òoe dellà-teiii waf 
i figli ' di' <Noè:«" Olir uónii«i[ y» 'cV- jsiod} 
allora avcàno nìéfiàto.. lai vita, lofaviiih 
ÌMià medesima -parte: d’intorno ^'aH’Éifr-b 
frate y vollerd 'pria, di' partire y lasciar ♦ 
ùn'imonBhicntò raggilàrdevòle'. alla pcn.* 
stefità; Fabbricarono dunque pnà Tor» 
fe i à cttt-ijfiiforio'-*uria- Gittàr*( cioè Ba- * 
, . :i CI >1 /B I ' bilo.' 

i \\T . y-'-y Vrf ■ V.Tt ift i . iTrTa > U\i 

_ p i ;M À N p. E . ‘ 
i.(±y Quali fanti i faik^ràhdiÀv^caimtnH 
iceaduti. dopò il Dilayw\è\}.\ '.V 


, ia'^ Dwijsa^coyi^éiifa re*, 
dissegni lorokiw cmnfondfire’ 
3ftfeil»g*iè’f e con. Jc di^'te che. in*? 
«Qfgeano nel lavorìo (r) , .Jafet ^ SemV 
«I (Cam sono h* sorgente j donde deri- 
varono tutti gii uomini . Scado:, statai^ 
abbandonata Jà fabbrica . della' Torre, 
ogni capo di famiglia ebbe una divisa- 
parte disèrta ne’ contorni ,, della Cak 
dea . Jafet , e quattordici suoi dgliuo- ' 
li , o nipoti si stabilirono-' a Tra- 
montana , e all’ Occidente delle pianu- 
re di Scnnir.; .Sem con la sua. ^ poste- 
rità si trasportò, di là dall’ Eufrate ; c 
Cam con i suoi discendenti al nume- 
ro di famiglie occuparono..: ij paesi ) 
Meridionali dell’ Asia , e deir.Afrk:a*'( 2 ). 
l capi delle famiglie .furoncrf Gemer 
chci^popolò la Frigia", che j è. alt giorno i 
di o^i Ja^ Natelia. Magog fa il capò .: 
de’ Sciti , ovvero de’ Sarmati; :,c Tar- • 
tari ', .e si ritirò verso J’iberiav qellei 
vicinanze 44' niar Caspio' , Madai ifu * 

. ‘ ‘ , ‘-‘"i --i • ’i — il-v 

D I M A N D r ‘ ‘ 

(i) Quél Ju. lé évifioae 4e*~JigU.di 

hfoè? . v.‘ >/ j / t] 

Parlate^ (fariqj^ minui«immte dèlia 
pojierità di 



il( lbiid?rtXHtf di^’^Medi 'dh là da! Ti- 
gri 3 cMair^Eufrate i come- Javan lo fa 
de’ Greci , che abitarono al> mar Jo- 
nioì' Tubai: si fermò versò Siberia ,0 
Albania . ’ Mosochvtornò verso le me-' 
dcsimcr Provincie : Tiras fondò i Tra- 
ct j.iche abitavano verso il Ponto.iEu- 
èioQ (li). Ascenex £glio di > Gemer si 
ritirò verso lauBitima lungo, il marev 
Rifirt'suo secondo figlio occupò la Pa- 
flagonia y c seguitamente la» parte, che 
è a Tramontana ' del mar , Caspio j e 
Togorma .suo terzò figlio popolò un* 
parte della Cappadocia , e della Galù- 
xia (s). Elisa primo figlio di Javaa 
diede t il 'suo nome all’ Elide nel Pelo- 
poncso, Darsis/siw secondo figlio ’si 
rese Signore della ' Macedonia , 0 della 
Cicilia* ; Cettim , suo terzo figlio occu- 
pò le. nitcdesimc Provincie , c Dodaniitt 
andò :a. coitivari siccome si. crede , le 
Isole di 'Rodi fr a della Tessaglia •, cosà 
Javan , e la sua famiglia divennero i 
capi- di -tutti i Greci • i quali dal no- 
, • i 1 . me 


' D I M A N D E 

. ,(j) Dove andarono i ipoti dijafei? 
(a) Qual fu la divisone . degli aU ri 
k^Nipoti di Jafet ? 



,nb V eb^é; cUisu? '% 

di poi avaniititriàU . 

glluòK ) che ^si. di SElàtoH* 

u, rema;. gli Auirj/i 

tes ; «ssur i*lAeBxaa 

tenne ..le p i i.£ . .--^Lncl .4' /e^md 

vogliono 'deliba ‘ .' , ,i> Pufrate j jbj Aratri 

ve^o: le "reii ad 

Itttigo . q^sto fi ^ P,_j; 

bc la.nv^ ♦ATitó in‘= sorte le -r»F? 

“° M^Xi^deir Èufrtte,; Masi suo quari 
occidtntaU dei de MassagetI? 

to figlio.d.venne '1 ^ figlio* 

illa Trasn" dd^s^.gj_„,,. 6^^, 
di Arfaxad f“ “ fj.^ipO ; Ebrei? 
ai rlg»»'^* ‘^1 J, «d»,a’ saoiaempi 

farse la d'E^er r si estese iielP 

tan altjo ngii® ^ ^ -.Ara* 

i i * * ^ * * .T ' 

*. ’ I o ^ ^ s jv 

::(4 c*4uddi«»«- *f 

fa’) Dove- /ó/biaroiid ; •ii'*'® -^O^d 

i S/fO?/ 



credè ^cfiè Gàm's’ ab* 
bià ritirato ntll’ Egitto ' ma cgH lakiÒ 
Cus nelJ’ Asia *, lì di xui 'figliò chiatnà* 
to Nèrnbrót Sòttotnìsè B^abilonia j ’ è' lè 
Sue^Cohtràdc , t con ' là fotia sé nè re* 
Se padrone j Meàraiift' fìgh'o’ dì Carri 
'possedette^ tutto 1* Egìttò ^ che fu divì-i 
So poi ìn'"^ molti R^n i ; Fut ; si stabilì 
all' occideniPe dell’ J^ìttò 'ìiellà ÌMauri- 
tania^/Canàaìtt^ popolò là Siria , è là 
Fenicia ."tjli àltri'popolì -, abbenchè' 
sienò in gran numerò V non sono però 
troppo ragguardevoli per là Storia (i)»' 
E’ sembra ^ che la ’ divisione' dell^ 
Universo ,trà la famiglia dì Noè sia’ 
Uh punto- fissò I thrf abbia' da sèrvire 
di centro a tutte le Storie . Sehdosi 


ogni famiglia ritirata' ih un paese , o 
Contrada , vi ha Stàbììito un governo 
conforme ' al Volere de’ Capì j e a^’ in* 
teréSsì della famiglia é^paré ànco- 
ra j che Ogni Nazióné 'glf' abbia pd* 
suoi 'Capì ricbhosciuti 5 Jàfct è> assai 

ce* 

" ' .D I M D è 

(lYMoftriite ìà.éiyìjìonc da Jì^i ài 
,C^rn, - , ^ ^ _ 

( 2 ) tojà /uQcèdetié^dopd . ^uefla divi- 
yioné^ ' ' * ' ^ 



celebre nella Storia profana ;> Sem nel- 
la Storia Santa c Cara rielJà Storia 
di Egitto (i) . Egli è sempre d’uopo 
cominciare dalla Storia .Santa , perchè 
ella ci fa conoscere lo stato della Re- 
ligione , che deve essere il principale 
obbietto delle nostre cognizioni . Dopo 
di che bisogna .esaminare le Storie che 
hanno, più correlazione colla Storia 
Santa; e si/deVe poi, applicar l’animo 
alle altre Storie secondo 1 ’ utilità , che 
da esse per questi studj se ne può ri- 
cavare . Lo. che noi nelle seguenti Le - 
zioni faremo . , , • 

* ' • . • ' . ' . ' I 

/ VI. ’ LE.Z l'o' N'e. 

. ' • ' . ' 3 . . ' ■ - 

.Storia dì Àbramo . 

- . '1 f f , \ ^ 

(a) T A Storia- de’ Patriarchi non è 
1 ^ di'stintà da fatti considerabili; 
scndo stata loro unica, occupazione la 
vita pastorale . Solamente si^ sa , che 

' ab- 

~ D ^ M A N . D ^ E 7 
(i) Spiegate ,V ordine y e >la aifpoji* 
ziotie di quejia Storia ? 

(a) Quel fatto^ ragguardevole voi ri- 
putate dopo là partizióne della Terra ? ^ 
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abbandonarono li culto del vero Dio 
per gcttars i ne’ pregiudicj dclF Idola- 
tria’, e particolarmente degli astri y c 
che Abramò per la vocazione , che. gli 
fece Iddio,, riròrnò a| Lui , ;il che' è 
ùnò de’ più grandi fatti della' Sacra 
Storia (ì) Dopo la morte ‘di Tare 
padre' di 'Àbramo j Iddio fecb "uscire 
questo Patriarca di Aràn Città della 
Mesopotanria tra l’ Eufrate ^ e il Ti- 
gri , e gli' comandò di abbandònarè là 
sua patirà' per ' portarsi in un paese , 
che saria' statò posseduto , 'dalla suapo-:. 
sterità, la quale doveùa* èssere’, nume-- 
rosissima'.' Il'che fu" eseguito dà Abra-^ 
ihò ^ cohduCéndo', séco Sara- sua Mo-' 
glie, mblH "Schiavi', e''^ Mahdre^ 
che éranò la priiici^al ricchezza di 
que’ primi /tèmpi’ (2)' .' Continuamente' 
questo- ^antb .padre 'menò ' la sua vita 
in"viàggiarè : così per 'esegifire'.ì- èòr' 
niahdi divini e’ pàssÒ'M’^Eùfràtc ndì' 
anno /75,'"dè|là-.'' soia entrò hèflàt 

Siria lè'sog^orriÒ'^er^quàlcHe* tempo 

-1 -\i :,t) V . i5. ly i 


‘Vy' 


D - jr* Mr iar'iT: ' D * e " ■ ~ 
(0 Quali" fono le' cirèMafize '' di que- 
M'vpcazione^r ' ■ ( 

( 2 ) Dóve fi ritirò ' Àbramo*' 


I 


\ 


\ 




chem i . pvfi, Id4k). , ^li , rinnovila 

;stessj^ . pronj^sa J. , ;ed, ìn^ i passò . a , 
^etd ,, i ove inn al zq un Alta r? ^pgr r in-.* 
graziar^ il Signore; j'o .si fertr^ò; alcun, 
terapp, in Ai,, dove egli di- nn.QVo, eres«' 
.se. -un Aitare per infocare il Santo NQr" 
me- di Dio. (i) . Una fame « che desQ- . 
Jaya^ Ja terra ^ . <^Iigo il .Sajntò .patriarr, 
ca .a portarsi j^ru^gittq con: ^sua ,Mpr 
glie ; ma temcjiy5ì> che . là hellezza ■ di 
lei accendesse ,d amore. U,Jiie;;.di, quei 
paese , e ,, iwf;cic(. . facesse . .yicciq.ere. lui 
p.éi;.,ppssqderla ,,la.:.fece..passa/e.. i>et sua-, 

f la. facesse. . l^qgliere»; 
ijjai^nalmepte.è'^qd.^Aqsi .afflittela 

E«t fclf: :c«te . (^m§stiche ; ^ jii; i^vcttR 
4; renderla, al, Sa/i^i?, i^atr^rc^ ^ 
^ntq.Patciarcar abl?a.ndpn,y: ftittO'f» 5 

^ A iPoeH 

giorni alla teiya 4i-. Canaam. q, sia» 
Palestina p ic„ .si,, fermò.,, in, , B^l ,, ',;Ci, 

it>; Ai ,,ì:v{.“egii -arKpitfik iot 

... .SUOI 



A'.- '■^4,, A.,’, J 

(t) tofd pqfcÌM, accudetip ^ 

Ji) 
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I^Qì atpQte'i .abitava » U valle 
i ^i Sodorna' •C'- yitirossi in Mambre 
in" ' nn . luogo copertoi' di e, Je^i r;(i) •* 
Egli vide costmto -#i /a^acc3r;e ' le 
“s- tt*uppe- di; .Godorloainor Re de’ jPersi , 
il: quale cpnduceva. prigianicro Lott con 
50* tutta . k sua ' famigiif j poiobèv il Re. ^ 
Periia.» avendo intimato guerra , al r ‘Rè 
1*^ ^ .Sodflrraa^, -5cd i a’j suoi . Glonicdér^i 

^li presat^-è depredata la iCapit?aie 

uel dove rLot ’ .nipdte . del Santo i Patriarci 
lui s;avea.ripovrat »*2 Àbramo attaCcòi di 
SUI le; squadro vittoriose V e: gli ;levà 

il il jfamtì .fatto. /a) t ì Re * 

re; ^iSpdòma pe di.Sblem essèndo venu* 

Ito, ti innanzi.' ^3) lui i con de’' rinfreschi \ 

tre Abramo .stin](ò cony^nevole^idl^ p^&we a 

H Melchisedecji , uno di»'qi«ri ' Re. che 

; e eist ^ome. Sacerdote ^èi Signore ^ la dci^ 

di cima , xTi duodecima parte (fella preda-, 

del che era stata fatta jn' quell’ azióne , e 

cM Iddio : rinnovéllÒ;: ancon Santo Pa<» 

sia j-.v-, ff ' ; . r- Ì.J 'n triàiv 

,01 !TT ■p 'X- m /a ' .n d-e1 — 

luo. (i) Cofa ‘ àócadde àd Abratko S4po ej^ 
— ffrji< riìiratt^ fO 

(a) Qual fu la ricog^^iona dl\ÀbfOif‘ 
'oì ino iji que/7a dceafioac^. 
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tri arca le promesse che gli avea rat- 
te, ‘d’ una numerosa posterità (i).Sara.- 
crédendosi fuori di. stato di porarave*^ 
re figliuoli", . volle , ‘.ime Abramo pren- 
desse Agar una delle' siie Schiave ,chej 
era ’ Egiziana , e n’ ebbe Ismaelo . ; ma 
Agar, abusandosi c^lla condiscendenza 
di Sata , trattava la* sua padrona - con 
disprezzo', onde In fine ne ,fu cacciata- 
di casa , con il suo figliò Ismaelo v. Essi, 
però vi -rientrarono , ed Ismaelo diven- 
ne Padre ;d’ un gran popolo. ', .che ^st 
aparse ! per r Arabia * ed altrove! 

* Queko Saitto -Uomo ebbe ' una*’®ucLVa. 

asserzione da Dio d’^un figlio^•^égittl^ 
. ino, donde ne sarebbe derivata unit 
posterità numerosa ; ' ma gli comande^ 
che facesse circoncidere se^- ei macchi 
nati, e comprati', i quali airea al suo 
N servigio ; la qual cerimonia doveva an- 
cora estendersi;; a tuttM lor discenden- 
ti , e con questa condizioiie.^ rinnovA 
Iddio al Santo Patriarca la promessa 

M A -N E ~ 
(i) Le promejfe "del Signore ehherù 
^ fahiio. il' hro' effettui ■ t 4 * ' ' 

(a) Abramo ebbe altraxfofterità ^ . 



1 



^ di questa posterità (i); Ciò seguì poco 
dopo . Imperocché entrando Abramo nella 
sua tenda vide tre giovani , che pareano 
viaggiatori , e siccome 1’ ospitalità era 
un dovere di que’ primi tempi , e’ gli 
obbligò di ristorarsi pressò di lui , e 
uno dei tre prornise al Sant’ Uomo per 
parte di Dio, che esso in un anno 
avrebbe ricevuto da Sara un figlio , 
dal quale avrebbe tratta la sua origine 
un gran popolo. Ciò che successe al- 
lorché Abramo avea cento anni ( 2 )'. 
Confermò il Signore al Santo Patriar- 
ca le promesse , che a lui avea già 
fatte . Volle parimenti che- in luogo 
del nome di Abram , che egli avea fi- 
no allora avuto , si chiamasse in avve- 
nire con quello di Abraamo ; e sua Mo- 
glie fu anche essa nomata Sara, la do- 
ve" per l’-addletro si chiamava Sarai- 
Infine gli ordinò, nuovamente là^circon- 
cisioné , come tin segno deir allcanz*a , 

‘ ' C ’t . che 


P I - M A D-E 

(i) Quando cminciò ad cffattunrjl qus* 
fia promejja^ ' •• ^ > ■' 

(a) Fece Iddio aìleanzd più ftrettd 
con Àbramo ^ ' ’ . - < 


■Hi' 


i V 
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- che egli cdn Iq! faceva (i) . Fece Iddio 
nel, unedesimo tempo conoscere ad A- 
bramo il disegno , che egli avea di 
consumare col fuoco le Città di Sodo- 
ma’, e di Gomorra , per 1’ enormità 
^ei loro delitti ; e inutilpiente voll^ 
allora il Santo Uomo intercedere per 
quelle scellerate Città , nell’ una delle 
quali era vi Lor suo nipote , il quale 
fecero gli Angeli uscire della Città , 
prima' che una pioggia di fuoco , è di 
zolfo mettesse tutta la Città in incen- 
dio , ed in cenere . 

- VII, LEZIONE 

Continuazione della Storia 
d* Abramo* 

■\ . ' 

(a) t\ Ue Angeli fecero uscire Lot , 
Xj# sua Moglie , e i suoi due 
figliuoli da queir abbominevole Città j 
la Moglie di Lot avendo contro il di- 

. . . , . vie- 

’ _ _ ' * 

"1d I . ,M A N D E 
(i) Fece iddio altre grazie a ^uejh 
Patriarca ^ - 

(a) Cofa addivenne a Lo# mW incen» 
di§ di Sodoma ? 
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vieto dell’ Angelo rivolto lo sguardo 
alla Città ) che compiangeva incendia- 
ta, restò immobile, c fu cangiata in 
una Statua di sale . Indi Lot si portò 
a Segor , e si ritirò poscia ir\ una ca- 
verna con i suoi due figli (t) . Le sue 
figlie credendo essere restate sole con 
Lot sopra la terra , ' s’ immaginarono 
esse di non lasciar perire tutto 1’ Uni- 
verso ,' laonde ubbriacarono il . Padre , ‘ 
e divennero incestuose per esser Ma- 
dri , E quindi' vennero i Moabiti , e gli 
Ammoniti , due popoli , i quali poi 
furono nel numero dei più grandi ne- 
mici degl’ Israeliti ( 2 ) . Abramo avea al- 
lora cento anni , c Sara ne avea po. 
quando venne alla luce del mondo Isac<- 
co , il quale fu circonciso l’ ottavo gior- 
no . Ma Sara , che avea conceputa qual- 
che gelosia contro Ismaelo , lo cacciò 
fuori di sua , casa con Agar sua Ma- 
dre; ond’ egli sendo in età di maritar- 
si prese in isposa una Egiziana , e 
" Ci « ‘ da 

« f - 

D t M A N "dT E ” 
(i) Coja jìàccejfa d hot in quefto ri» 
tiro ? . ^ r 

(x) Quando ehhc il fuo U prò» 

mdjja divina per riguardo di S ara ? 
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da lai ebbero origine gli Arabi ^ Occii- 
dentali (r), IJ Signore gli comandò di 
sacrificare il suo figlio Isacco , e di 
condurlo perciò sopra una diserta mon- 
tagna , dove dovea ridurre il corpo di 
lui in cenere dopo averlo scannato . 
Ma Àbramo essendo appparecchiato a 
darli il mortai colpo , Iddio contento 
della sommessione di lui, per via d’ un 
Angelo gli fece arrestar la mano , ed 
impedì il compimento ’ del sacrificia 
del suo figliuolo , e vi sostituì , un arie- 
te I che offerse alla Divinità (2) . Sara 
dopo la nascita d’ Isacco visse trenta sette 
anni , e fu'scpolta, nel paese di Get ; A? 
bramo di poi maritò il ^uo figlio Isacco 
con Rebecca , ed egli si rimaritò con Ge-s 
tura*, dalla quale egli ebbe ancora ;seL 
figli , che hanno popolato una, parte- 
deir Arabia (3). Volendo Abramo collo- 
care io matrimonio Isacco , spedi Elie- • 
- , . , . zer 

r ’m A, 1 T‘ d e 

w » 

. (i) In qual maniera .Iddio ^rovò...lA 
fede di Àbramo ? ' ' { 

( 2 ) f^ij/e lun^o,\tempo .Sara, dopo la 
nafcita d' Ifacco ? . 

((3) M.anifeftate le circojìa'nze dal Hd' 
trimonio d\l/acco con Reber'':, ^ i .;. ... 


Digitized by Google 



t 


37 

zcr suo Intendente nella Mesopotamia , 
per ricercare una doiinn de-la sua pro- 
pria famiglia , e questa fu Rebecca fi- 
glia di Batuel , e nipote di Nacor fra- 
tello di Abramo. Essa gli fu accorda-, ^ 
ta ; ed Eliezer gli fece dei doni per 
parte d’ Isacco , che avea allora 40. 
anni ; sicché fu condotta per avere in- 
sposo il figlio di Abramo (1), Rebecca 
essendo rimasta sterile per il corso di- 
te).' anni , divenne incinta j e come 
ella avea sentito un combattimento nel-- 
le sue viscere , così gli fu rivelato ,, 
che ella avea nel suo ventre ì capi 
di due gran popoli i Per lo che alla 
fine del suo termine partorì due ge- 
melli , il primogenito de’ quali Esaù , 
ed il secondo -Giacobbe, volle chia- 
mare (2) . Abramo avendo avuto la 
consolazione di vedere a nascere i 
figli d’ Isacco , e di Rèbecca , mo-- 
ri in età di 175. anni , e /u sot- 
terrato presso r Ebron da Isacco , e 
da Ismaelo , i quali poscia si separa-- 

G 3 ‘ ro- 

D I - M À N D E 
(i) Quali' furono i figli di Ribeccai 
(i) Quando Jegui la morte di Abra- ' 
mo ^ 
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Tono. La vita d’ Isacco fu tranquilla, 
come di colui , che solamente alla sua 
greggia era intento (i). Comecché Esaù • 
fosse il primogenito per il dritto del- 
la nascita -, nulladimeno essendo op- 
presso dalla fame nel ritornar dalla 
caccia , vendette questo suo diritto a 
Giacobbe per un piatto di lente , 
che egli avea portato . 'Giacobbe di- 
i venuto il primogenito fu ricolmato di 
benedizioni del Ciclo, ed Esaù diven- 
• ne il capo degl’Idumei nemici acerri- 
mi de' figli di Giacobbe, a’ quali essi 
furono soggetti (2) . Isacco essendo cie- 
co in tempo dì sua vecchiaja diede 
ordine ad Esaù , che amava , d’anda- 
re alla caccia,. e di recargli qualche 
éosa da mangiare , per poi benedirlo. 

Ma Rebecca profittandosi dell’ assenza 
di Esaù , recò un pezzo dì capretto , 
vestì Giacobbe delle vesti menta di E- 
saù , e presentono ad Isacco , il qua- 
le 


D I M A N D E 
{\) Efaù rejiò egli il primogenito 
della famiglia ? 

(2) ili qual maniera Gìacohhe rice^ 
vette la benedizione dovuta ad EJaà 
primogenito f 
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le gli d lede la ^nedizione (i). Sdc- 
giiossi egli oltre modo , accusò suo 
fratello d’ inganap , e dimandò una par-» 
ticolar benedizione ad Isacco ; che non ^ 
potè a lui concedere che una benedi- 
dizione da cadetto, sottoponendolo a 
Giacobbe . Questi però per. schifare lo 
sdegno di suo fratello, si ritirò nella 
Mcsopotamia appresso di Laban suo 
.zio , fingendo di volersi maritare con 
una figlia della suafan^glia (a) .'Ebbe in 
sogno una visione Giacobbe , che rap- 
presentava a lui una scala , i piedi 
della quale erano posati sopra la ter- . 
ra , e che andava sino al Cielo . Ella 
era ripiena d’ Angioli , che montava- 
no , e discendevano.; e Iddio , che era 
nella sommità della scala assicurò Gia- 
cobbe d’un possente patrocinio, chela 
sua posterità sarebbe infinita , c che 
tutti i popoli , che ^iseirebbono da lui , 
in lui sariano benedetti (3) , Ei s’occu- 

C 4., , pà 

^DIMANDE 
. (i) Che fece Efaà al fuo ritorno^ 

(2) Cofa incontrò nel fuo viaggio Gia- 
cobbe ? 

'{f) Che fece Giacobbe prejfo il fuo 
zio Laban ? 
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pò per sette anni a suo servigio per 
la ppomessa^ ghe a lui fece Laban di 
dargli sua figlia Rachele- in isposa j mà 
gU* sostituì Lia • Ei se ne querelò inu- 
tilmente; nulla diraanco ottenne Ra- 
chele j dopo av’^er promesso di servire 
ancora -altri sette anni . Egli ebbe mol- 
ti figli dall’ una y e dall’ altra , come 
anche da due delle sue schiave (i) , 
Dopo 14 . anni del suo servigio ^ 
Giacobbe -pregò Laban ' lasciarlo ritor- 
nare a suo padre , sendo conve- 
nevole, che egli s’ affaticasse per lui, 
Laban non gli permise questo • on- 
de Giacobbe fu obbligato a servire 
suo Zio per 6, anni ; dopo i quali 
egli divisò di partirsi nascostamente ; 
ma .fu dal suo suocero inseguito,, il 
quale si lamentava della ritirata di • 
lui, e particolarmente dell’ aver Ra- 
chele rubato a Laban i suoi 'Idoli, 


Vili. 

_ r 

dima 

(0 Quando Giacobbe abbandonò ItOa 
han^ 



. , / yill, L ^ ZIO N E ’ 

•* * V 

Continuazione delta Storia di Giacohhe ^ 
e de Juoi Jigliuoli . 

(i) 'C' Gli ebbe i2é figli , ed ^na fi- 
XLi glia . Da Lia (i) sua prima 
Moglie ebbe Ruben ^ Sjmeone , Levi , 
Giuda , Issachar , Zàbulon : da Rachele 
Giuseppe ^ e Beniamino , e dalle due 
Schiave Gad, Azer, Dan, e Neftali , che 
hanno poi preso il nome . di Patriar-, 
chi , a riguardo della nazione Giudajp« 
ca, di cui eglino furono i capi (z) • 
Giacobbe comprendendo la collera di 
Esaù suo fratello , lo fece avvertita 
del suo ritorno • e questi gli andò in- 
contro con 400. Uomini j commossa 
dalle somraessioni , e da^ regali c|i sua, 
fratello , riconciliossi con lui . In que- 
sto viaggio a Giacobbe fu compartito^ 
il nome d’ Israel ,, cioè più forte che, 
Iddio , in occasione d’ un combattimen- 
- . - , to , 

D I M A N D E ' 

(1) Quanti Jigliuoli ebbe Giacobbe? ^ 

(2) Co/a addivenne a Giacobbe ^al/uo 

ritorno?. 1 / 



r 

* 


, S 

• •>. 

• 5J.J \ ■ 

to , die cg-li èb!>e con un Angelo • E- 
glrpoì sì ritirò presso di Sichem(i). 
11 figlio del Re di Sichetn, avendo in- 
volata Dinafiglià del Santo Patriarca, 

' j suoi figli vollero vendicarsi di que- 
sta ingiuria , ed obbligarono i Siche- 
miti a farsi circoncidete. Ma i figliuo- 
li di Giacobbe,. di Sitneone, c di Le- 
vi violarono i patti della riconciliazio- 
ne , ed uccisero tutti gli abitanti che 
si doleano fòrte della loro azione , c 
miravano tutto in preda de* nemici (2) . 
Giacobbe oltre modo addolorato per tal 
fatto abbandonò le contrade di Sichem ^ 
per ritirarsi a Betel , dove innalzò un 
Altare per sacrificare al Signore . Da^ 
Betel passò a Efrata i dove Rachele 
morì nel parto di Beniamino ultimo fi- 
glio di Giacobbe ; c poco tempo dopo 
vide a morire il suo Padre Isacco in ^ 
età di 180. anni (3). Ei perdette, ò j 
credette di perdere il silo figlio. Giu- ' 

• ' ' ' , ' ‘ 

~ D I M A N D 

(1) Accadetie alcuna -cofa ’à Giacobbe 
Jprejfo quejia Cttìà ? 

(2) Giacobbe ' approvò quefi a barbane ^ 

(3) Giacobbe ebbe a iollerarè altra 

afflizione ? . 




Pinitir 


; Co^glc 



aeppe f che egli amava pm teneramen- 
te deg^i altri. I suoi frajèlli avenda 
conceputa gelosia per ciò y che questo 
amato fanciullo in età pure allora di 
17. anni raccontò a loro de* sognU ^ 
che presagivano la sua futura grandez- 
za , fecero disegno d’ucccidcrio . Ma 
si contentarono di farlo discendere in 
una cisterna , e di venderlo poscia a* 
mercanti Arabi , che Jo rivendettero a 
Futlfarc , -uno de’ principali Signori 
dell’Egitto (i). Egli servi fedelmente 
' il suo Padrone ; resistette alle lusin- 
ghe della moglie, di. Putifare , che cre- 
dendosi dispregiata accusò Giuseppe 
di violenza fatta alla sua onestà, per- 
chè egli fu posto in prigione , dove 
languì qualche tempo. Egli poi spiegò 
i sogni di due Ofiìziali del Ke d’ £• 
gitro , all’uno de’ quali egli predisse* 
la morte , all’ altro , che sarebbe resti- 
tuito nella sua antica dignità (2). £i 
ne fu liberato spiegando i sogni di 
Faraone Re di Egitto, che avea ve- 
' , . , - dato 


,D I M A H p E ■ 

(1) Cofa intervenue a Giufippc tdlora 
che ju in Egitto^ 

(2) Cerne ufcì Giufeppe di prigione % 
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duto «ette vacche magre a > divorar set-* 
te vacche' grasse , e sette spighe ma-- 
gre, che aveano divorato sette spighe 
grasse . Giuseppe fece conoscere al Re 
che questo sogno prediceva sette anni 
d'abbondanza, a’ quali' sarebbono poi 
seguiti altri sette d’ uria grandissima 
penuria (i). Faraone., che .ammirò 1* 
acutezza j e, il senno di Giuseppe , esti- 
mò utile per il suo^ Regno- sceglierlo 
per suo Ministro , per provedere in 
quegli anni d’ abbondanza alla “ sterili- 
tà, che dovea poi succedere. Giusep- 
pe dunque fece fabbricare in ogni par- 
te delle Città d’ Egitto de’ magazzini ,* 
dove’ si facesse conserva della quinta - 
parte della raccolta di ogni anno (^) •. 
Tutti i Popoli vicini , trovandosi in 
un’ estremo bisognoso , vennero in Egit- 
to ,. per cercar delle biade . Così come 
gli altri, se ne vennero ■ i fratelli di 
Giuseppe, ma dopo, avere esperimen-:- 
tato il loro amore verso Beniamino lo-' 

ro 


-D-I M-A N^D-E 
(r) In qual modo fa di quefio ricom- 
penfato Giufeppe ? , , ■ ) 

(a) < Cofa JacceJk negli amif della ca^ 
fejiia , 



. • -Digitrzed-by^^Oglc 



4 ?" 

jo fratello, ei si diede- .loro, a cono* 
scere in un banchetto e. poscia man- 
dò a cercare del. Padre, e di tutta"'Ja 
Joro famiolia (i) , Il Re d’ Egitto lo rlr 
■cevette assai -bénignamente, con tutta 
Ja famiglia/, chè ;consisteva di 70. ^ .fi? 
gli ,; o nipoti . Giacobbe 'ripieno d' al- 
legrezza vedendo!. il ?suo amato! figlia 
al primo.^ posto d’ Egitto innalzato , 
dal /Re ottenne la terra di Gossen;, 0f_ 
'Gessen per se, e per la sua famigUa,* 
n.è perciò , egli si mescolò con, glìEgl- 
aj y ma. con i suoi occupossi • nella col- 
tivazione della terra, e nél nutrire il 
bestiame- (2.). Giapobbe, restò; 174. anni 
in Egitto, e morì in mezzo ad una 
numerosa famiglia!^ e‘ setitend$si pres- 
so alla fine, diede l’ ultima benedizio- 
ne a’ suoi. tfigliuoli predicendo’ 'doro 
ciò che e ad essi , e alla posterità lo- 
ro sarebbe addiveiluto.r''Qiuseppjf chef; ' 
era -presso al’ Padre, presentò, a ‘.àji 1 
due suoi-'figli Manasse-., ed-iEfraiixi'V 
acciocché ricevesse ognuno una parti- 

^,.u- f.. ^ — l* 

: ,p i M A^-N D..l^() 

(i) Cofa fece Giacobbe ih Egittd^. 

Quanto tempo, rejlò Gia^b^/^9 
Egitto' i 



colare benediiiorier Infine comandò ^ 
che il suo corpo fosse . sotterrato nella 
tomba dove erano- ancora i corpi di 
Abramo ^ e d’ Isacco , il che fu ese- 
guito (ì), Giuseppe dopo avere cserci- 
' tato il più glorioso ministero , che fos- 
se nell’ Egitto / inori d’annr iio.'j 40. 
anni dopo la morte di suo padre . E^li 
ancora lasciò , che il suo corpo fosse 
portato fuori dell’Egitto j ed avendo 
nel tempo , che esercitava il suo mi- 
nistero , spogliati, tutti i popoli del 
loro poderi , glie li restituì , mutando- 
li solamente in un tributo per il Re, 
che era la quinta parte d’ ogni raccolto • 

IX. LEGIONE 

Storia digV If raditi in Egitto • 

(1) T) Oco tempo dopo la morte di 
JL Giuseppe , un Re , che 1 non 
ebbe alcui> riguardo al servigio , 

- . ^ che 

D I m‘ A N D E 
(i) Quanto tempo ’Giufcppe. fopravijjfè 
a /no padre ? , 

^ <2) Co/a addivenne agV Jf róditi Jopé 
la morte. di Giu/eppe ^ 
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avea, pi^^ato ®?ir Egitto ., pér^ 
seguitò gli ' Ebrei , e gli fece ' rati- 
^àre né pubblici ^lavori e come es4 
non cessavano di inoltiplicarsi , . quésto 
Be comandò alle levatrici Egiziane di 
far morire tutti ,i. maschi . che. nàsces* 
sero da que’ Stranieri , o di getts^rii- nel 
Nilo (v) . E’ pare , che non sta '^ot; 
xigorosaraente e^giiito un taR órdine, 
poiché il popolo d’ Israelló si con-^^^ 
servò e* dopo • questo editto veri;^ > 
similmente nacque .Moisè che là 
Regina d’Egitto tolse all’ acque , e fc«» 
ce istruire iti tutte le scienze d’ Egitto ^ 
Ma gl Israeliti però^ hqn tralasciarono, • 
d’essere, sempre oppressi dai pubblici 
travagli , in cui erano impiegati- (z).. 
Moisé visitava di. 'continuo que’ suoi 
fratelli: ma ia età di 40. anni fu ob-’ 
bligato d’ abbandonar^ r -Egitto; per j 
aver uccìso un Egiziano, che maltra& 
tava un Israelita . Egli si ritirò presso . 
ì Madianiti , dove si ^maritò j e dopò 
l’assenza di 40, anni egli ebbe ordinei 
espresso-da:Dia Besso, chq .gli appas*- 

■ : t . » .. ; ' ve. 


À-. 




’ D I M A N I> E v \ 

(2) Fu èjeguito ^t^ft\qr(ìine,^ , ,) 

(3) fece Moisì in fuejlo tempo/- 


X* 
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sVe in jun ardente cespuglio , di ' rit0r-' 
narsi in Egitto per liberare il suo 
Pòpolo (i). Moisè , ed' Aronne suo 
fratello primogenito si presentarono di- 
nanzi a Faraone per ottenere la libertà 
degl’ Israeliti . Ma' cià fu inutilmente 
imperocché quell- empio Principe raddop- 
piò la persecuzione contro gli Ebrei , e 
non si rese punto ai miracoli-, che Moisè 
avea fatti' dinanzi a lui . In fine non 
potendo -ottenere la libertà del Popolo 
altrihìenti /che con delle piaghe, con 
«ui àfHigfóse il Regnò d’ Egitto j il Re 
piuftosio volle che, fosse oppresto il 
^0 /popolo , dì ‘-quello 'che restituire 
la' liWtà *agl’ Israeliti (i) . Le piaghe 
còlle ^hali Dio afflisse il Regnol'd’- 
gitto sono, I. La mutazióne déir-acque 
#Egittò.in sai%ue.''i-i La mortltuÉfinè 
de* ranocchi-.' ‘ 3.“ > Un - numero' infinito 
d* ÌDseft!i ^ e di vermi . 4. Delle mo- ' 
sché apportavano lina^ insoppor-i 
labile noja . 5, 'Una peste , che ticcfee 





( 
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tutte le beftie . 6, Delle ulcere, che 
passarono dalle beftie a flagellare * gli 
uomini. 7. Delle tempefte , de’ tuoni , 
c del fuoco dal Cielo . 8. Delle caval- 
lette, che depredarono . 1 ’ Egitto . 
Delle tenebre , che da _ per tutto si 
sparsero, io. ‘Infine la morte di tutti 
i primogeniti sì d’uomini , come di 
animali (i) .' Faraone desistè dalla sua 
pstinazione , imperocché quelF ulti- 
ma piaga , per cui fu afflitto del- 
la morte del suo 'primo^nito' figlio , 
lo sforzò a dar la liberta agli Ebrei'. 
"Allora quefti alleftiti a partirsi in ab?» 
to di viagg iatori , mangiarono in pie- 
di r Agnello Pasquale, dopo aver tol- 
to ili preftito dagli 'Egiz] i vasi d’ oro', 
e d’argento, che Iddio come Sovrano 
Padrone di tutte le cose , avea periuès- . 
so a loro di seco portare (a) . Eglino par- 
tirono il dì’ seguente alla Pasqua-,' al 
numero di 600, mila combattenti , sen- 
za comprendervi le femmine, i fan- 
, . i . 1^ , ciul- 


p I M A N D E ^ 

(i) Continuò Faraone nella fua ojìi^ 
nazione^ ' * 'V. 

(a) In £ual maniera partirono ^rifrae» 
litiK 


'V- - 
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i vecchi. Ma Fara^ouc pen- 
titosi della libertà che avea lóro ^con- 
ceduta prese coll’esercito a persegui- 
tarli^ e alle spiaggie del niar rosso li 
raggi » dove, il popolo Ebreo sareb- 
l)è perip , se ^^d^io non avesse opera- 
to a suo favore un estraordinario por- 
tento (i) . Moisè, pieno di fidanza in 
Pio’, divise i finiti del rnare il ,gua- 
Je api"ì un libero passaggio . agl’ Israelj- 
4 ?t . le se teiere degli Egizj,cjie gli 
Ebrei inseguiv^o , avendo anjCQp essi 
voluto passa^p-,^. furono soinmcrsi nell' 
aoQue, poichèr, fi mare, che §’ ^ta di- 
Jvisp , iritornò ad. ^nirsi , dopoché; IVIoi- 
iìat-tè Tacque la seconda yoì^a ft), 
Moisè in segno, della ricognifjope di 
questo miracola fece un ammirubil can^ 
tic.o;.e Iddio non ostante' le mormora- 
aiopi d'un popplq; instato , nutrì quel- 
lo di quaglie , e 4^ manna , eh’ Ei Ia- 
cea ogni mattina piovere nel duro cam- 
po , e che 4,.dpyea raccogliere avanti 
4:1 levarsi del Sqlf . Di questo cibo non 

. . bi- 



-V. i 4 j D l livM;,, (i Ì 

(i) Qual è quejìo miracolo ì \ y 

Jlo miracolojo pàjfaggio ? 


>• 


Di^ ‘ ' .irà 


I 


bisognava *prepdv,nc. , • nc conservarne 
più y che una.giarnata , altrimenti ei 
si corrompeva ,^salvpc.|jè la vigilia del 
Sabato ^/in cui’ si ^.raccoglieva rper il 
giorno venturo ( Mpise^xjjddolci 
marezza dell’ acque , c .ne • feqe scorrere 
col percuotere' le rupi j.ma Ja .spconda 
volta avendo- dubitato ^ della pr^ome^- 
sa di Dio , ne, fu.pun ito j,, privandolo 
dell’entcata nella tejfraVprQmessa ,*_Non 
ostante per permissione Divina egljj vin- 
se gli Amaleciri , che. erano nemici' de- 
gli Ebrei , jC ^che maggiormente lo di- 
vennero col progresso ^del' tempo 

■ - r;:. e-, ‘ f 0]ii> , 

- , , t EJ^ rp.N.E.. , 

. k’[Tórra 

■ ( 2 ) ' /V^Ma.lech Re degji 4n?‘'ilcciti, veft- 
^ XAj.«e a ^agli?M‘si',SQpraiì, popo- 
lo ^di .Dio starvad,, ejpen.za.arrai . 
de Moisè,. c^dinò^ a-, Giqsl^jè ;^dv. sceglje- 

l-'ii noi® 

’iir,. P. . A....N . D,. ^ 

(i) jQuai} altro fiirapslo ifc'qc Moisè 
cdopo que^o.p^/Tagi(oè^.^s^\ y ^ l 

dovsJJ'i'ro co:nhitUrs nn \ 
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re la gente piif ' forte e generosa per 
- opporsi a questo nemico . Moisè si ri- 
tirò sovra le montagne con Aronne » e 
. Con Ur , e levando arabe le mani al 
Cielo , intercedette la vittoria a Gio- 
suè sovra gli Araaleciti ; ^ome per lo 
contrario si vedea , che , quando Moi- 
sè abbassava le mani, Atnalcc era vit- 
torioso, così egli fu costretto a soste- 
nerle sino a tanto che gli nemici fu- 
rono interamente sconfitti (i) . Iddio 
' volle , che per manifestare questo suo 
miracoloso soccorso , che avea presta- 
to agl’ Israeliti, in ricognizioiie di que- 
sta vittoria se gl’ innalzasse un monu- 
mento-eterno ; e che il popolo desse 
giuramento, che quando ancora sareb- 
be al possesso della terra promessa , 
perseguitarebbe eternamente gli Ama- 
Tcciii'. li che addivenpe poi , non es- 
' 'scndo giammai stata jpace tra* gli uni, 
c gli -altri (i). Iddio fece venire Moi- 
sè sopra il monte Sinai', e gli diede i 
'comandameatr della Legge scritti in due 

' Ta^ 

""dimande 

(t) Co fa intervenne dopo qaefia rof/a? 
' Cofa po/ci0 fncèijTe a§ViJ rat liti 
^ nel Diferto^.‘ ' T'. 
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Tavole, dove era in dieci precetti tut- 
ta la sostanza della Religione , e del- 
la Morale . Moisè parimenti fu istruito 
sopra questo monte nelle cerimonie Re- 
ligiose , che; sì doveano osservare dagli 
Israeliti (i). Il popolo impazient,c di 
aspettare la. Legge , con grande ^tumul- 
to obbligò Aronne , fratello maggiore 
di Moisè, a far loro un vitello d’oro 
a imitazione dell’ Api degli Egizj. Moi- 
sè alla vista di quest’ Idolo , c del cuh* 
tocche gli rendevano, non potè^più 
contenere il suo sdegno , ruppe le Ta- 
vole della Legge , abbrucciò , c ridus- 
se in polvere quel vitello d’ oro ^ che 
fece mangiare agl’ Israeliti , per far lo- 
ro concepire disprezzo contro quest’ido- 
lo (a). Moisè riprese acremente Aron^., 
ne della sua poca fermezza , ed obbli- 
gò la Tribù di Levi ad uccidere tutti 
quegl’ Idolatri venti mila de’ quali essi 
uccisero . Moisè però 'non lasciò d’ in- 
tercedere per il, rimanente del popolo, 
e d’ offrire la sua stessa vita per espia- 

• D 3 *io- 

, , dT m a n d e 

(1) Cofa fece il popolo nel tempo deU 
h lontananza di Moisè ? 

( 2 ) Come fu punita ^uejla Idolatria l 
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zione del lor delitto Si placo il Si- 
gnore , e diede suvra il 'monte Sinat 
due riuove Tavole' della Legge che 
Moisè recò*. al' popolo (i)’. ''Egli-'’ stabilì 
4I Tabernacolo, e regolò' il culto deL 
la' Religione , la di cui^àmministrazio- 
re fu data a’ Sacerdoti ed Leviti • 
Moisè dovette molto '-soifr ire/ per T in- 
tero spazio di '40. anni, hi 'cùr'il'po- 
polo, rimase ‘ ilei disertò . ''Imperocché 
egli stesso'si vide costretto a castigar 
Core , Datan / c’ Abiróh con ' piu d? 
15. mila Israeliti, che ' sperano àntma- 
tinati , e' che 'poscia furono dalla tcrta 
ingojati (2I .Si sollevò ancora una schi’e- 
ra d’altri uomini sediziosi’, "che 'furo- 
no puniti con dei s'erp’entif,’ che 'Iddio 
mandò per divorarli'* rutti quelli però, 
che poterne' riguardare il ^serpente di 
bronzò che Moisè' àveà/fatto innal- 
zare ncl c'ampo^'j 'incdnrahente- risana- 
vano , nel' qual' fatto si'piiò Chiaramen- 
te vedere l’ immagini dèllh sarutè Vchtf 

■? ’ • r * ,i • •* t- '^”,1 ’*<o 

T •• 

d’T m a -yi 0 ™ 

< (0 Cofd fec*e Moisi;' dopo ejfèr dijce~ 
Jo dal «onte ? ' ' . 

(2) ,Eb,be Moisè' a 'fdffcHrè^' altre 
moni > ^ 
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Gesù Cristo ha poscia apportato*alkJ- 
uman genere (i) . I Moabiii , e gli Am- 
moniti , che discendeano dalle due 
glie di Lot , furono spàv'entati' dall’ ava 
vicinarsi , che fecero gi’ Israeliti , -i# 
vo-llero sforzare Balaam uno ’ de' lord 
falsi Profeti ad opprimerli di maledi'* 
zioni . Ma e;^li negò di fmlo , e còU 
molli per lo contrario di benediziofti J 
Quelli poi tentarono di corrbmderll>i 
per mezzo delle figlie de’ Madianiti , <1! 
farli precipitare nell’ Idolatria (2) X 
Gl’Israeliti vi soggiornarono lo-^spafeio’ 
di ^o. anni , viaggiando continuamen- 
te per difFerenri abitazioni . Aronne, 
che era gran Sacerdote , iiidrì dopi* 
aver fatto riconoscere suo figlio -Kleas 
zaro per suo successore , e gl’israeli- 
ti avanzarono poi verso la Palestina ^ 
ma nel viaggio loro furono assaliti dai 
Re dei popoli vicini , che furono da 
Moisè sconfitti (3} . Iddio negò a Moi- 

D 4 sè 


D I M A N D E 
(i) I popoli vicini mojjcro guerra agV 
tjiaeliti ? 

ii nel - , : a 

'Étìir^ Ttrra ? 


D»giu2 


5 ^ 

sè la. grazia di entrare nella terra pro- 
messa » ma Iddio ebbe solamente la sorte -j 
di distribuire alle Tribù di Ruben , Gad , 
c Manasse le terre , che giacciono di là 
dal Giordano . Ei fece venire Giosuè per 
Timettere nelle sue mani la condotta 
del popolo d’ Israello , coniìdando a lui 
gli^ ordini , che il Signore gli avea da- 
ti nel tempo de* 40. anni (i) , Que- 
sto Santo uomo asceso sopra un’alta 
montagna , benedisse tutte le Tribù d* 
Israello . Iddio, mostrò a lui da lungi 
la terra di Canaan , poi morì in- età 
di lao. anni, non avendosi potato do- 
po la sua morte sapere dove giacesse 
il suo corpo , e il popolo lo compian- 
se per 30. giorni . 


XL 

D I M A N D £ 

' (1) Cofa aidivnmt fot di ìioitèì 
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XI. LEZI ONE ^ 

Storia di Qiofuè , e de Giudici ; 

(i) T A priflia spedizione di GiosuS 
dopo la morte di Moisè fu il. 
passaggio del Giordano , dove Giosuè pri- 
mo Giudice d’ Israel lo, avendo fatto en-' 
trarc r Arca dell’ alleanza , da’ Sacerdoti 
portata , IdSio fece , che un*a parte del- 
le acque di quel fiume andassero nel mar 
morto , c r altra parte ritornasse verso 
la sua sorgente , per lasciar liljcro e a 
piedi asciutti il passo al suo popolo • 
Ma passati gl’ Israeliti , ripresero l’ac* 
que il loro naturai córso (a) . La secon- 
da fu la presa di Gerico , Città sì .forte, 
che parca inespugnabile ; ma le sue mu- 
ra caddero all’ avvicinarsi dell’ Arca , 
cd allo strepito delle trombe , che pre- 
cedevano, o tutto per comando espres- 
so di Dio fu consacrato al Signore , 
salvocchè una , sola femmina nomata 
‘ ' Raab » 

D I M A N D E 
(i) QuaL fa la prima fpediiiones di 
Giojui dopo la morte di Moisè ^ 

(a) Qual fu la feconda Jpe dizione di 
Giosuè è 
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Raab , fu pfe^ér^ati , perche avea ap- 
presso. di se ricovrate le. spie , che Gio- 
suè av^a‘mandate*^^Tiélle Città (ì J.* Gibsuè 
assediò la Città d’ Ai , donde ei ,fu 
^hì'to risospinto , volendo Iddio èastn 
gare' la disubbidienza ’ d’ un 'Israelita, 
che avea' riserbato qualche cosa del bot- 
tino df Gericò' ma dacché s? punicn- 
stui con ttjtta''Ia sua famigiSa--, Iddio 
diede la Gittà'd’ Ai* nelle mabi drGio- 
suèj'che la fece mettere a fuoco ; e 
passare a"filo-’‘di.*spada'tàttPi'suoi abi- 
■ fatori che '*ascendcvànD al numero di 
i2Ì .mila (rj". 'Ei‘ fu assalito da Ado\ 
nisebech^ e da quattro altri Re suol 
\Mcini,' i qualV dichiararono'-* la guerra 
agl’ Israeliti ; ’Giosuè'-'attacco j e scon^ 
fìsse *i cinque Re ; e questa- fU' T occa* 
sioney in'cui ^Iddio' fece un grande mi- 
racolò , nell^'arrestare if còrso’^del So- 
le^fino hlf intera Votra'dèxrl’ inimici di 
Israello*. AdohiSebech essendo- stato fat- 
tò;''pr|gioniefo'"ccm quattro *Re suor 

allea- 


£) X M À N ì) È 

(tyCoJa Gìbfù^ dò^o'^fà^ pre/à di 
Gerico} 'y y» j / 'j 

*■' (ìy* ùofa' ''accaddi ' 'a 'Gìofuè*^ ) Ijt 

preja d' Al ? *: 


.Qigilized by Google 



•Ilcatl ,?Giosuè df^e ' a* tutti loro la* 
morte (i) . Sette antù'^dopoi aver pas-^ 
sato il’ GiordaiTO, Giosuè divise la ter- 
ra promessa nelle Tribù , che s’ impe- 
gnarono di pagarcela decima parte' de* 
loro behì alla Tribù di Levi , che èra 
unicamente consécrata al servigio dèi 
Tabernacolo \ 'Giosuè esséAdo ^is'sutò 
an*tòra qualche anno , e dopo avere'aS^ 
siciiràto''la|saa conq uista', morì d’an- 
ni cento ‘e dieci '(i) . I Seniori d’ Is- 
rael lo , che erano* stati mèmbri del suo 
Consiglio-, "governarono per 'qualche 
tem^o V Sbfieto %fcunc'^guerre ih ' cut 
gl’ Israel itr ~e6Be^^^I“ Vantàggio [ e fe- 
cero'' prigrone^'’uri 'Ré 'chia'frtato Adohi- 
besech', al quale fecero t'agTiar’e *1^ estre- 
mità ’de’ piecfi "e' delle mani' 3 di - qual 
supplizio "egli stesso avea' fatto “sdfferiJi 
fe a 70. Re' suoi vicini -.' Dopo' il' go- 
verno de’ ' Seniori 'gl’ Israeliti' Caddero 
nell’ Idolatria "per aciii furoho- puniti 
con la servitù di 18. anni, ch’ebbero 

^ - _ 2 

* t> ' V 

1^»., ,■ , , — !.. ■ I „i ■■i. ■■■ .« ■— 

I N- .D 'E ( ) 

(i*) Coji feci Oiofìiè^ dopò ^iieflà'fìi* 
ioria ? '• ‘ 

(2 ) '-Co/a inté^vénìià'^ dopar; la. mòrte) di 
Giojaè ? • • ‘-‘.'■‘iv 
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a sostenere «otto Cusan Rasataim Re 
della Mcsopotaniia (i). Per render lo- 
ro la libertà Iddio si servi di Otoniel- 
, lo * Questo Giudice fece loro ricono- 
>scere il Signore , ma essi ricadettero 
nel medesimo delitto , e furono sotto* 
messi ad Eglon Re dei Moabiti , e ne 
furono liberati da Aod Giudice d’ Isracl* 
lo ; egli ebbe Samgar per successore , 
ma dopo la morte di questo gl’israe- 
liti ancora precipitarono nell* Idolatria, 
c nella servitù sotto di Giabin (a) , 
Questo fu Barach, e la Profetessa De- 
bora ; che ristabilirono il popolo mer- 
cè della sconfitta delle truppe di Gia- 
bin j ma Israeli o tornò ancora a cade- 
re nella quarta servitù , sotto i Ma- 
dianiti , da cui fu liberato da Gedeo- 
ne , che Iddio chiamò al governo con 
molti portenti, e che ruppe i Madia- 
niti con una picciola squadra di solda- 
ti (3) . Gedeone governò lungo tempo 

gli 


D I ,M A N D E 
(i) Come furono liberati gf Ifraelìti? 
(a) Chi liberò gV Ifraeliti da quejìa 
terza ferviiù ? 

(3) Cofa addivenne a Gedeone dopa 
quejìa vittoria» 
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gì’ I«raéUti ) e mori pieno di gloria la- 
sciando 70* figliuoli di più femmine.' f 
"che egli aveà avute , l’uno de’ quali 
nominato Abimelech si usurpò il go- 
verno , e si rendette Tiranno j ma fa 
ucciso nel termine di tre anni-, edeb- 
"be per .successore ;Tola , che governò 
33* anni ; Jair poi successe ìn suo luò- 
go : ma "si portò così scioperatamente, 
che il popolo rimase nell’Idolatria , e 
cadde nella schiavitù sotto i Filistei , 
e gli Ammoniti (1). Dopo Jair ne venne 
jefte , che fu il liberatore di questo po- 
polo ,Ei radunò uh esercito , e promise 
a Dio , che se rimaneva vincitore , gli 
avrebbe consecrato tuttaciò ,che aves- 
se incontrato nel suo viaggio , subito 
dopo, la vittoria . Egli ebbe mala 
ventura d’incontrare sua figlia, che fa 
«consecrata secondo l’-.opinióhe di alcu- 
ni, non alla morte , ma ad una perpe^ 
tua virginità» Questo Giudice governò, 
solamente- 6. anni ,• ed ebbe per -suo 
successore Abesan , Aialon , e Abdon , 
i .quali non fecero alcuna ragguahievo- 

■ ■ ' ' ■ ' t '■ le 


DIMA N D E. . 

(i) Chi fu Qiudioe^d' Ifraelle dopa J'air^, 


62 

]e impresa (i). Dopo. la morte di Ab- 
doin soffrì il popolo d’ Israello , una sefta 
i^hiavitù sotto i Filistei , che fu cagior 
nata d^ll’ Idolatria degl’ Israeliti , e durò 
;Ui'ngo tempo . Imperocché EU gran Sacer- 
dote , e. Giudice parve in quesw tempo 
.timidp, e scioperato , onde gl’israeli- 
ti furono rotti , e 1 ! Arca dell’ aflèan - 
2a^ fu presa . E, per Ja settima volta 
ancora furono soggiogati,. Sansone fu 
nòn meno ua Giudice,’ che un chiaro 
difcnsor d’ Israello , -send'o egli più ri- 
Bpraato^per la sua cprporal forza.., di 
quello^ che, per^ _altre /suo- . virtù ^ poli- 
tiche, , e militan (2), Samuele fu 

uttimo de’^ Giudici g.n. Egli .fu ele- 
fVato , a questa flèS^ità nel. Tempio 
fial gran. Sacerdote Eli^, che lo desti- 
nava al governò ... Egli.. ristabilì, il cui- 

►V n. abbattè i Filistpfot 

popolo^ nella sua. pripiierf 
^iberr^^^ • ma^ questo^s^ vùgore npn si 
^opswv.0 nella ^sua veccjiìaja.,,^, laonde 

Y?r n p 
sareijbc 

^convenevole. XII, 

p’ . i "P 7e 

^orte^di Ahionì 
{2) Chi uh ero gr ÌJr aditi ' da quejìa 
fot Urna fervitù ^ ' 
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Storia aLSmU prim Ms . e di David* 


^ f 

« • « f 


'• ’ f -V ^ 

T^fcrebbc; àgi’ Israeliti tin gQV?rp 9 , 

.. ■, i. pareva-. Jòro 3b,ba,isit,a.n^a 

;«taÌ5iJ,e c ^s§q,;Jaon4é,,5tixn9laronp ,.;Si^ 
.inucle;^. che ^dap; loro Volesse, ùa 
Jqtan.tQcHè/fu j^util.cosa , ' che egli ,§i 
,o*pp'phess.e , , , esseAdo alla fine ' stato 4i 
niestieri d’.accprdargpehe unb'per pàr- 

*tè dcllfiignpre il qAal Re diveiiAp-éó” 

'tanto , fattivo ^ che avrebbe eokrctto jl 
pop.pj .0 ,a, Qcn dar , a lui alcun successo-. 
_re.., , liop, .avesse i nte.so , ,che ,quq- 

rf]ta èra, la .fornift' pj|ù",.s!cura. ,d’ essere 
£pyernati, .(?) - 0n t^l ,Re finSaule.' 4^fla 

Tribù. qi Rymamip ,jche suo^pjjqre.awga 

rpandato q inveuir . le_ sue' 4^iné 

c^ua lé-tes.aj ddpk^ 'pestato ‘ic^aP Profeta. ,pe.r 
a.yèrAè- 'di nuoyV'f, .feee. copqkerq.'i 

luì ^,.cHe,TddÌQ.ld. sceg|iea' per’^cpjid'ót- 
tiérej del ' sùò popolo coniV Re. i- e che 
egli era "^dekioatQ à‘ trarre" dàlia sebi a- 

' ^ * ■> > ^ w * i L ’ „ . 1. ' < ■ r 

/ . vitq ^ 

Vi» » V 
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D I M A N D E 
(ij 'il popolo <a IJramo rejlo egh fetn* 
pr.e. J'oft a i! governo de' Giudici^ \ . 

X. ' i *. 



\ 
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vitù Israello j il che ei fece coir abbati*^ 
tere , c sottoporre gf inimici del suo 
popolo, e Saule fu consacrato da Sa* 
muele , che poscia, abbracciollo come 
Sovrano (i) . K^unossi il popolo a 
Masfa per confèrmare la scelta , che 
Iddio avea fatta di questo Re , che ti 
oppose con una armata ai Filistei , con- 
tro de’ quali G ionata figlio di Saulc di- 
mostrò un animo , ed un coraggio eroi- 
co , penetrando sino nel mezzo degl* 
Inimici , di cui ne uccise gran numero, 
c gli altri rivolsero le loro armi con- 
tro se stessi , c si distrussero scambie- 
volmente (2) . Saule andato a soccorre- 
re Gionata j proibì alle sue truppe di 
mangiare avanti che avessero sconfitti 
gl’ inimici . Egli precipitò sopra di 
essi , e interamente disfccegli . In un* 
altra guerra Iddio gli vietò di conser- 
vare qualunque cosa di ciò , che ap- 
parteneva agli Amaleciti ,egli coman- 
dò , che li distruggesse • ma egli riser- 
bò la vita al loro Re , e fece conser- 
ta di ciò , che v’ era di migliore nel 

loro 


- D I M A N D E 
( I ) Accettò il popolo la /celta dì Saule? 
(2) Che fece Saule in quejla occafione? 




loro esercito, sotto pretesto di ofFerii- 
]o a Dio (i)^ Samuele non si potè con- 
tenere di dichiarare a lui lo sdegno 
del Signore, e di dirli , che Iddio lo 
rigettava , e che lo spogliava del Re- 
gno. Questa riprovazione afjflisse Sau- 
le , e *gli fece riconoscere il suo pec- 
cato ‘ ed essendosi da lui allontanato 
lo spirito di Dio, e in vece di quel- 
lo subentrato lo spirito maligno , lo 
agitò orribilmente per il resto della sua 
aita , dimodocchè il Signore scelse un 
altro Re per scorta d’ Israel Io (2) . Questi 
sì chiamava David , il più giovane de’ 
figliuoli d’ Isai della Tribù di Giuda. 
Samuele andò a cercar questo a Bji- 
Icem , lo benedisse , e dello spiri-to del 
Signore ripieno ritrovò grazia presso 
Saule j e divenne suo Scudiere, e cer- 
cò di mitigare il furore dì Sau'e con 
gristrumenti musicali , che egli per- 
fettamente suonava (3) . Poco tempo 
dopo essere stato consacrato Re, Da- 

E \4d 

DOMANDE 

(1) Co/a cagionò quejìa difuòbidicnzj? 

(2) Qual fu quejìo 

(5) Narrate le principali circojìarze 
della fioriti di David, ' 
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vid'- atterrò Golìat Gigante de’ Filistei, 
Saule geloso per questa' vittoria , inco- 
minciò a concepire dell’odio contro il 
giovanetto , talché cercò di dargli la 
morte: nulladimeno ei non potè nega- 
re a lui Micol sua seconda figlia «per 
isposa . David gli fu tenutofdella vita, 
allora quando Saule avendo assalito la 
sua casa , cercava d’-ucciderlofi) . Egli 
era sempre errante iC fuggitivo j costret- 
to nascohdefsi 'nelle spelonche , e di 
rifuggìarsi presso 'Samuelé ,n.è poscia 
presso Achimelech' gran Sacerdotè , che 
Saule fece molare con 85,' Sacerdoti . 
David si 'vide obbligato a ritirarsi pres- 
so Achis 'Re di Get che fu vicino ad 
ucciderlo , se’ David non s’ avesse finto 
pazzo 5 'ei poscia se ne fuggì nel de- 
serto di' Zif (2)*. • Vicino a morire di 
fame con' tutti i suoi i»mandò;a diman- 
dare dei viveri a NabaI , il' quale' cor% 
molta inumanità glieli negò:.. .•.Dav'id 
ayea ' determinato ■ di prenderc^vendetta 
•' - di 


D F M A N. D E 

"•(i) Qua fi altre perjecuzioni ebbe 

Urdre Davidi Ai. V A. , 

•' {i) Coja accadde a David iti queftà 
dijcrtoì .L. -.1 v'/:' 5, 
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di questa ingiuria, alltìra quando Abi. 
gaiie . maglie di Nabal se nc venne , ap- 
portando a lui de’viveri , e tanto si 
maneggiò, che con la; ^ua umiltà , c' 
sommcssione disarmò lo sdegno di Da- 
vid j ma Nabal preso' da spavento tra' 
pochi giorni se ije mOrì , e David prc4 
- se per moglie la vedova Abigaile (r) ; 
Saule lo persegui tò'Jnel diserro di Zif; 
Ma David si fece animo d’entrare nel 
padiglione di lui* ed avendolo ritrova- 
to addormentato', il trattenne d’ ucci- 
derlo j e si contentò solamente di ri- 
portarne la lancia , ed' il bicchiere di 
lui . Saul , che lo seppe , dimostrò una 
iinta ricorfoscenza ad un’ azione cotan- 
to generosa • e nulla ostante ci 1»on ces- 
so di perseguitarlo sino ad obbligarle^ 
a ritirarsi presso un Principe straìiie-, 
ro ( 2 ) , Saul fu costretto a sostehere .una^ 
.guerra contro i Filistei , per saper l’esi- 
to della quale ei fece consultare fani- 
nia di Samuele, che lo rimproverò, e 

E z gli 

D I M A N D 
^ (^) Quali fono le altre cirGoJìanze-del^ 

la vita di Davidi 

( 2 ) 'Cofa accadde Sanie dopo queflo 
iempo^ » . V, 


1 D 


éS / . 

gli predisse la Sat perdita j come ve- 
ramente in questa battaglia morì , an- 
zi veggendosi ferito , ebbe ancora for- 
za bastevole da passar con la spada da 
parte a parte ih suo;corpo , temendo 
di ^cadere nelle mani de’ suoi nemici 
(cosa che fu sempre presso i Re esti- 
mata una grande ingiuria e vergogna) 
€ finalmente mori dopo aver regnato 
più di ao. anni . 

_ XIIL L E Z^I ONE... 

Storia di David Ke d' Jfra.el!o , 

(i) pianse di vero vettore Ix 

JL/ morte di Saule coiraycr compo- 
sto un /unebre cantico , e ricompensò- 
gli abitanti di Labes. Galaad per aver 
fatti gli estremi uffic) a questo Princi- 
pe . Per lo contrario fece morire un 
Amalecka , che falsamente vaatavasi di 
aver dato a Saulc ^ da’ prieghi ^ di lui 
sforzato, la morte ; per dar a cono- 
scere , che Bon-è- lecito stendere la ma- 
1 ‘ . ^ no 


D I M A N D E- ' 

• (i) CofcL fugo^Jfc/dopo la .mòrte di 
Saule ? : 





f: 


■'./ 

I 




no mlcidfak sopra i , Sovrani ( t) . Da- 
vid si ritirò in Ebron , dove egli di 
nuovo fu consacrato Re per regnare 
sulle due Tribù di Giuda, edi Benia- 
'min , dove ei regnò 7. anni , nel tem- 
po , che Isboset figlio di Saule regnava 
.sopra le altre dieci Tribù j ma questi 
essendo stato nella sua propria casa 
morto -con assassinio , David solo fu 
riconosciuto Re di tutto Israello , e con- 
sacrato per la terza volta , dopo di che 
egli assediò , e prese la Rocca di Ge- 
rusalemme che era ancora in potere 
de’ Gebusei (i) . Stabilì Gerusalemme 
per capitale de’ suoi stati 5 e vi, fece 
trasportare l’Arca con molte cerimo- 
nie e feccia deporre presso Obede- 
dora‘, poscia nel suo proprio palagio . 
Ei fu cotanto lieto , c giulivo di que- 
stq trasporto, che non si potè tratte- 
nere' di dare dei segni di estraordina- 
ria gioja , che furono presi , e creduti 
nn a follìa per la parte di Micci sua 
moglie^j che ne fu punita con la ste- 
* E 3 • ' rili- 


E 


I ) 


i : 


D IMA N D 

(1) Dove fi ritirò Davidi 
’ {i)' Che fece David dopo ^uefia fpe^' 
dizione ì .• 
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rilrtà /,i\) ^ David ebbe-,gjieiya cotr^W) 
waggtór ;,pa9:e de’ popoli vicini., ;e pac- 
^ijcoìai^nenK contro i Filistei , e gl’ Idu» 
rhei^ì e? queste guerre durarono 6. anni 
,^'^irca . Egli n’ebbe un’ altra v contro 
^Immolliti , i qu^i aveai^o oltrag» 
giato i. suoi Anrbasciatpri j poscia^con* 
jtro quei della. Siria, che aveano pre- 
dato so9C9rso agli Ammoniti .. Egli 
volle., ancpra innalzare un tempio al Siff 
gnore., ma Iddio si compiacque, della» 
«ua buona, volontà , e fu riserbata al 
suo^ siKcessore questa impresa (2) . Mcnt 
tre, ehe Gipabb9 abbatteva gli Aj^mo*^ 
nith, vide David,, dall’ alto ’deì sup 
lagio, pna .dqnna ^ì, che si bagnava nel; 
Silo giardino questa era Bersabea-^ 
ed, eglt,.solp, volendo -possederla, di^de, 
i}a£Cpstamente..ordine a Gioabbo'4Ì|f^f 
elle perire Uria , marito di- questadon?-*. 
na . il -.Profeta Natan avendo, ri 
^rpvpratp David per partCjdel Signor 
rp jjne feee penitenza j?: c. ilV.prìnio&e:! 
nitpye^c.^^li^9|)W^^^ d^ questo 


-v’r.. 


# 'ì 


no ^ 


DIMANDA;. 

k*. È «i ^ 

(ì) In quali guerre . entri 

N qn jfì macchiò alcuna col^a'fDai 
V/d', meàtrè chi era fui Trono 


Diqiii l;. 
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rio , se ne morì dopo brievc spazio di 
Vita (i). Egli ebbe il dolore di vede- 
re sua figlia Tamar disonorata da Am- 
mon , che era suo figliar , e questo stes- 
so figlio ucciso da Assalonne : e volen- 
do quest’ultimo impadronirsi del Re- 
gno- col deporre dal ti'ono suo padre, 
ei fu costretto a lasciar Gerusalemme^ 
come un fuggitivo , sofferire mille 
oltraggi da Semel , e di vedersi tradi- 
to da Cusai' uno de’ suoi Generali , e 
in fine d’ abbandonare il Regno pas-j 
sando di^ là dal Giordano (^) . Gioab- 
bo disfece l’armata d’ Assalonne ,. ;ed4. 
uccise venti mila uomini lo stesso. 
Assalonne 'èssendo stato trovato sospe- 
so ad mn’ arbore per i capelli fu trafit- 
to dallo stesso Gioabbo con una. lan- 
cia . Nel tempo stesso Seba uomo se- 
dizioso fece rivolgere contro David 
dieci delle Tribù d’ Israello j maiGioab- 
bo inseguì que' ribelli sino alla Città 
d’Abeìa* e gli abitanti di quella per» 
liberarsi tagliarono la testa a Seba , e 
la gitrarono di sopra delle muraglie a 

E /{. Gioab- 

D I M A N D E ' . 

(1) Ebbe altre feiagure David ^ 

(2) David non fi mantenne fui Xrono? 


( Jioabbo (r).'Davfd ebbe laf vanità, per 
dimostrare le sue forze, di fare l’an-‘ 
jiovero di tutto- il suo popolo , 'che 
ascendeva al numero di 8do, mila com- 
battenti , 500. mila de’ quali ve ne a- 
vea solamente nella Tribù di Giuda 
di cui egli era * ma Iddio lo riprese 
per mezzo del Profeta G^, e gli die- 
de a scegliere quale di questi tre ca-, 
stighi ci volesse, o una fame di 7. an- 
ni , o.'urtó guerra di tre mesi , o una 
peste di tre giorni . David stabili dir 
prendere il' terzo castigo , e in tre gior- 
ni perdette 70. .mila de’ suoì'sudditi (z)*. 
i'^ciiia -, chcy era divenuto il maggiore ^ 
de’ figli di ‘David , gli venne in pen- 
siero di cacciare dal trono suo padre; 
e di farsi dichiarare Re in un banchet- 
to , ch’eì fece a .tutti i Signori del. 
Regno • e non sarebbe stato nullo ildi-.^ 
segno d’ Adonia , se Bersabea non aves- 
se schivato questo colpo pw mezzo del 
Profeta Natan. ^ che andò a trovar Da- 
r. . , ; ‘ > • V . . ■ , vid«- 

V V , - 

T' D IMA N b E ’ ' 

•'(i) l^avid noa iommife ^Rcara un 
tro ' -, i 

(i) 'Ad»ni^''non fece , alcuna <?q/Jf con- 
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vid , per intendere, se questa fosst in- 
tenzion sua, di dichiarare Adonia (i)* 
Dadhè David ne fu avvisato , coman- 
dò nel campo , che si facesse tantosto 
incoronare Salomone figlio di Bersabeà, 
in età di j 8. anni , c lo fece sedere 
sul trono , Per salvare la sua vita A- 
donia se ne fuggi nel Tabernacolo , ed 
abbracciò l’angolo dell’ Altare , ma Sa- 
lomone gli promise, la vita .David non 
potè fare a meno di non palesare la sua al- 
legrezza veggendo la sua successione 
assicurata in un figlio cotanto amato (a). 
David morì in circa 6 , mesi dopo la 
dichiarazione di Salomone j egli era al- 
lora in età di 70. anni , c ne avea 
regnato 40. ma prima di morire ei die- 
de parecchi consigli a Salomone, cioè, 
di fabbricare ij Tempio , di regolare 
3e cose sacre , di governare saggiamen- 
te il suo popolo , e in primo luogo di 
far morire Gioabbo per aver commesso 
3. omicidi , che sono quei d’ Abner , 
<d* Assalonne , e di Amasa 

XIV. 

dT mance 

(i) Cofa fece David a (^uejìa nuova ? 
(a) David vijjfk ancor lungo 
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- 'Xrv/' L E Z I 0’N‘B .S» ^ 

.< Z..: •}', • .. yt • , •, i, i'\s ,< .'A 

* ' ■" r Storta M' S àlotnone , ‘ A 

' Alcione eseguì' gli ordini di sua 
?yt v3- padre , ‘fece morire Gioabbo , e 
‘"ancori suo frkrellò Adonai ,• è'pefjfeò-ad 
innalzare il Tempio-, la' di' cui fabbri^ 
‘ca il Signore a lui avea risérbata .* Pres- 
se 'in isposa la figlia def Re 'd’T^gitto; 
’c'Tddio che ’lo volea * rendere 1’ esenv 
pio;' àio specchio diluiti i Re ; gli 
domandò ciò; che egli sèvra tùtta de- 
sidera'và , saviezza’; ò’ie ricclyeitl 
2e ; ed e^lrisbcl^é ia-saviezza 
gli concesse 1’ una ; e 7le ^ altre oSird 
un a -grà^ dà ' cogn izióne ■ che • 'egli J ; aveàl 
di ' natura (i ) i ’ Egli^' -me ^ dìmo^ 



che 7èràna •àenutè- ih cohtesal di*' quai^é 
d’ éSàe''^’dué Tosse 'un' * fanciullo - • • certA 

egH-‘ 5à" ^ova ' dei 'éiiò ‘ giudizio dai euo- 

, i. 'oA i'i 'j , ■> , 


*Vi:: D I M A N D E 

■ (■'i •^tthmanc-' dopo h- ftnf 
incorondzioìfè ? > ■ *A l H 

* Xi) chiifò fegrh ’ dèlia. 

fapkuia'.diiSalQuione ■ . . » .* 
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re c dall amore di queste donne, son- 
do pressoché certo di non poter trova- 
re la verità ; comandò che il fanciullo 
fosse tagliato in due, e che le due me- 
tà fossero a quelle femmine distribuite} 
ma la vera madre volle piuttosto la- 
sciare il suo figlio intiero e vivo, che 
mirarlo m pezzi diviso (i).Nel quar- 
to anno del suo regno , essendosi 
apparecchiato per la fabbrica , e co*. • 
suoi vicini ancora essendo in pace ^ 
incominciò ad edificare il Tempio , che 
per la sua vastità , e magnificenza fu 
annoverato tra i prodigi del mondo : 
csse,ndovi giornalmente impiegati più 
di 8o.; mila lavoratori , e nello spazio 
di; ,7. anni fu terminato } ma non fu 
consc^rato che l’ ottavó anno e la de- 
dicazione. durò. 15. giorni (2)1. La ra- 
gione , per cui non ho segnato fino 
a, qui la data degli, avvenimenti- si è, 
che sino al Tempio- di Salomone 
|a Cronologia è. assai incerta per 

^ !f-. . ^ '.'le 



A N n E 


(i) Quando cominciò Salomone a fab^ 
hr icore il Tempio^ 

. (a) Perchè fino a qui non avete voi 
/etilato la data degli avvenimenti I . 


•le differenti spiegazioni » ehe si die** 
de al testo , o alla versione della 
Santa Scrittura; ma ella è più chiara 
dopo quel tempo , come si sà , che Da- 
vid ha regnato 40, anni ; Salomone al-» 
trettanto j che il Tempio fu incomin- 
ciato il quarto anno del suo regno , va- 
le a dire mille e quindici anni avanti 
Gesù Cristo ; e dopo questo tempo^-si 
può più esattamente assegnare la data 
de’ fatti ' della Storia Santa (i) . Sa- I 
lomone dopo la costruzione del Tem- 
pio diede principio a un Palagio ; ma co- 
me quest’opera fu con meno calore in- 
trapresa, di quello che quella del Tem- 
pio, così stette tredici anni a' fabbri- 
carlo j ed oltre che egli era dbstifìato 
per lui , e per la Regina , doveà’ an- 
cora ricoverare tutti- j capi' della ria-' ^ 
zione , che presso di lui si 'radunava- 
no per decidere gli affari de’ particola- 
ri , come anche quelli del -governo; 
laonde ei fu con -molta' ^tnkgnificVnzà. 
innalzato (2) , Fece fortificare la Git- 



- D I M vA N DE i > 
(i) Quali altre fabbriche fece Salàntone^ 
(1) Che fece Salomone dopo h‘ coftrt^ 
'tìone del Tempio r • ■' . 
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ta di Gerusalemme ^ per coprire il tem- 
pio , e il suo palagio . Fece ancora fab- 
bricare la celebre Città di Paimira ai 
coofini della Siria dalla parte d’ Orien- 
te , e dopo essersi sciolto da alcune 
guerre straniere, cominciò ad affiticarsi 
per l’onore, e per il vantaggio del suo 
popolo , per mezzo dello stabilimento che 
fece della navigazione , c del commer- 
.cio , in cui fu da Iram Re di Tiro , che 
era suo amico , ajutato di molto (i). Co- 
me la fama della sua saviezza s’ era per 
ogni parte divulgata , la Regina di Sa- 
ba venne dagli ultimi paesi dell’ Ara- 
bia per sapere il vero intorno tut- 
to ciò , che si andava dicendo di que- 
sto Principe; ella li fece dei magnifici 
doni , e restò forte presa da maravi- 
glia per. ciò, che vide , ed intese, e 
non potè far a meno di non manife- 
stare la beJlà , ed Invidiabil sorte di 
coloro , che di continuo poteano vede-, 
re , ed intendere un sì gran Principe (2) 

. -Sa-i 


D I M A; N D- E - 

(1) Cofa juccedette^pofciaa Salomone^ 

(2) Salomone con fervo egli femp^c U 

medéjima faviezza ? ‘ ' 
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Salomone tutto ad un -tratto dì saggio,* 
che egli era, divenne effeminato-j im-f 
perocché egli ebbe 700. ifemmine- tutte 
prese >in, ispose cor. titolo di Regine j - 
oltre 300. concubine-; e a tale lo coir- r 
dussero ,• che abbandonò la legge di suo- 
padre j e si precipitò nell’ Idolatria , c 
fece «innalzare dei .Tempj alle Divini- 
tà: di^-Sidoné ,- di :Tiro , degl’ildumeì ; 
e degli Ammoniti (i) . Apparve, il Si* 
gnore, a Salomone ,> per. mostrarli quan.- 
to. giustamente .contro di «lui-uèi 'fosse 
adirato), per 1’ indegno , ed abbominèvo* 
le -abbandono che esso avea fatto*’del- 

1 « 

la„vera legge .divinai *. Gli) predisse * Id 

divisione del 'suo, regno che .addiiven-» 

ne- solamente dopo lai sua . morte fa-^ 

céhdogli inoltre, palese, chea -jriguàrdo 

di David conservava a > lui' de-: ^dodici 
« * * * 

Tribù. 'intere La Santa Scritcura"^ 

die fa* menziòne>'.del j peccato! dii Salo*- 
m*o!ne.', 'non-*parla punto dellasua peni-.* 
tenza^. ; Iddio -però nella-.! fine*. del suo 
regno lo , afflisse coni molte guerre , tal- 






1^ 


■'T 


-r *D 1 I-. •; M ^f\*A*'' N . . D R 1 : 
} 'idi/o rimproverò Salomone. 'dì 'qùe’' 
Jìa jua ^modera ta maniera di' y mere i .i*. 
(2) Qual fu la fine di S.alomane ?. 
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chè molti ancora sono in dubbio ddHi 
salvezza di lui ; abbenchè sia dicevole 
il credere , che Iddio non abbia lascia- 
to perire un Principe , che avea di tan- 
te e così grandi grazie fornito. Ei dun- 
que fini di vivere ^ 8 o, anni innanzi 
Gesù Cristo . . ^ 

XV. L E z I O N E 

à 

' Regno di Giuda. Storia di Roboamom. 

R Oboamo fu il successore di Sa- 
lomone , ed incominciò a regna- 
re l’anno ^ 8 o. innanzi Gesù Cristo , sot- 
to il di cui regno accadde la divisione 
del Regno , predetta a Salomone . Gero- 
boamo.alla testa del popolo venne a pre- 
gare il nuovo Re , che volesse dimi- 
nuire gli eccessivi tributi , cheSalomo-' 
ne àopra di essi avea posto * ma dispe- 
rando di poterne essere esauditi , dieci 
Tribù si separarono , e non restò a Rò-, 
boamo , che quella di Giuda , e di Be- 
niamino (2). Elle .foimarQno un. Regno 

’ ' ; . ? se- 

■ « \ \ : 

% . 

DIMA N e. •' 
(1) Chi fu il JacceJfore di, .Sahfnpn^ • 
(2) Cofa accadde alle altre Tribà\' 




( ' ■ 


separato, che chiamarono Regno d’Is- 
raello , siccome quello di Roboamo fu 
nominato Regno di Giuda , Questi due 
Regni furono sempre nemici ; quello 
d’Israello ebbe Geroboamo per primo- 
Re , che ebbe poscia i8. successori j 
come Roboamo ne ebbe 19. la storia 
de’ quali è assai difficile (i) . Roboa- 
xno per sottomettere le Tribù , che si 
erano da lui ribellare ragunò un arma- 
ta di 180, mila uomini tratti dal- 
la sola Tribù di Giuda j ma quan- 
do ei fu per combattere , il Profeta Sc- 
meia comandò a lui per parte del Si- 
gnore di non intraprendere guerra al- 
cuna contro di G eroboamo • Roboamo 
obbedì a questo comandamento , e si 
contentò di quel poco di gente , che 
gli era rimasta fedele , e poscia alle 
sue passioni condescendendo si diede 
air Idolatria (2). Iddio punì questo Re, 
suscitando contro di lui Sesach Re di 
Ef»itto, che tutto ad un tratto venne 

ad 


D I M A N D E 
(Q Tentò Roboamo di fottoinettere le 
dicci Tribù ? 

' (e) Fa punito Roboamo di qucjla in~ 
fedeltà ? 


. ad invader la- Palestina:: ^ c ( 5 crusale»a-i 
jnc , 'che sarebbe da- lìii ^jtata- presa* , se-» 
Roboarao , e i suoi «Btkflti non' fossero 
ritornati al culto del vero Oiof =nia Se-‘ 
sach però fece trasportajce* tutti^ i .teso- 
ri del Tempio , e,- trattò RobqpìmQ^^pa 
molto dispregio , ma; non cnti^ 
terre del Re d’ Israello sua alleata" 
Come il regno di Salomone era^r/aiafiO 
un regno di pace,;- così quello di Ró^ 
boamò fu - un regno di una continun 
guerra:, ch’egli, ebbe, contro di ,Gero- 
boamo ; ma quest’ ultimo si mantenne 
sul- trono con- distinzione , e Roboatnp' 

- non fece altro , ' che opprimere i suoi 
sudditi essendosi sempre. diportato scio-< 
pcratamente oltremodo j ,mor/i in^^età 
-58, anni, dopo averne regnato 17.-. 

REGNOJy IS RAELLO,, 


A Ppena Gerpboamo si vide so- 
XX vra il trono dTsraello che 
indusse il suo popolo all’ Idolatria, ^ e 

F ■■ co- 


D I M A N. D E 

■ (i) Il regno di Rpboamo^fu,feÌieeì 
{'l'^ Sisrob’è^tnno rejià Jemprc, ^fedeli; a 



S-ì, 

come tutti gli Ebrei due volte alT an- 
no erano obbligati a portarsi al Tem- 
pio di Gerusalemme , Geroboamo temet>» 
re, che questa non potesse essere T oc- 
casione , in Cui le dieci Tribù si riu- 
nissero a quelle di Giuda , e di Benia- 
min , laonde fu costretto a stabilire ne* 
suoi stati due Tempj (i) . Questi Tem- 
pj erano ne’ confini degli stati di Ge- , 
roboamo, Tuno a Betel , e T altro a 
Pan , col divieto a* suoi sudditi di por- 
tarsi a Gerusalemme < Fece egli inoltre 
ancora porre due Apis ,o vitelli d’oro, 
ad imitazione degli Egiziani , scelse dei 
Sacerdoti tratti da tutte le Tribù, fece 
osservare le stesse festività , che a Ge- 
rusalemme , intantochè tutte le persone , 
che vi etano, di vera religione ,e pro- 
bità di costunvi , si ricQvrarono nel Rea- 
me di Giuda ( 2 ). Un Profeta, del Si- 
gnore essendo andato a Betel predisse, 
che queir Altare sarebbe distrutta , e .per 
provare , che la sua predizione era ve- 
ra , 4’ disse , che sarebbe diviso , e che 

là 

"T” M * 

Q) Dovéf-fróho'Jiiòèrìcflfiqu^i Ti^mpj? 

' ' (i) 4i:cadde altHina- Jùe- 

Jìi due Tempj ? . • 

• w 
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la sua cenere sarebbe sparsa qua, eia; 
lo che tantosto addivenne nel campo . 
Ma Geroboamo volendo stendere la ma- 
no per colpire il Profeta , incontanen- 
te la stessa mano s’inaridì , nè ritor- 
nò al suo primiero staro , se non per 
le preghiere, che fece a Dio il Profe- 
ta ; nulla ostante Geroboamo rimase 
nella sua cecità (r) , , Egli ebbe una 
guerra con Abia Re di Giuda , e suc- 
cessore di Roboamo ; ma fu vinto , e 
perdette cinque cento mila uomini , ciò 
che sarebbe difficile a credersi senza 
r autorità della Scrittura • Ebbe ancoi» 
ra una rotta da Asa successore'd’ Abia, 
nè si cangiò di sentimento , nè di con- 
dotta ; e mori dopo aver regnato an- 
ni '32* / . • • - ."ir ‘ 

REGNO di giuna. . ^ 

( 3 ) QUbito dopo la morte di Geroboa- 
v3 rao incominciò a regnare Abia 
suo figlio che prese ad imitare tutte le 

T 3 scel- 


D I M A. N D E 

(1) Cofa addivenne pofeia fi Geroboa-^ 

mo ? . \ > 

( 2 ) Quali furono i fuccejjbri di Roboa/aaà 


y *" 
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jcener?gini di 'sao padre ma" appena 
gustò egli il comanda Heaìe'^ imperoc- 
ché regnò, solamente 5, artni' , Nulla-, 
dimanco ci fu vittorioso lasci ò' 'me- 

rendo 21. t figli jt uno deVquali nomata 
Asa fu posto in suo luogo, sul X’fon.oy^ 
e fu/ uu' Principe di senno , e di virtù 
fornito , da E>io pipotctto 'partieoi arnjcn-» 
tc 'Contro, gli '.Etiopi Orientali , chje 
erano venuti ad attaccarlo (1)^ Feqc 
alcune azioni ripiene di pietà ,, e dà 
rciigtone fece guerra col’ Re d’^Israel-. 
ào f, e regnò, sempre con rapita gloria , 
Solamente a lui- "viene ' rimproverato ^ 
perchè abbia fan» alleanza con il Re 
di Siria,-. Il' suo regno, che fu di 4i\ 
fluii , è uella Sacra Scrittura iodato ^ 
come uno de’ più gloriosi , che siano 
^tati nel Regno di Giuda , cd etjbe Ja,-\ 
peti suo successore V -- 





D -|iSl .A N ' D E ■ 
(.) Cfe>ce,4/« ia dd Jfud 
'V'*w •' ■'*' 


QBiti2ecl.by Google 



1 5 Z IONE* 

■ CvnifmKÈfom tfe//<r StorUdei JRe*' 

; , SEGNO D' ISRAELtO , ' 

4 ' 

; ' *T' . > ' • . , 

fi.); TL . success^^^e di Gfsfoboamo fu Nà-* 
; JL-dab sòo. figlio. irosi empio come» 
«ud' padre ^ ,j C i come ^ il Profeta Asa 
avea. predetto a Gcfoboamo , che la 
sua'. Stirpe sàrcbbe stata*' distrutta per 
Idokttia y in cui avea tirato il 
popolo d’Israello , da predizione, eb* 
be il suo efictto i • imperocché i Na^ 
dab fu ucciso alla nne di due anni da 
uno de’ suoi Generali. 'chiamato Baasa^ 
t;he, si fece- riconoscere per Re d’ Israel- 
lo y e distrusse tutti quelli ^ che resta*» 
Vano del lignaggio di Geroboamo (i). 
Baasa'Viplk-fiw fortificare Rama-^per- 
ciocchèjdivis&va’ jdi'. por i* assedio a, Gc« 
i*UsalemBie *;iha. Asa per prevenire quc» 
colpo fecc^ alleanza. - con Benadad^ 
Re, della Siffa: |j<;he entrò, neUc tcrré: 
dii Isfatllo I e ne levò la Tribù di Nef** 

^ R j .-tali 

— iw ,r il ■>.. ’jiTi— 1.'^ ■ • r -i ili lì 

<vV\ rM". A N' D. e. 

(i) Chi fa il fuc ceffone di Geroboamot' 
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tali. Baasa'lsttibVo nè’suoìMti, fini 
i suoi giorni il 2<^. anno del suo Re- 
gno;^ cdlé^bé per stfccessm^. iu.'Q’i figli 0 , 
Eia, che regnò solamente due anni in 
Israello , e' d^ Zamriv fa’ lucci» (i) . 
,Ei regnò 7. giorni , conciossiachè Amri 
esseiulo stato.'efecto Re ,l21aiJiri.\T che 
era assediato nella Città odi Tefsa 4 ivi 
abbrucio^! . ieri - tutta Ja '«uà .'lfani]igUa , 
per‘,tlmore di . cadete nellc' mani del sua 
nemico, Ma Amri non'ebbe giorni tran-* 
quilH.'j anzi >ebbe à sofferirè^molte' àgità'^ 
afoni da Tebni .^Nuliadimeno succèssoti; 
Attiri rimase, vittorioso ^e regnò 
smnfjc questi fu , colui , che stabilì Sài* 
Uraria per capitale ‘del Regno d’ Israel- 
lo'(a) . ri successore di A mri fù Acàbboi^ 
il.più.empia esccllcrato Re* <f Israello',! 
«he ebèe pcf‘ moglie Jezahcll*?‘i ancor^pifl' 
tris^ , e ‘ di 'Icosturaii più corrbf trdl Ì64^ 
Questi fu , ' che' fèce^ morire iNabbtl,lpei'-b 
chè , noti aveu; voluto. ve«fcrgl 4 o'dàc vi» 
ghai; cd il* Profeta Elia, 'chè viveanel 
tempo di questo gli ^predisse ché 


* r,i 


5 l 




• ^ H %r , » 




« 4 ^ 


■r%i 




”A~ £ -> 

(i) In qual pìahfer4‘^(Mar0Unltt rim^. 
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il Sud sangue sarebbe sparso nel iffede- 
stmo luogo j dove era stato versato 
quello di Nabot ^ e che Jezabele sareb- 
be lacerata da'cani (i). * Acabbo non 
si contentò di far adorare lo’ Api ' , o 
sia vitello d*oro) eh* era stato di già 
ristabilito da Geroboamo j e v’aggìun- 
z' se ancora il Culto di Baal Idolo de’Si- 
rj , perseguitò tutti i Profeti de!^ Signo- 
ire ) ed apri la strada a itùlle falsi Pro- 
feti J nià ritrovò in Elia un uopio fer- 
ino nelle sue sante risoluzioni <5! che il 
Signore aveagl’ inspirate (2)* Egli pre- 
disse al Ke Acabbo una siccità ^ ed 
tina .fame di 3. .-anni » Et fu nutrito 
dà^ corvi nel diserto J risuscitò un mor- 
to ) fece morire 85 Oé falsi Profeti di 
Baal ^ dimandò a Dio della pioggia* 
€ venne lau pioggia sul campo * Ei si 
tini con Eliseo per profetizare insieme 
Con lui^.e dopo aver conosciuto il vi- 
gore ) ed 11 Zelo * ..che esso avea per 
la Religione ^ fu alla fine rapito in un 
carro di fuoco* cheidal commerzio de- 

F 4 gU 






(1) ^ furfiiiò empi^tv di' Acahhp^ 

('. ÙuàU '/aiu^J^.pi^iicipali aziQttidi 
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gli uomini allontanollo (i). Acabbo ri- 
trovandosi assediato in Samaria da fìe- 
nadad Re di Siria , volea sottomettersi 
alle più umili condizioni * ma essen- 
dogli ciò stato negato da Éenadad , ei 
scelse sette m-ila uomini de’ più corag- 
giosi e risoluti delle sue squadre , jib- 
battè, c mise in rotta l’armata drBe- 
jnadad'; e l’ anno dopo egli atterrò cen- ‘ 
tò mila Sirj j ed in fine Benadad fu 
costretto in persona ad 'implorare la 
clemenza di Acabbó (z) . Benadad ven- 
ne ad attaccare Acabbo con un’armata 
assai considerabile , ma Acabbo fece al- 
leanza con Josafat Re di Giudb jper 
opporsi a questo comune nemico jje non • 
solamente i due Re di Giuda , e d’ ■ 
Israello, furono vinti dai Sir) , ma Acab- 
bo stesso vi fu ucciso , come il Signo- 
re gli avea predetto per mezzo del Pro- 
feta Michea • e questo addivenne il 22. ^ 
anno del suo regno, l ì. ■ . . ; . 







‘ D ' r> *M ^ ' E ) 

•* (1) Cofa /ùvc^diìtt'e^advjicoòòiyJ . 

1(2) Benaìad fi, vendicò di AcàSBod > 
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(r)'TOsafat essendo entrato nelluogodi 
suo padre- Asa visse cane es*> 

80 seguendo la. virtù n, c i coiiian- 
damenti della Religione ; e sttancel* 
lo tutti i segni che,- erano , rimasti 
deir Idolatria, da^ Salomone introdotta^ 
facendo con esattezza, e sollecitudine 
istruire ilnpopolo ne^lauJkgge'Mosai/ca.| 
talché divenne; uno de’ più - doviziósi' » 
c possenti .Regnanti idi iGiuda , poiché 
mise in ;xampo. un- armata di.iie.^niila 
uomìnii;/ amato , :e "Venerato, da’^sudt^?' 
iti eM suoi .vieini 'temuto y morì:^ 
po aver regnato ,a.$. annÌ 7 (a). 
ebbe .per; 8 ttecesiQrQ. Oiorarao; . 
vasi nelle .;Sacrùj!Gart€, .un altro <Jld'!7 
fam , : :che . eo«iin<ii a i 1 /regali» J’- an'-; 
B0>in7. di -Josafat ,,che^non oA.an- 
1 ^. ì«: . Jui i i^praviflsft, >• c.cp^. 

Oioramr ' II. r che i i & ' k .veramente r. 
successore e chel noi^ saU-.ialtfXronft 

fdi vGiudaijnse non; eolia morte 

• • li 3 ì^;/!. àTi u -r 'abdft 

hi- H- X 

(i) 'MnMi^eraJPe lePpriMìpaii aj^ioni(^i 

'J[ofaf<Ui^^\^ì V.' ^ V, Vt v\ . '} ' ' 

' jdhjofafit f ' 
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^ a^ìudl è qoeftt . ftt q^lfd ^ 

che prese in isposa Atalia empia figlia 
e di^jeaabclle (r)i'Glc>ran| 
fèee ricadere Giu<k tieiridolatfiJ^,; e 
Seguì in ogni «affare la politica d* Atiw 
lia y -dic avea seco nel Regno di Giu- 
da ' trasportate tutte empietà d’ Acab^; 
boyJ e di Jezahelle * Iddio cercà "’pe» 
mezzo de’ suoi Profeti di ricondurlo al- 
la -vera' Heligiótie y ma indarno i impie* 
focchè neppure le afflizioni j 'e ie' gtiét> 
re ebbero èmau di ifitrarlo-daltMdolai 
tria>^>td in' fine*"'moi^i dopo- avét'j^Ofc 
Wrfiitto il regno 8, anni (a) rfrA Gic«ra«i 
successe Ocozfa " V ultimo > de’ 

Bdhiìteo ancora -t |oa<az , Ozia ovvero ikf 
isfia ; £i «non fttv|>iimo stdi^iorrdr^^^ 
padre j'lfWpcfocchè^|uì1« 'tutté H empie» 
tà su'a che le sirea < dai 

saifgae di AcabbO| b'^i- |ezdbeUevicQi« 
ndsclÉte 4 * iPtfto r^no fu bretiisslmo-y 
é ‘lAia ‘4iftadre ' Mal 2S si* ùiurpbl lamgtnìd^ 
per lo- spazio 6, mi 
niy eNft^ando le più barba^o^iunideU' 
fà^de’più malvagi c scellerati Prin- 



D- »v.Df,.iE u) 

^t) Quale fu it regno di Gioran-i- 
.fì/ttf Peimipt- fucvcffixt&okttii 





dpi (i)'^ Dopo }a ìTiorte di Ocozi»', Ata- 
lia^f«ce uccidere tutti i Principi della 
ftirpe Reale , c non rifliase altri, che 
Gioas il più picciolo di quelli : che fu 
salvato per cura di^ Jfosaba isorella di 
Ctozia, e moglie del gran Sacerdote 
Jojada , che fece uccidere Atalia , e 
fece riconokere Oioas Re dì Giuda ^ 

. che avea aìlora 7 . anni . 

!i:3' ■ ' f 

• j „ • / » ^ ' 

• "! f , f ,0 v' ih ,i- . . I 

' CcnthuazìoHt 'ésllà Storià cfet Re i 

r .Vj r - *• i"; r.'t ;i ' 

R BGN O ARL t Oi 

lui;;’'".' 'ì ’ 

(a) A D^ A<iiib1>o ' successe "Dcézla' df 
jfiV luì figUó-’le ,^di Ctir -émpietàl 

prese- lad Imitare*' ina di* ; bfcve ^pa* 
dttó ,Mn'^iii ebbe a rcgii&ré , tidn glt 
jJferrtiise^dbe^rci tarle^ più tdtrc J hupe* 
roccllè èssendo' cadufó dda 'Una*‘’nnÈftra^', 
^èl' suo Palagio I féce tdnàldfarte 'Beèl*f- 
ItebUb tddio'-^éfe^Filiftèì, * e^m'!'«igftc)rtf 
lait . gU. 

(a) Chi fu 1/ fucccjpire di Àcefiè^ ^ 
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gli fe^cc intendere , 

ìnitp -fiU' jvivifrci pcf ^ver , con^sidtatO. 
Peitàiftr^nicre v La^ ,qugl, eo$^f 
ventìf , 4 qbo avej: essQ'jregnaWuiieppU-* 
re a,"?nni (i)éGior 3 m ììglio.dl vAcab-i 
bo,, , venne successore , nd Ocoz^a,, Ei 
non j$i :diede all’ einpie^à delia sua ’ 

PC ♦K.ina .fece; abbruciare le. llatuet, xIÌ 
Eaal j nuIIadimenp^la^iQì.rsnssÀftercv.H 
vitello d’oro innakato da Qeroboàmo • 
Fece 'al^e^za >con,'Jo^afat Kyi\àjt. Giu- 
da contro il Re de’ Moabiti , e le a»- 
mateJàpriGf., sarebbe r^yB^ifc per^,mafic»n- 
za d\àcquaj ma Eliseo profeta del Sì- 
gA-Orft gliene. pToQactiqc miracolosanieTK 
te , e promise loro una considefàbil 
vittoria,,' (2) , D9JP JjUifflprtei d^Elia 

Eliseo, - % ray alicà i£f5jp!^nq [ sciita àl- 
Ux>. Vcccorsp );^cÌ^.;jqueJk>/ del ,mant^ gj 
Elia gli avea^la^ciatq,^ addqlci^ los 
amare acque di-Gcrico , fepe,L,divorar^^ 
dag^ii jrijii 42, .giovani, ,, ebe si {prent 
.deano xhm 9 di:>.l«i| wP,;;^ePP yfipn«fl 
ogni :^pRtt^ionc ‘;tra?^e , , ^«gqqf 
I. ' ' nel 
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( 2 ) Qiah /oiiQ le priACipkk- .49^! 
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pel diserto per dissetare l’armata di 
Josafat , e di Gloram ; fece risorgere 
da morte a vita un fanciullo , guari 
dalla lebbra Naaman Generale del He 
di Siria, ? morì sotto Gioas Red’Is* 
raello (i), Bcnadad Re di Siria ven- 
rie ad Assediare Gioram in- Samar Capi' 
tale de’ suoi flati , e già la Citta era per 
cadere nelle mani de* vincitori , quando 
un sovrannatur&le terrore invase gli 
tinimi di tutti i soldati della Sìria ,c(v* 
sicché di notte tempo abbandonarono 
il campo , c lasciarono ivi tutto ciò 
che di più prezioso ad averesì ritrova- 
vano, Gioram ebbe ancora alcune gner- 
re , e fu ucciso da ‘Geu , a cui Iddio 
aveane dato il comando per un Profe- 
s' ta (a) . Geu era ’ flato consagratd Re 
da un Discepolo di Eliseo, e fu per 
tale da tutto Israello riconosciuto , do- 
po avere sradicata la flirpe tutta d 'A- 
cabbo,come Iddio gl’ avea predetta, c 
Gioram figlio d’Acabbo fii colpito da 
tina saetta nel campo di Nabot , sicco- 
me 


V I M A H V <E 

(i) C ofà* accadde foi 
d^lfràelh?) ^ - ‘ ^ ^ *0 

(a) Cofa. addivenne di Geu^ ■ 


94 , 

me 1 avea dimoftrato Elia ; e Jezabelo 
ancora. fu precipitata, da una fìneftra 
del palagio., è divorata da’ cani (i). 
Non solamente Geu fece morire 70. 
persone della casa di Acabbo j ma ri- 
parò ancora Tempietà di lui , col far 
atterrare il Tempio di Baal , coU' ab- 
bruciare’ le ftatue , ed^ uccidere i Sacer-* 
doti ), e Iddio gli promise di mantene-* 

I re sul i^Trono quattro^ generazioni del- 
/Ja sua famiglia: nuHadimeno ei adorò 
Io Api , o sia vitello d’ oro ; 0 e dopo 
aver regnato assai gloriosamente , mo- 
iri alla fine di 28* anni.- 

i 

E G N Q, ' p I G IiU Di A .! 

- - c ’ • i vi < . _ ^ : 

t’) T'L gran , Sacerdafie Jojada , .che 
. X . avea ciwtoditò Gioas nel Tem- 
pio. dcl„. Signore., le /ece proclamare 
£e.‘in età di sette; anni e quefio Prin- 
cipe ebbe sempre per il sua liberato- 
ic un amor singolarà e lo rendette 
^otantp: felice , che, segui i. saggi .cx>nr 

sigli 

D 1 M A R D £ 

Geu regnò cqn dignità ì > 

(2) Cofa addiviene dopo U'^.. morto ‘ di 

vitella ? 4 - * j 4 li . .ijTi'i . \ ^ ‘ ' i 
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jfgli dì quefto gran Sacerdote » che ..so* 
steneva iJ popolo Ebreo , e di felicità 
Jo colmava . Goas poi non traviò dal 
vero sentiero , se non dopo la morte 
di Jojada , che fu sotterrato nella tom- 
ba de’ Re (i) , Siccome Atalia avea scia- 
lacquato i tesori , c i vasi sacri del 
Tempio , così Gioas attese a ristabilir-» 

H j ma abbandonò la pietà , in cui era 
Rato educato , e si diede alle adulasio- 
ni de* gran Signori, adorò gl’idoli, e 
' tirò lo sdegno di Dio sopra tutto il 
popolo , fintantocchè fece lapidare il 
grande Sacerdote Zaccaria figlio di Jo- 
jada , perchè lo avea di quefto ecces-* 
so rimproverato (i).. Iddio sollevò con- 
tro di lui Azaele Re di Siria , che ven- 
ne ad invadere gli Rati di Gioas con 
mi’ armata , la quale , abbenchè piccio- 
la fosse , ebbe però la sorte di abbat- 
tere quella del Re di Giuda , che fui 
fatto schiavo nella battaglia , e tratta- 
to ignomioipsamentfi <Ui vincitori.. In- 
' V /Xr, l fine 

D-I U AND E ™ ^ ^ 

(i) Quali fono h-frincipali azioni di 
Cioas ? « \ ' i> 

(i) Gioas' fu. punito per ingra* . 

tUadine ì . v ■ 
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Ànesra df'prù , fa 1 kj* 
’ è^iW'Z forza' di pugnalate nel s\io let- 
dopo aver regnato ifo. anni , da 
#tie ’de\suoi servitori , c -non ebbe nep- 
pure f l’onore di essere sepolto ‘ nella 
tomba Reale (r) . A Gioas successe Ama* 
sia , che non fu sempre felice . Quefti si 
diede immantinente ' alla piet<ì , e cad- 
de ‘poscia nell* Idolatria , e Iddio Io fe- 
ce rampogn^e di quello^ ma.fu' un 
^ttar d* opera ;< laonde non sohunente 
Ri toirmentato da guerre rtranfcre , >ma 
imeors ecidio alle ribellioni^ ed^ai 
tumalti del suo popolo : £i si ricavrÀ 
a'Lachis Città forte , dove’ fu ,; ucciso 
da* suoi servitori j,. dopo aver tenuto 
Timpero ap* anni (a)-'. Avvi alcuni*, che 
dicono, che vi-'sià ftato uniuterTegna 
di undeci anni dopo di cui Ozia suc- 
cedette a suo padre Amasia. La Santa 
Scrittura loda la pietà* di lui ; condos-' 
siacosftehè- egli abolii, il culto de’ Dei 
fhranieri e riftabili* la vera sReligio»- 

nc-. Iddio, che molta lo anuva, ren- 

- ' ' * - - . 

.... * ' f ; 

* D I- M A N D E 

( I ) Qual Re JucceJJe a Gioas ^ 

(a) Cofa accadde dopo, la. morte di 
Amafia ?, , - 
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dette illuftre il suo regno per'i Profe- 
ti Osea, Joel , Amos’, Abdia, ed Isa- 
ia, i quali dimoftrarono i mali, che 
sarebbero venuti a flagellare il popolo , 
se non facea penitenza con tutto il ri- ' 
manente popolo d’ Israello (i). Egli 
ebbe felice successo nelle guerre con- 
tro gl’ Idumci , e contro i Filiftei ^ 
diede una rotta agli Arabi , coftrinse 
gli Ammoniti a rendergli tributo , e 
fortificò Gerusalemme, ma alla fine si 
macchiò di grave colpa , adendo avuto - 
ardire di usurparsi la funzione , e T 
uffizio de’ Sacerdoti ■ offerendo incenso 
nel Tempio. Il gran Sacerdote nonio 
^potè persuadere a. lasciare quello sacri- 
legio; ma Iddio lo punì con la lebbra ^ 
che te fece cacciare fuori del Tempio , 
e ancora del suo palagio, e se ne mo- 
ri dopo aver regnato 51. anni.^ 
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\ (i) Cu/4 feae Ozia nel tempo del fuo 

Tep^tlO O'i, 5 
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' toniìmazions 4^1U Storia dei 'l^c^ 

REGNO IX J^R 4 KJ^L O, 

ì'-l ' . [ 5 .-J 

(i) T Oac^ & i) succiare di Geu | 

; ‘ J e il SUO' regno, chevjfu. di 17, " 
anni fu poco degno di considerazioì» 
ne j. imperocché ei fu agitafO' dal Re 
di iiiria j| ma; -queRo Frincrpe' conoscen<t 
do se po^o atto ra govct^nar solo \ suo^ 
Rati , si unì nelf ^niiniRraziane • de^ 
regno con auo' lìgliQ Qìoas , che poscia 
a lui succedette i il ^uale a^nchè fos<« 
se sempre dato al culto del vitello dt 
oro , conservò però pel* profèta Eliseo 
quella venerazione , c rispetto , ch<? 
agli uomini di virtù adorni si debhe (a). 
Infermando 'V Eliseo, lo andò a ritrova** 
re, per mauifeftargli il suo dolore , c 
il Santo Profeta da tanto amore com- 
mosso , promise a queRo Re , che rit 
porterebbe tre vittorie dai Sirj : lo, che 

ad- 


- — DIMA N D E. 

(1) Chi fa il /ucoe/fore dì Geu ? 

(2) Qual fegna di nf petto ^ierjo 

feo dìmojìrò Gioas ? w ^ 
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ftddiyenqe allop qi^ndo avenda^^^bara- 
gliati i siwì nemici, , riprese quelle 
piazze 9 che. i."* Sirj aveano , tolte agli 
Israeliti 9 dippiu abbattè , e fece 
prigioniero Amasia Re di Giuda , fece 
demolire una parte delle muraglie, di ' 
Gerusalemme e chiuse finalmente^ i 
giorni suoi dopo aver comandato ' 
anni (i). Geroboamo II. che gloriosa- 

r lente regnò successe a Gioas ; egli ol> 
lìgò i Sir|ad abbandonare tutto ciò , che 
possedevano nel Regno d’Israello j rista- 
bilì i confini del Regno là 9 dove .erano 
(iati al tempo di David 9 e si rendette 
tribuurj il Re d’ £mat 9 e di Danu(^ò . 
Quefto .Principe, ‘che fu uno de’ più il- 
lufiri della sua nazion^^, mori dppo aver 
regnato 41. anno.. Ma le turbolenze 
dopo la sua morte accadute cagionàro-^' 
no un interregno di anni , per ciò 
che «i crede (a) . Dopo un tale interre- 
gno regnò Zaccaria figlio di Geu * ma non 
regnò , che sei mesi .^..Ei fu ucciso da’ 

Q z Sci- 


► 


DI M A N DE 

(r) Chi [ucceffe a Goas nel regno <T 
ifraello ? 

(2) Chi fu il Re d' ifraello dopo qud^ 
fio interregno 
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^V- 4 U... , W..J si ’ustì!^~ls 
faeilo , che egli" jK)i' pohp’ fh capò hónÉ 
piu che un mesc i ed‘ egli ancora fu 
morto da Manaèm, che si fece accla- 
mar ‘Re; e che per suo softegno fece 
venire al sub soccorso Fui Re d’ Assi^ 
ria , al quale ancóra pagò tributó'i 
Fui è il primo. Re degli Assirj , di 
cut sì parla' nella Santa Scrittura (i)t' 
Era Zaccaria ùn discendente di 'Oenr 
alla quarta generazione i fino alla quà- 
-le’il Signóre ’avea promesso a quefli 
di ‘‘mantenére* sul trono d’ Israello ! là 
suà pofterità Ma alla morte di , Ma-» 
nàem vi' ebbe ancora’, come si órede J 
ni'' Jìii^egoo d’ un anno , cagionato 
sehzà dùbbio daHe differenze dlmefó** 
che’ ,' dòpo di che Faccja succedette - » 
Mahaem suo padre ( 2 ) • Faceja réftòper 
due anni 'Sul Trono d’ Israello , é'’fu^ 
ucciso da Faceà' nel suo' palagio di Sa^' 
maria V' e si’ fece ricono^^ré '• pef , Re 
,d’ l&raello : ma come próbàbUmèineY^l 


• M. 






_ "ÌJ * D* E'* , 

^ìY Av^td' VÓI ' 'alcuna, - offdfVCLn^é fl&l 
farc 'Jopra Zaccaria r- . , ^ 

' {i) Fàcéji ieivìd- per /ungo; ’ 

V imperai • 
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ricusava di rendere il tributo agli As- 
sirj , che Fui avea impofto al Re d’ Is- 
raello , Teglatfalassar venne a devafta- 
re il Reame, e condusse gl’ israeliti 
di là dal Giordano , e parte della Tri- 
bù di Neftali (i)<' Come la fine del 
regno d’ Israello s’ avvicinava , Iddio 
fece predire per bocca del Profeta Mi- 
chea , che Samaria diverrebbe un mucchio 
di pietre , che le sue fondamenta sa- 
rebbero diftruttc , c che i suoi Idoli 
sarebbono atterrati . Infine Facea fu 
ucciso , siccome egli avea ucciso Facc- 
ia , e colui , che gli diede la morte , 
che si chiamava Osea , si usurpò la 
corona per quattro anni 5 ma non fu 
per Re d’ israello riconosciuto (1) • 
Osea non essendo fiato riconosciuto » 
un altro Osea discendente d’ Elaquarto 
Re d’ Israello , fu pofio sul trono , 
ma poco tempo vi flette , imperocché 
egli credea di potersHnantenere nell’ in- 
dipendenza dei Rei d’AssIriaper il mez- 
zo di Sua Re d’Egitto , con cui 
^ G 3 avea 

' D I M A N D E 
(i) Non accaddero altre Jciagun a 
TPacea ? 

' (a) Chi JucceJJc dopo 0/ea i 


avea'fattò 'alleanza'*' ma"’ Salmanassair 
venne a porre l’assedio a Samatia ", e 
se ne impadronì , e- fece prigionieró ’ 
Osea, che morì dopo poco tempo (i)’* 
Saltnanassar fece passare ' il popolo 
d’ Isracllo ne’ suoi flati , e diflrusse que- 
fto Regno 260, anni dopo , che 'fu se- 
parato da quello di Giuda . Nulladimc- 
no Salhianassar',’per non rendere uA 
disertò la maggior parte della Palefli- 
na , vi mandò diverse nazioni a colti- 
varla j e fece una mescolanza ' della 
Legge , e delf Idolatria • ' e ' finalm'enté ■ 
Ti fece andare dei Sacerdoti per iftru- 
lrle ‘j[2). Si fa menzione principalmen- 
te dì Tobia, le di cui lodevoli ,' d 
gloriose azioni sono flate 'dalla Divi* 

. »a sapienza 'indirizzate ad ^ Iflruziorie 
della pofterità . Egli era ih grazia pres-. 
So Salihanassar • ma non fece uso ^aella 
buona occasione , in cui era pressò tut- 
ti , se 'non per porgere soccorso a’ suoi 
fratelli • in’ maniera che Iddio lo be- 
/ ’ • - , * * - ^'nedl 

^ ~ ^ Il I 

DIMA TT D -JB — 

(1) Coja intervenne dòpo Ja ptef(i\ di , 

•Samaria ? •' ‘ ' ' ■ 

(2) Fi furono pcrfonaggi difiinti ' trà 

^ueJU /chiavi I “ - ' ‘ ‘ 
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. lìédi sì neijà sua persona > come nella 
sua pofterità. Pretendono alcuni ^ che 
Ja schiavitù di questa Tribù non abbia 
giammai intetamciue finito. 

, XIX. L È Z I Ò N E, ' 4 

Contiimàzioné deità StànAide'.^x 

. Ji E ù li b 2> 1 [g 

*■ . ■ ’ ■ J 

■(0 T • Óataiìl . successe ' àa. Ojyà Suo p§- 

J d re ilei Regno. di\ Giuda, ^ e.qp- 
.We era uri Principe ^oniiit 0 di vittùrnie 
vdi pietà ^ cosi Iddio ló.HcomperiSiù cofi 
(delle vittorie j. che gli, fece., riportafFe 
dagli Ammoniti i £i ^ce mokeh co^ 
per sicurezza del suo Regnò rj* e fe- 
to ancotà -^alcune opere .nel ;tempio j c 
■Si apparecchiò alla guerra che. Raziri Re 
4I1 Siria j e, Facea Re. d* Israello gli vo- 
ièano .dichiarare j e.irior) dappoi 6 ; anrù 
»gQVeroo (i) ’ A’ ‘A joatamt . sue cesse 
Aca^'^.jChe'^non intitò suo ,Ra 4 rc^. rieil^ 

' G 4 pic- 

D I M~ A N ^ £ 

(1) Seguite a nàrrdre gli .avvenimen- 
ti del ^gno di Giuda , , *)| 

( 2 ) Chi fa. ilJaecejQtà^di Joàtam 
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pietà , e nella religione ; imperocché 
' fece regnare V Idolatria , e chiuse il 
Tempio del Signore ma Iddio lo caftv 
gò col flagello d’ un orrida guerra , che 
gl’ intimarono Facea Re d’Israello, c 
Kaz in Re di Siria ^ cosicché fu dall’ uno ^ 
e dall* altro vinto ed abbattuto, ed al- 
la Città di Gerusalemme fu posto as- 
sedio , per conservare la quale inutil- 
mente afFaticossi il Profeta Isaia (i), 
Acaz in vece di riportarsi ai consi- 
gli del Profeta Isaia , fece alleanza eoa 
.Teclatfalassar Re d’ Assiria , che chia- 
mò in’ suo ajuto, e per obbligarselo gli 
mandò tutte le ricchezze , che si tro- 
, vavano nel TempiodiGerusalemme.il 
Re d’ Assiria venne, ed impose un 
tributo ad Osea Re d’Israello, nè ri- 
sparmiò neppure Acaz flesso, il quale 
, divenne suo tributario , e gli levò i 
Sirj , che egli fece passare in Assi-, 
ria (i) . In vece di convertirsi , s’ im-’ 
merse vieppiù nell’ empietà , c non la- 
sciò gf Idoli de’ Sirj ad altro fine , che 
I per, 

D I M A N D "i ’ 

(1) Qual ejito ebbe que/ìa guerra ? 

(2) Ebbero forza quejìe Jciagurc dì 
commovere l'animo di jicas^^ 
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per adorare q^i d^li Assiri . Afflisse 
il svLO popolo per- traine delle smode> 
/atc somme di dimaro : alla fine % ne 
.morì nella sua empietà dopo aver re- 
gnato i6. anni, c fu privato- della se- 
poltura dei Re di Giuda , ebbe per suc- 
•cessore suo figlio .Ezechia , che fu un 
Principe quant’ altri mai di somma vir- 
-tù fornito' (i). Ezechia uno de’ più fa- 
rinosi , ^ eccellenti Principi deH’idtoii- 
« gnaggió .di David , fece aprire il Tem- 
pio di Gerusalemme , che era flato 
chiuso da Acaz Wo p^re , comandò , 
che si purificasse il santo luogo, che' 
era flato profanato , abbattè sacri bo- 
schi , ne’ quali, si ..adoravano le false 
Deità , ruppe il serpente di bronzo ^ 
che Moisè avea fatto innalzare, e di 
cui aveano fatto un. Idolo, e rifhbill 
« i -Sacerdoti > e i Leviti in tutti i loro 
u£zj (a) • Iddio sempre lo - ricolmò di 
gingie guiderdone della pietà,- di 
coi HHrafcùlmentc 'era adorno , imper- 
5 Ùocchè vinse i Filiflei , e tolse lo- 



D I M A N D. E 
(i) Dlmojiratemi il carattere £ Eie^ 

(a) Cofa aceedde ad Ezechia t 
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ro^té' dtt^ princìpafe^ eliffee ^nefle^ 
sciagure un glande $ tf possente con3o);t^ 
tore nelJà persanà del jprofeta- ìsail^ 
ma veggendosi spogliato di ricchezze 
pef' il tributo >, che > rendeva, al Rè 
d’ Assirià ^ rifiutò d" indi in poi di pa** 
girglielo ’ e per tipararii dallo -sdegnò 
degli Assiri ^ fortificò Gerusalemme j è 
fece alleanza col Re Egitto (1)4’ Scn- 
nacherib figlio di Saliiianassar - venne 
Utessó in Gitklea eon - una fortóida-* 
bile armata -^ ma Ezechia a’ infermò gra^ 
veniente 5 e» il ' Profeta Isaia gli anùui>» 
2iò la morte 4 -Il santo He si , mise' A 
pregare Iddio per la sua salute $ ed il 
Pirofeta gli fece conoscere^ come Iddio 
gli prolungava la' vita pef< altri 15* 
anni ,, c che avrebbe- vJibCTàto * dalle 

mani di Sennàcherib ' e ‘per pTòvase 
la verità della sua^ promessa j il * Signd« 
re fece retrogradare di • dieci; linee 
r ombra suir orinolo solate.c^ Acaz^z);^ 
Rzechia si abbandonò alla vanità 1 ittt-^ 

, r , r ..- • -'1^. 

- *1 , ' . . ^ . 4 i , 1 4, 1 y ^ . - petM' 

D 1 MAN DE - ^ 

(i) Cofd fecero gli '^Ajìrj Contro éi 
Ézechia . i . ’ Tì-4^ , \ . 

( 1 ) Confermò É£echi4 ^ueficL jonto S* 
f^ojizione J ^ . , . ; 
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perciocché essendo gli Ambasciatori di 
Merodac Re di Babilonia venuti ad. 
augnrargli felicità a nome del loro 
Principe j come ancora ad informarsi 
della cagione della retrogradazione 
deir ombra del Sòie * ei non potè far 
a meno di non mostrar loro tutti l 
suoi tesori con amor proprio , e smo- 
derato , che Iddio dissapprovò pel Pro- 
feta Isaia , e minacciollo àncora dì pu- 
nirlo almeno nella sua posterità (i). 
Sennacherib Re d* Assiria immantinen- 
te si portò in Egitto^ ch’ei devastò; 
fece minacciare il Re Ezechia ^ che ' 
per sopire ogni discordia , gli mandò 
gravi somme f e ricchi doni ; ma in- 
darno , Iddio nondimeno assicurò il Re 
di Giuda per via del Profeta Isaia * e 
r esito dimostrò vera la promessa del 
Signore, conciossiachè in una sola not^ 
te 1 * Angelo cstcrminatorc con la pe- 
Re tolse dal mondo 185. mila uomini 
della Sua armata con tutti i loro Capi- 
tani (2)4 Sennacherib sendò di ritorno 


a, Ni 


P I M TT lf ‘V' 

(t) Ouii^fito ebhè l^giUrrà 

(2) (S>/a int^rtènné^ò^^^ùtj^ 'mra- 
’olojo avvenimento ì 
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a Ninive fu ucciso da due de- suoi fi- 
gliuoli , ed ebbe per successore Assara- 
don ; ma Ezechia governò in pace il 
Reame di Giuda , lo resse con molta 
clemenza , persiftette nella vera Reli- 
gione ^ e alla fine morì in età di 5 3. 
anni, dopo averne regnato A lui 
successe Manasse suo figlio , che fu 
uno de’ più tristi ed iniqui He di Giu- 
da (5). Quefio Principe salì sul Tro- 
no in età di 11. anni, c commise nello 
spazio del suo governo, che fu di 55. 
anni tutte 1’ empietà , di cui capace esser 
può umano ingegno: si diede totalmen- 
te air Idolatria , fece tagliare in due 
pezzi il Profeta Isaia , che era un 
rampcllo del sangue Rea’e: ma Iddio 
lo punì permettendo, che fosse egli 
(lesso condotto schiavo in Babilonia • 
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(i) T Mali, e le sciagure, che Mà- 
X f|y>^ ^hbe a soffrire y lo fecero 
ritorn^ji^ Dio , talché né fece peni- 
tenza J ca il Signore mosso dalle lagri- 
me di lui ì ‘dai ceppi lo ,disciolsc , é 
gli fece reftituirè i suoi; frati .-Ei dun* 
que ritornò a,- Gerusalemme , dove con' 
azioni di virtù , e di pietà ripiene ri- 
compensò i delitti, che avea- contro 
Iddio commessi , distrusse 1’ Idolatria , 
purificò il luogo santo , ed il Tempio ; 
c morì dopo aver comandato 5 $. < -an- 
ni, (^) • Manasse ebbe per successore 
Amone molto più empio di suo padre ^ il 
quale , non come il suo genitore , si con- 
vertì , raà rinnovellò l’ Idolatria } e sic- 
come ei abbandonato avea Iddio , cosi 
egli dà lui fu poftó ili non cale I 
suoi propfj servitori contro ^ di ■ lui' si 
sollevar onó da’ quali e’ fu ad assassi- 
nio ucciso dopo aver regnato due an- 
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-D I M À D E 
(i) Man(fj^ non fi coayér(i mur ? 

(a) Chi fa ilfucaefforè di Mahajfètl 
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ni ; si punirono i micidiali , c si sol- 
levò al Trono Giosia suo figlio (i). 
Come Giosia si lasciava condurre dai 
saggi della nazione , così governò con 
moka gloria: perciocché l’Idolatria fu 
• difìrutta ) e la vera Religione riftabili- 
ta ; rellaurò il Tempio , e rinnovò il cul- 
to del vero Dio , Verso la fine del suo Re- 
gno volendo opporsi a Necao Re di Egit- 
to , che passava per le sue terre per por- 
tarsi contro gli Assirj , fu in battaglia 
ferito, e poco tempo dopo morì dopo 
aver regnato 31. anno, compianto da 
tutti i suoi sudditi (2) . Giosia lasciò 
quattro figliuoli , il secondo de* quali 
chiamato Gioacaz usurpò la corona • ma 
Nacao Re d’Egitto gliela ritolse , c 
dopo che egli ebbe regnato 3, mesi , 
lo condusse cattivo , Eliacim , altri- 
menti chiamato Gioachim , che era suo 
fratello maggiore , fu pollo in suo luo- 
go * fece alleanza con Necao Re di 
Egittto suo protettore ; ma Nabucodo- 
nosor sdegnato forte per quella allean- 
za 


D I M A N D E 
(i) Come fi diportò Giofia Re di 
Giude ? 

(2J Lujciò Giofia figliuoli 





D^ilu 
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dichiarò loro I3 guerra (i), Nabu- 
t©dono 5 or disfece interamente le squa- 
dre dcj Re di Giuda, e di Egitto j c 
seguendo a cogliere il frutto della sua 
vittoria audò a piantare il Regai So- 
glio in Gerusalemme , avendola pre- 
sa , e fatto suo prigioniero Gioachim 
nei quarto anno del suo regno . Ma 
commosso dalla umiltà, e sommessione 
di Gioachim gli refiituì la libertà; ma 
trasportò i sacri vasi, ed una gran 
parte del popolo {2^ , Gioachim , cui 
Nabucodonospr avea lasciato a Geru- 
salemme , di nuovo si rivolse contro 
il Re di Babilonia, Ma queRi un* al- 
tra volta lo vinse , gli prese la città 
Gerusalemme , e ‘commessi mohi di- 
sordini fece uccidere il Re di Giuda» 
il ctsTpo di cui fu gettato ad essere di- 
vorato da immonde beftie come gli avea 
predotto Geremia ; il Tempio fu de- 
predato j e Nabucodonosor • miset sul 
Tronfi Gioachim altramente* npmina- 

%o Gepconia (3J, QeoconU non fece 

^ »,quel- 

- * « — 

^ . D.s I M A N^: n .È ; ^ 

(i) Co/a avvenne in '• qujejìa Gttérnf^ 
\‘i)'Come morì.QivMÌiifn^'' 

(3) Geoconia re fio Jul Tronoì^ \ 
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quelle ricognizioni al Re di Babilo- 
nia , che gli erano dovute ; e’ s’ immer- 
se totalmente nell’ Idolatria . Nabuco- 
donosor venne di nuovo a Gerusalem- 
me , eh’ ei prese a patti , e Geremia 
consigliò il Re di Giuda a rimettersi 
nelle mani del Re di Babilonia , da 
cui condotto in Babilonia , ivi fu mes- 
so in fondo d’ una prigione dopo aver 
regnato 3. mesi ( i) . Nabucodonosor pòse 
sul Trono suo zio Matania , cui diede il 
nome di Sedecia . Ma quelli scordatosi 
delle sciagure della sua casa , e degli 
obblighi , che avea con Nabucodonosor 
contratti , si determinò di far guerra 
a questo gran Re , ad onta delle am- 
monizioni del Profeta Geremia : e per- 
ciò fece alleanza col Re di Egitto per 
sostener la guerra contro il Re di Ba?- 
bilonia (1). Nabucodonosor sdegnato 
per r ingratitudine di Sedecia venne 
in Giudea , prese Gerusalemme , e di- 
ftrusseJa j fece prigioniero il Re di 

Giu- 

ì H’ ■ 1.1 ' I II ■' ■ 

D I M A N D E 
(i) Qual facce [fore ajfegnà N abuco do- 
nòfor a Geconia^ 

♦ ( 2 ) Che fece N abucodonofor contro Se- 

decidi 
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Giuda , c dopo aver fatto uccidere i 
suoi figliuoli alla presenza di lui , gli 
fece cavare gli occbi, e poscia con- 
durre a Babilonia , Atterrò inoltre il 
Tempio , c fece morire tutti quelli , " 

che erano campati dalla pefte , e dalla 
fame. Alla fine con ciò il Regno di 
Giuda fu interamente diftrutto (i) 

Nel tempo de* Re vi fu un ^ran nu- 
mero di Profeti ; imperocché per pas- 
sar sotto -silenzio Elia y ed Eliseo , 
di cui noi abbiamo fatto menzio- 
ne , Giona visse sotto Gioag padre di 
Gcrobbamo secondo Re d’ Israello : 
Osea , Gioele , Amos y Isaia , Abdia ^ 
e Michea fiorirono sotto Osia , Gioa- 
tan , Acaz, ed Ezechia, Geremia, c 
Baruc suo discepolo softennero la reli- 
gione degli Ebrei negli ultifni tempi j 
e benché fosse concesso a Geremia di 
reftare in Gerusalemme , ci passò ia 
Egitto , dove fu ucciso (2) . Nel corso 
di tutta la Storia dei Re di Giuda , e 

H . d* 

D I M ~ 1 T D E 

(1) Quai Profeti vìjjcro nel tempo dei 
Re? . ' 

(2) Non fi trovs difficoltà, alcuna nel- 
la Stòria dei Rei ’ 
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d’ Israello , molte dijBìcoltà si ritrova- 
no ; le quali però non contravvengono 
punto alla verità della Santa Storia . 
Spesse fiate elle riguardano la crono- 
logia , che si ritrova intralciata •. poi- 
ché la maggior parte dei Re per assi- 
curare la corona alla posterità l'oro , 
associavano i suoi figli alla dignità 
Reale j ed avvi ancora qualche dilE- 
coltà nell’unione, che si fa della Sto- 
ria Santa con la profana . 

XXI. LEZIONE. 

Storia iella Cattività» 

* 

{\) T* A cattività degli Ebrei a Ba- 
J— / bilonia fu un de’ più grandi 
avvenimenti della Storia Santa j per- 
ciocché essa avvenne il quarto anno 
del regno di Gioachin Re di Giuda , 
allora quando Nabucodonosor avendo 
presa Gerusalemme , condusse la mag- 
gior parte del popolo Ebreo , e de’ gran- . 
di in schiavitù • ' Quello sucesso , che 
' < era 

D I MAN D E 
(r) Voi rìbn avete peranchó^ narrato 
il principio della cattività ^ 
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era flato dal Profeta Geremia predet- 
to, durò Io spazio di 70. anni. (i). 
Il popolo Ebreo era separato e diviso • 
perocché una parte era rimafta in Ge- 
rusalemme , ed in Giudea, che era tri- 
butaria del Re d’ Assiria j l’altr^ era 
in Babilonia, dove gemea sotto il gio- 
go della servitù . Molti Profeti vi si 
diftinsero , e particolarmente Ezechiel- 
lo , Baruch , e Daniello ; imperocché 
s’affaticarono per conservare il popolo 
Ebreo nella vera religione ; ma Dani- 
ello essendovisi più di tutti affaticato , 
e più lungo tempo , vi si rendette 
d’ ogn’ altro ancora più glorioso (2) . 
Ei fu quegli , che conservò la vita a 
Susanna , onesta e nobil donna Ebrea , 
accusata da due vecchi , che erano nel 
numero de’ Giudici della nazione Giu- 
daica . Come ella avea ricusata di fa- 
re il loro piacere j essi l’ accusarono 
d’ adulterio , e perciò fu il di seguen- 
te condannata assere lapidata , ma 

H 2 Da- 


D I M A N D E 

(1) Cofa accadde nella cattività di 

Babilonia ? ' 

(2) Cofa fece Daniella di ragguarde^ 
vale ? 
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Daniello, che allora potea avere al 
più 12. o 13. anni, per una sovran- 
naturale inspirazione dichiarò che el- 
la era innocente , e fece rivocare la sen- 
tenza (1). Égli fece interrogare i due 
accusatori separatamente l’ uno dall’ al- 
tro , e come essi si contraddicevano 
nelle loro rispofte , cosi furono con- 
vinti di calunnia , e furono condanna- 
ti , e dati alla morte, e Susanna libe- 
rata . Si può da quello fatto inferire , 
che gli Ebrei , benché in schiavitù , 
avessero però il dritto della vita,' e 
della morte sopra quelli, che contraf- 
facevano alla Legge ^ e ciò ancora è 
previa assai certa , che essi erano trat- 
tati con molta clemenza e piacevolez- 
73 (2) . Daniello spiegò il sogno del- 
la liarua di Nabucodonosor , che era 
-compofta di quattro metalli , per la 
•quale le predisse la caduta del suo Rea- 
me y ei fu perseguitato per essere Ra- 
to cullante nella vera Legge , e perven- 
ne 


DIMA N D E 
(i) Cofet fece Vanirlo per falvare 
Safanna ? 

' (2) Daniello fece altre cofe ragguar~ 
devoli ? , , . 
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ne alle prime dignità delia Corte del 
Re di Babilonia . Egli ne predisse an- 
cora la caduta sotto Baldassare , e vis- 
se dopo la presa di questa grande Cit- 
tà fatta da Ciro (i). Questo Prìncipe 
ripieno di vanità , perduto il senno , 
fu ccftretto , a discender dal Trono , 
e dopo un’infermità di sette anni , 
che lo avea ridotto , per così dire , 
simile alla condizione delle beftie , ri- 
ebbe il suo buon senno , ed ottenne 
da Dio il perdono de’ suoi falli . E 
come la Santa Scrittura non dice , 
ch’ei ne abbia commessi de’ nuovi , co- 
sì giova credere, che sia ritornato alla 
cognizione di Dio , Egli morì dopo 
aver regnato 43. anni (a). Evilmero- 
dac Re di Babilonia li trattò con cle- 
menza • ma esso non regnò .lungo tem- 
po , V ebbe .diversi eccellenti uomini 
. tra gli Ebrei , che loro furono di so- 
fìcgno e con 1’ eftimazione , in cui era- 
no presso tutti gli altri ,e con le iìlru- 
^ioni loro j e tali furono Zorobabelle, 

H 3 Nee- 

' P I M A N D E 

(i ) accadde Naòucodonofor ? 

..(2) In qual Jì aio furono gli Ebrei dor 
f 0 ' la morte di NabucodonoJ'or ?„ 
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Neemia , Esdra, ed alcuni altri . Ma 
siccome la cattività dovea durare , se- 
condo la profezia di Geremia, 70. an- 
ni j così quefto tempo non si compì , 
se non sotto il regno di Ciro(i). Ci- 
ro, che Iddio ftesso avea deftmato, e 
nominato loo. anni innanzi , come il 
protettore del suo popolo , s’ era im- 
padronito di tutto l’Oriente. Quefto 
Principe veramente grande , avendo 
inteso , che i Profeti aveano predetto ^ 
che egli, farebbe rifabbricare il Tem- 
pio di Gerusalemme , permise a tutti 
gli ebrei di ritornare in Giudea sotto 
il governo di Zorobabbelle , che di- 
scendea dai Re di Giuda (2). Ei ri- 
trasse dal Tesoro dei Re di Babilonia 
tutti i vasi sacri , e tutto ciò che ser- 
viva ai Sacrifizj , e le rellituì agli 
Ebrei , ai più poveri de’ quali ei fece 
dare del danaro per far il viaggio . 
Essi si reftituirono a Gerusalemme al 
numero di 40. mila uomini , sotto la 
direzione di Zorobabbelle 5 ma essendo' 

pas- 

DIMANDE. 

(1) Come liberò Ciro -gli' Ebrei ^ 

(2) Coja fece dio in. grazia degli 

Ebrei i ”• - - 
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passati per, mezzo de’ Samaritani loro 
nemici , poterono appena incominciare / 
3’ edifizio del Tempio (i) . Come l’ cser^ 
cizio della Legge era permesso agli 
Ebrei , eglino ebbero de’ Sommi Sacer- 
doti . Giofedcch vi fa per tutto il tem- 
po della schiavitù j e suo figlio ,Gtf/ù , 

0 fia Giofuè , successe a lui , ed accom- 
pagnò Zorobabelle, allora quando Ci- 
ro concesse la libertà agli Ebrei di por-, 
tarsi in Giudea . Egli ebbe per succes- 
sore Gioachim , sotto di cui Esdra ot- 
tenne dal Re Artaserse delle patenti 
lettere per condurre - in Giudea un 
gran numero di (piclll'i^che erano ri-/ 
mafti a Babilonia (i),“‘Eliazìby sotto 
di cui 'Neemi^ ottenne dallo flesso Arf 
taserse di potere riftabilire le muraglie 
di Gerusalemme; Giojadk gli successe; 

C dopo di lui venne Gionata y di cui 
non abbiamo alcun fatto particolare . ' 

Ma sembra , che Giaddo successore dì 
-Gionata , presidesse al governo al tem-, 

H 4 po 

. ~ D I M ~ N DE ’ 

: (i) Gli. Ebrei ebbero. dei Sommi- Sa- 
cerdoti nel tempo dopo della .Caiiivitàf 
( 2 ) Continuate ad annoverare i Som- 
mi Sacerdoti degli ''Ebrei, ' . 
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po di Alessandro , come Io vedremo . 
Onia ) che venne dopo , lasciò il gover- 
no al gran Sacerdote Simons, , 

XXII. LEZIONE" 

Continuazione 'della Storia dopo la, 
cattività , 

(i) Olino ebbero molte sciagure a 
XIj sofFerire da’ suoi nemici , che 
contro loro incitarono i Re de’ Persia- 
ni . I Samaritani ottennero da Cambi- 
se , figlio di Ciro , degli ordini per 
impedire il ristabilimento del Tempio 
di Gerusalemme , e il governo loro , 
che era stato governo Monarchico' per 
lungo tempo , divenne una Repubbli- 
. ' ca j ma sotto la condotta d’ un Capita- 
no di chiara fama , tome fu Zoroba- 
belle , i sommi Sacerdoti ^ ed altri (2)* 
Questo Principe con un particolare edit- 
to permise agli Ebrei di rifabbricare 

il 

DIMA N 

(1) quale Jìato fi ritrovarono gli 
Ebrei dopo la morte di Ciro^ 

(2) Cofa aQcg,ide fiotto Dar io \fi glifi 
.d’ ijia/pa^ 
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il Tempio di Gerusalemme , e volle 
ancor esso contribuirvi del danaro , tal 
che sì grand’ opera fu terminata nello 
spazio di 4. anni ; benché ci non sia 
stato così magnifico come quello di Sa- 
lomone. Gli Storici asseriscono , che 
questo Dario è l’ Assuero della Santa 
Scrittura , cioè il marito di Ester , al 
di cui tempo avvenne la sciagura d’ Ama- 
no persecutore del popolo Ebreo ; ma 
altri pongon questo al tempo di Arta- 
serse suo nipote (i). Artaserse permi- 
se agli Ebrei , .che erano rimasti ne* 
suoi stati , dì far ritorno a Gerusalem- 
me , e pose questi sotto la scorta d’ 
Esdra , il quale non solamente affati- 
cossi per istruirli , ma per radunare an- 
cora y e raccogliere insieme tutti i li- 
bri della Santa Scrittura . Artaserse ol- 
tre gli ordini, che dati avea, mandò 
ricchi 'doni, e volle , che i Sacerdoti, 
c i Ministri del Tempio andassero dal- 
le pubbliche gabelle esenti (z) , Con- 

ces- 

^DIMAND E ~ 
(i) Cofa accadde agli Ebrei fot io il 
fegno di Artajerje Longimano ? 

' (z) Fece altre ^ cofe Actaferfe in fat, 
^ 4iorc degli Ebrei I : . > , 
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cesse ad Esdra il diritto della vita e del- 
la morte sopra gli Ebrei. Gl’interpre- 
ti dicono , che questo fu T editto dato 
il vigesimo anno del regno di questo 
Principe , quando incominciano le 70. 
settimane di Daniello • vale a dire 
i 4^0, anni, che doveano passare sino 
alla morte del Messia ; ma questa ma- 
teria più alla Teologia , di quello che 
alla storia appartiene (i ) . Neemia , che 
era della prosapia Sacerdotale , venne 
in Giudea , ristabilì le mura di Geru- 
salemme , ne fece la dedicazione , e 
resse il popolo Ebreo per 12. anni ; 
dopo di che ei ritornò ad Artaserse , 
presso cui tenea luogo di coppiere ^ ma 
in tempo della sua assenza essi viola- 
rono la legge nelle cose più essenzia- 
li. , é Neemia al suo ritorno applicò 
r animo solamente a correggere gli a- 
busi (2) . Varie rivoluzioni accadute 
nell’ Impero de’ Persi diedero agli Ebrei 
opportuna occasione di confermare il 

lo- 

P I M A N D E 
(i) Cofa fece Neemia per lo rifiahi* 
Umerjto, degli Ebrei ? 

. (V) Coja fucccjje agli Ebrei 4 op^ la 
morte di Artafeì^e^ 
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Joro nuovo ristabilimento. I sommi Pon- 
tefici avevano allora gran parte nel 
governo. Alessandro il Grande, essen- 
dosi impadronito della Palestina , do- 
po la sconfitta di Dario , avea deter- 
minato di porre assedio a Gerusalem- 
me per vendicarsi di Giaddo sommo 
Sacerdote (i) . Alessandro avendo ri- 
portata vittoria della Città di Tiro ^ 
s’ innoltrava per assediare Gerusalem- 
me , quando Giaddo sommo Sacerdote, 
coperto delle vestimenta della sua di- 
gnità , venne incontro a questo Prin- 
cipe , il quale dallo splendore e dalla 
maestà del sovrano Pontefice commos- 
so si placò , ed iti vece di portarsi 
qual nimico in Gerusalemme , vi andò 
ad offrire dei Sacrifizj nel Tempio del 
vero Dio {a) . La Giudea divenne lo 
scherno della guerra sotto i successori 
d’ Alessandro j imperocché incontanen- 
te ella fu fatta parte del Regno di Si- 
ria , e fu poscia conquistata da Tolo- 
meo figlio di Lago Re d’ Egitto • Ella 

. non 

• t 

■ D I M A N D E 
. (i)»Co/a accadde in quefta occajìone^ 
' (ì.) Gli Ebrei ebbero giorni tranquil- 
li /otto i Juccejfori di Alejfandro ? 
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non restò lungo • tempo in mano dei 
Re suoi successori , ma vi ritornò poij 
c .ciò intervenne al tempo del sommo 
Sacerdote Eleazaro successore di Si mo- 
ne ) che Tolomeo Filadelfo mandò a 
pregare , acciocché facesse in lingua 
Greca i santi Libri tradurre (i). £/e<z- 
zaro. ebbe dopo di se Manasse ^ che 
ebbe per successore Onia secondo ^ do- 
po di lui venne Simone secondo , che 
si oppose generosamente a Tolomeo 
Filopatofe , che volea entrare nel San- 
tuario,. Questo Principe sdegnato di 
ciò , volle far perire gli Ebrei , che 
erano ne’ suoi stati , perseguitò quei 
d’ Alessandria , per fargli mutar reli- 
gione. Onia terzo fu suo successore (2), 
Questo Sommo Sacerdote invece di es- 
sere neutrale nella guerra d’ Antioco 
Re di Siria , e di Tolomeo' Epifaiie 
Re di Egitto j prese il partito di quest* 
ultimo , che essendo rimasto vinto , 
Onia si vide costretto a fuggire in E-^ 

git- 

’ DI aT~ N D e 

• r \ » 4 

(i) Quali fono i 'Sommi Sacerdoti fuc* 
cejfori di Elcazarof ■ j 

(1) Non accadde alcuni co/a ,ad Onia 
terzo ì, ■ . ' ’ { 
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gitto* e pretendono ^ che abbia esso 
nella città di Eliopóli fabbricato un 
Tempio sul modello di quello di ‘Gè-- 
rasa lemme , e questo Tempio sussistet- 
" te sino ai tempi di Vespasiano (i)« 
Gì afone , fratello d’ Onia , fu sosti- 
tuito da Antioco il Grande j ma 
r anno seguente mise . in suo luogo 
Menelao. Tutta la Palestina fu afflit- 

f • 

ta sotto il regno di Antioco Re di Si- 
ria ; perciocché egli tormentò gli' Ebrei, 
levò i tesori del Tempio , e mandò 
Apollonio , che fece uccidere tutti gli 
Ebrei , che s’ erano ragunati per far 
sacrifizj (2) . Gli Ebrei furono più 
tranquilli sotto Seleuco , posciachè que- 
sto Principe volendo rubare i tesori 
che erano nel Tempio , inviò Eliodo- 
ro a Gerusalemme-; ma costui fu se- 

/ X 

veramente battuto da due Angeli éd 
acciocché egli riavesse la sua primiera 
salute fa di mestieri-, che il Gran Sa- 
cerdote offrisse.- per lui un sacrifizio , 
e gli Angeli, che lo aveano castigato, 
r obbligarono poi in ricognizione di 

que- 

*■ * 

D I M A R D E ^ 

( I ) Chi fu pojìo in luogo d' Oni^ ? 

(2) Coja addivenne fotta Seleuco IF.X 


it6 

questo a fàr palese e manifestar la gra- 
zia , che avea dal Signore ricevuta . 

XXIIL LEZIONE. 

Gli Ebrei folto i Re di Siria . 

(i) A Ntioco Epifane“fu il flagello 
Xx della Giudaica nazione ; ei 
vendeva a quelli , che più denaro gli 
offrivano, il Sacerdozio , assediò , e 
prese Gerusalemme , cui desolò col fer- 
ro, e col fuoco ; uccise più di 8o. mi- 
la uomini, oltre 15. mila , che furo- 
no uccisi nell’ assedio ; e volle innal-' 
aare nel Tempio del Signore la statua 
di Giove Olimpico (2) , Alcuni abban- 
donarono la legge del Signore , ed. al- 
tri offerirono costantemente il marti- 
rio * nel numero de’ quali furono i set- 
te fratelli chiamati Macchabei : ^Mata- 
tia si ritirò sino ne’ diserti co’ suoi fi- 
gliuoli, per non vedere la desolazio- 
ne , 

dimaTTde 

(1) Cofa accadde agli Ebrei /otto gli 
altri Re di Siria ? 

(2) Cofa fecero gli Ebrei fatto sìem- 
pio Principe } 



127 

ne , a cui eglino non poteaiio. pòrgere 
alcun rimedio. JMatatia morì dandola 
benedizione a Giuda Maccabeo (i), 
.Questi essendo succeduto suo padre 
Matatia nel sommo Sacerdozio , di- 
venne il difensóre del popolo- d’Israel- 
lo . Ei sconfìsse i nemici della sua na- 
zione , ed entrò vittorioso in Gerusa- 
lemme , purificò il Tempio , che era 
stato profanato dagli stranieri * Antio- 
co Epifane non ebbe sì tosto inteso 
ciò , che montò in isdegno , ma si morì 
poco tempo dopo per uno smoderato 
dolore (2). Continuò sempre la guerra 
tra gli Ebrei ed i Siri ; e Giuda Mac- 
chabeo restò più d’ uria fiata vittorio- 
so, ed apportò mólti giorni tranquilli 
alla sua nazione; e per sostenersi con- 
tro i Re di Siria , fece, alleanza co* 
Romani , ì quali onorevolmente rice- 
vettero gli Ambasciatori di questo Prin- 
cipe j ma infine ùn sì grande Eroe 
morì ili ima delle più' bèlle ed avvbiì- 
turose giornate , che si avesse giam- 
mai 

D I MAN D E 

, 0 ) Cofa fece Giuda Maccabeo } 

(2) Cofa, accade dopo la morte d*Att’> 
fioco Epifane ? . 
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mai veduto , anno avanti Gesù 

Cristo (t), Gionata Maccabeo fu scel- 
to per Capo della nazione , come an- 
che per gran Sacerdote * il quale con 
inferior esercito disfece quasi sempre’ 
Je armate dei Re dì Siria je nelle tur- 
bolenze , che nacquero nella successio- 
ne di queki Re , egli sempre seppe 
appigliarsi ad un partito avvantaggio- 
so , e si fece rispettare dagli uni , e 
dagli altri , finalmente fu preso con 
tradimento in Tolcmaidc (z) . Gio- 
nata ebbe per successore Si mone , 
che fu riconosciuto gran Sacerdote , 
c Capo degli Ebrei , Ei cercò con 
grosse somme di denaro di liberare 
Gionata dalle carceri • ma Trifo- 
ne fu cotanto inumano , che lo fece 
morire. Ciò nulla ostante Si mone non 
-si perdette di coraggio . Egli ottenne 
j)er gli Ebrei una intera esenzione j 
c questa fu l’ origine , per cui la Giu- 
dea divenne uno stato libero e indi- 

pea- 

. D~M A N D E 

(1) Dopa Giuda Maccabeo y, che fa 
Capo degli Ebrei ^ 

(2) CM fu il fuccejfore di Gionata? 
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pendente (0 • Essendo lutato Si mone uc- 
ciso'a tradimento, Giovanni Ircanofu 
pil^Éó^ in suo luogo , e dòpo ave« .fat- 
ta la pace col Re dì Siria , seco andò 
a far guerra contro i Persiani ^Ei sep- 
pe mantenersi nell’indipendenza., che 
Simone avea procacciata al suo popo- 
lo, rinnovellò le antiche alleanze co* 
Romani , pose assedio , c s’ itnpadroni 
di Samaria; c morì dopo aver regna- 
to. 31. anno, 109. anni avanti Qéik 
Cristo (2) . Ei ne lasciò cinque- ; ma 
il suo successore fu Aristobolo ,• il quà^ 
Ic ’fece società con suo fratello . Anti- 
gono , e lasciò i suoi tre altri fratelli 
nelle catene , come anche fece morir* 
sua madre di fame . Egli è il primo^ 
che dopo' il ritorno dalla cattivi ras’ ab- 
bia arrogato il titolo di Re; fece egli 
morire suo fratello Antigono ; morì' egli 
dopò im anno di' regno , ed ebbe suc- 
cessore 'Alessandro suo fratello (3) . Sic* 
'i ^ ■ J:; > ...c co- 


D I M A N-D-& 

(1) Chi fu p(^o in Simone 

Maccabeo ^ 

(2) Quanti ^gli lafctò Giavànni Ir- 

• ( 3 ) Co, Ili fi portò yf/^4w P ’ 
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come ' fu al par . di . Arist^bolo. geloso 
della sua cpropa , cosi fece . uccidere 
upo, de’ sucù fratelli , che gli era divc- 
niìtd sospetto egli ebbe qualche- buoq 
esitò nelle guerre-, che, fece cogli stra^ 
nieri;.ma in ..fifte fu /assalito >da’ suoi 
«udditì , i'^ quali contro della sua tiran- 
nide si rivrolsero* Mòri. egli nondime- 
no -tranquiUaHiepte, dopo aver regnai 
to 27; anni » 78, -anni avanti Gesù 
Cristo i,- € fu'.'pubblicamente corotnear 
^ato dai patisci , ipocriti di-professio- 
4ie./(i)*, Fu dato il sgoverno ,a sua mo- 
glieMlcssaodra;, , che molto di credito 
prestò, a Farisei negli, affari dello Sta- 
tes NulÌadin9€nG..Ari5tobplo , II. , si mi- 
se .alla testa.delle truppe, , e .fece pa?- 
iese lo sdegno V. òli® avea fontro i Fa- 
r, isti ; si usurpò ,le principali piazze 
della Giudea nel: tempo, della infermi- 
. tà dii sua Mafire^' Alessandra , che morì 
d,9>; anni ‘ awauti -, Gesù ' Cristo. , (a) Ir.'? 
capo Suo primcgénito , e fratello d’ Ari- 
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.. Chi fa^ il JucceJ/bre di 

Ke dopò IttfnòP?: . 

' 4 i '*• v‘ 7 ■•* A- ^ -i 
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stobplp «f frcc ;dichiarar Ke f ..ma Irca- 
nò essendo’^^tato abbattuto, fu fatta la 
pace tra ì dùe fratelli * ed Aristobolo 
rimase padrone del regno . Ircano però 
poco pago del suo stato , dimandò soc- 
corso al Re dell’Arabia, il quale ven- 
ne a porre ' assedio /a Gerusàlemme., 
dove infermava Aristobolo j e come ei 
non credea di poter 'da se solo resiste- 
re al Re degli Arabi., implorò il 'pa- 
trocinio de’ Romàni (r) . Essi dichia- 
rarono Areta inimico del popolo Ra- 
mano, qualor non abbandonasse l’as- 
sedio di Gerusalemme ; ma nel suo ri- 
tiro /Areta fu inseguito, ed -abbattuto 
da Aristobolo/^ Essendo Pompeo arri- 
vato in Siria chiamò a,se i due fra- 
telli , e comandò . loro- per, parte del 
Senato di' vivere in pace . Aristobolo 
«i- ritirò ^a iGerusalemme,,.dove sosten- 
ne un assedio contro .Pompeo , che pctì- 
ae .la cHtà., e fecelp.prigioniero* .s 




. — — 


1 


i/2 


XXIV. 


, D I M - iA. N D E 
0(i) Co/a fecero i. Romani per Arijìo' 

holo ? ' i > ‘ ' ‘ ’ 


\ 
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' XXIV. L E Z I O N E. 

* Vegli Ebrei /otto t- Romani', 

f • , ‘ , ' ■ ' ■ * * a i- 

(i) TJOmpeo avendo .mandato a Ro- 
Jr* ma Aristobolo co’ suoi figli , 
itabUì Ircano per sommo Sacerdote , 
c CapQ- della nazione , col divieto d! 
prendere il diadema , e il titolo di Re, j 
e gli Ebrei furono obbligati a rende- 
re tributo a’ Romani . Nùlladimeno Ales - 
Sandro , ed Aristobolo scapparono da 
Homa , c vennero di' nuovo in Giu- 
dea ; ma furono tosto sconfitti da’ Ro- 
mani e Aristobolo nuova mente -fu man- 
dato a Roma , l’anno 56.* avanti Gesit' 
Cristo(a), Gabinio 'Generale dell’ eser- 
cito de’ Romani fu costretto più d’ una 
volta Venire alle mani con Alessandro 
figl io d’ Aristobolo j e Grasso , che eb- 
be poi il governo della Giudea y veg- 
gendo^tutto io'^statoGn trancJuillaNp»* 
ce ’, si determinò di fare la guerra co’ 
V ^ Par- 

D I xM A ; N , D E 
(i) In faal maniera Ji' dimHarono ì 
Romani nella Giudèa? t' tò ' ì 
' Rer. la ' fme/a . di • ArJjf obolo ■ Cejfa- 
rono le turbolenze delia Giudea ? ' - 
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Parti ; laonde venne a Gerusalemme , 
tolse tutto l’argento, che si ritrovava 
nel ^ empio , e portossi contro i Par- 
ti , da’ quali vinto, e preso , fu mor- 
to* e Cassio col rimanente dell’eser- 
cito Romano obbligò Alessandro a vì- 
vere in pace (i).D’ allora in poi , che 
Cesare si rendette padrone di Roma , 
rimise Aristobolo in libertà , niandollo 
in Giudea con due legioni ; ma fàràvr 
velenato dai partigiani di Pompeo ; e 
Scipione fece tagliar la testa ad Ales- 
sandro il giovane, figlio d’ Aristobolo. 
Parca , che tutte le cose fossero poste 
in calma j onde fu d’uopo, che Cesa- 
re confermasse Ircano nel Pontefìcato j 
ed egli dichiarò Antipatro , Idumeo 
d’ origine , Procuratore , o sia Gover- 
'jjatore della Giudea (i) . Antipatro die- 
de a Faseél suo primogenito figlio U 
governo di Gerusalemme , e ad Ero- 
de altro suo figlio il governo della Ga- 
lilea , in cui pessimaraente si diportò ; 

I 3 ma 

D I M A N D E 
(i) Cofa operò Cejare ajavordi Ari^ 
fi obolo ? 

(i) che fece Auiipa-tro per mifiten^rjt 
in Giudea^ * 


' ' I ■> > 

• >> . ' • 

*» ^ 

», 4 » 

■ ^3+ , . . . . 

ma Ircano per mantenersi spedì Am- 

.. . basciatori a Giulio Cesare ,*per riri'- 

, novellare T alleanza co’ Romani j e fii 
per verità rinnovellata con molta uti- 
' , lità e vantaggio degli Ebrei j e i pri- 
vilegi loro furono confermati dopo la 
. / ■' morte ancora di Ce.«are (i). Ella pef- 
f- dette la sua tranquillità per Antigono 
figlio d’ Aristobolo • il quale implorò 
ancora il soccorso de’ Parti , per esse- 
re ristabilito sul Trono della Giudea 1 
Ircano , e Faseel furono posti nelle 
mani di Antigono > essendosi Erodè 
salvato a Roma , dove gli venne fat- 
to d’ottenere dal Senato il titolo di Re 
della Giudea , 40. anni innan2i la ve- 
nuta di Cristo., Ei ritornò 'in Palesti- 
[' na ; 'C l’anno 37. avanti l’Era Gri-^ 
«tiana , prese^ la città' di Gerusalemme, 
dove .Antigono fu fatto prigioniero , 
^i fu fagliata la testa (2) Ei go^ 
vernojla piuttosto in forma di tiranno 
che di Re, La morte di Antigono gli- 
- i tol- 

■N — ,1 > y ' ^ — I i « —i I t., » 

D I M A N D E , 

r . - (ly Ebbe la Giudea a JoJìenhre anco^ 

• \rà altri travagli? 

^ (2) lìiy^f^uàl maniera rejje Erode la 

' Giudea ? ^ « 

» 


( Digitized£^_Coogle 



■tolse un competitore , di cui potevi 
temere . Egli poi esercitò delle crudeU 
tà contro la sua propria famiglia ; peri 
ciocché fece morire i proprj suoi figUu<^ 
li , se non come ni mici , almeno cod- 
ine quelli , che vi poteano divenire-. 
Dichiarò la guerra agli Arabi , e kce 
morire Ircano (i). Benché Erode fosi 
se stato del partito d’ Antonio , Augu-* 
sto però lo ricevette con molta urna* 
nità , l’annoverò nel nùmero de’ suoi 
amici*, e il ' Reame eziandio gli accreb- 
be . Erode fece morire Mariana sui 
Sposa , intraprese a rifabbricare il Tem- 
pio di Gerusalemme , e moke fiate se 
ne andò a Roma, o per far corte ad 
Au^^usto , o per far condannare Ales- 
sandro, e ArisTrobolo duoi proprj figliuo- 
li h)- Fece morire i suoi due figb , 
e 'fece uccidere mólti teneri fanciulli 
innocenti, inducendosi a credere , che 
seco loro sarebbe perito ancora il SaW 
vatore dell’ uoiaii genere, che sotto il 
Tt^no di lui era nato . Nomino nel suo 

I 4 ' ^ 

Ir' ' 'D I M A N B E ^ ^ 

(t) Come fu trattato Eroda da 

iujio ? 

(i) Co/a altro fece Erode ? 


testamento. Atcheiao crede del Regtip 
• della Giudea , e morì d' una malattia 
pedicolarc , il 71. anno della sua età, 
qualche mese dopo la nascita di Cri- 
sto (1) . La nazione Giudaica cotanto ce- 
Jcbre e ragguardevole , per ^quello che 
noi abbiamo da’ Sacri Libri , sussistet- 
te sempre gloriosamente , e con splen- 
dore sino alla presa sii Gerusalemme , 
l’anno 70. di Cristo, dopo di che ella 
si separò per tutto l’ universo., dove el- 
la rende una infallibile testimonianza 
della verità ^della Cristiana Religione,* 
h la sua storia , che entra in quella 
della Chiesa , è* ben degna , che vi 
si ponga una particolare attenzione • 

, 1 ' XXV.* LEZIO nIe/ , ^ 

Storia' de' popoli nemici degli Ebrei _ 

• t *•. * 

|(*) ■p ’ Non fa di mèstleri degli Assi* 
Hj r j , 0 degli 'Egiziani parlare^ 

f , / ( poif 

T^dima.-nd¥" ^ 

(1) Cója avvenne della nazione Giu^ 
daica ? / 

- . j I 

( 2 ) Cofa infendete voi per i popqH, 
nemici degli Ebrei ^ 


e 


i 


póid|è , siccome' sono popoli polenti , 
c perciò .degni di maggior studio ed^ 
attenzione , così di loro ,, come degli 
altri ad essi somigtie voli appostatametj- 
tc noi parleremo ; ma qui , solamente 
sarà prezzo deli’ opera il far menzionè 
di que^ piccioli popoli , che -non sono^ 
atti' per formare un corpo di’ ftoria ^ 
la cognizione de’qualva noi per le dis- 
sensioni , e per le guerre , ch’ebbero 
' con la nazione Giudaica j per avven- 
tura pervenne (i) Questi- sono' i Fi- 
listei > i Cananei , gli, Ammoniti , ed 
i .Moabiti ; gli Amaleciti gl’ Idumei; 
i popoli di Pentapoli , e i. Madianiti j 
Paimira, e* Samaria ; tutti questi po- 
poli abitatori della terra promessa , 
quelli , che gli erano vicini non sa-j 
rieno - conosciuti ,v se ,non avessero avu- 
te* v guerra col popolo, di Dìo • losche 
n,QÌ i.n ispezialità spiegheremo (2) 

' I. Filistei traggono l’ origine da una. co-.* 
Ionia d’Egto j-^ che uscì di Fetrufini,; 
discendente, di , Cam , e di .cui. viene* 
parlato al decimo capo della Genesi , 

D^ M ArN D E ~ 

I « (1) Quaìi fono, quefli popoli ^ ^ 

W Chi Jono I Wilijìeil \ . \ 
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da cui si raccòglie ^ esséfé $tati Questi 
fuggitivi d’Egitto, primiera;' abitazion 
loro , ovvéro* trasportati dai loro pri- 
mi Re , i iquali voleanó? far occupane 
dai naturali Egìzj’ là costiercv del ma- 
ré , donde ‘ potevano essere m desta- 
ti , e fargli -servire di sbarra tra i pò-^ 
poli dell’Egitto e deìla Fenicia (i). 
Il paese de’ Filistei non abbracciava , che 
cinque città tutte nelle sponde del 
mare , ' vale a dire Gct , ‘Accaron , Azo- 
to, Ascalon , e Gaza(; 'in queste eran^ 
vi dei Sovrani , che erano piuttosto 
Governatori , di - quello che ;Re ' , bca-ì 
diè fossero col- nome Reale chiamati i 
Questi furono i più acerbi nemici del 
popolo di Diò', e lo, hanno pétiegui- 
tato iii ogni tempo, dopo il governo 
de’ Giudici , sino ’sottor i Re , che ' Won 
Ile fecerogiammai la interii conquista (a).- 
Le loro guerre ebbero eomincìamedfO' 
sotto Samgar uno de’ Giudici : essi coù-’^ 
tinuarono sotto gli altri .Giùdici ,-e tfffs- 
scro più fiate in iéchiavitù il popolo 

-DI M À -- N D E 

(1) Il paefe de FHiJìsterà e^ìejlefo^ 

( 2 ) In^.qaal tempo ìmdaiinciar ónk le 

loro guerre^ 1 ' ' ^ ^ 



d’Tsraéìfo. S’ 'erano ancóra essi impa- 
droniti deir Arca , ma l’ ebbero per brie- 
ve tempo, j imperocché il Signore sola-^ 
mente 'destinata J’avea per la sa‘lutè 
dei. suo popolo . Le nimistà loro co* 
mrnei areno sotto Saule’ , che sovente 
disfecegìi , e rie fu qualche volta anch’ 
esso abbattuto . David gli sottomise , 
e dopo quel tempo non diedero affan- 
no agli Ebrei se non con qualche par- 
ticolar scorreria (i) . I Cananei sono 
i discendcnti‘'di Ganaam figlio di Cam ì; 
i quali occupavano la maggior parte; 
di quel paese y che poscia Terra pro- 
messa , o santa Terra appellossi Go-^ 
me non "dovea questa regione a loro 
appartenere, ma k Sem j così' Tu pot 
alla posterità di questo Patriarca ren- 
dti'ta nelle persone' de’ figli dTsraello -• 
Woisè fu il primo ad attaccarli' ,' ma* 
nón* furono giammai' interamente scon-* 
fitti (2) J Formavano essi dbi rami dif-* 
ferenti , conosciuti sotto il nome d? 
$idonj , di Liei , di Gcbusei , d’ A- 

~ D I M À N s'D É ^ 

(i) Dimojìratemì quali fieno 'i Cana»' 

’ 

'T (2)'! Cananei' cr am in gran'- nùmero'^' 
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morrei , di Gertéi > di.-#Itri, me- 
no distinti Iddio sebbene ,avea or- 
dinato di interamente distruggerli , nul- 
ladimeno permise, che ne sussistessero I 
sempre, alcuni, rami, per tenere eserci- , 
tati- gl’ Israeliti j ma' tra questi venne- 
ro in maggior estimazione dì tutti . 
i.Tirj, e i Sidònj , che si sono distin- 
ti col coramerzio (i). Gli.' Ammoniti, 
e i Moabiti Furono popoli , che usci- 
rono, di Lot , e delle due sue figlie 
allora' quando essendo stato V Incendio 
di Sodoma es^ innebbriarono il padre 

loro nella* caverna , dove s’ erano eoa 

' -- ^ * 

lui ricovrate,. .Come 1’ origine di quer 
sto pq}plo sembrava odiosa ,- così Iddio 
conservolio , perchè fosse- il flagello del, 
«uo popolo , perciocché allora che^ gl’ 
Israeliti caddero nell’: Idolatria al.tem-, 
j)o de’ Giudici , essi furono qualche vol- 
ta schiavi degli Ammoniti (a). Gli A-, 
maleciti , - e gl’ Idumei. sono discen- 
denti da £saù ..'fratelló -di Giacobbe., 

' ' t ' ' . 

e 


% 




D I. M A N. U E. .. . 
(i) Chi furono gU Ammoniti ed i 
Idoabiii ? . ■. ■ - • . 

■ "(2) N alatemi c/d, che fapete ìntor* 
m agli Amale citi i ed agVldameiì^ • 
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< per consegueiiEa dèlia prósapiid’‘Abra- 
mo .* Ma come Giacobbe ■ a vea tol- 
to a sud 'fratello il ‘diritto, della pri»» 
inogenitura' j. si .conserto sempre tra 
loro pòsteri una nimistà-, che s’erà 
veduto ancora innanzi la loro nascita'^, 
allorché la loro madre s’ accorse ■, che 
sino ad suo seno, r un l’altro batte- 
vansi i Essi èrano al Mezzò gidrnò 
della terra promessa , è non furono 
giammai interamente distrutti ( i ) . I pf>- 
poli -di Pentapoli sono quelli di cinque 
città , che èrano per 1’- addietro riel tirrè- 
no , che al giorno d’ òggi è occupato dal 
mar morto, ^ queste cinque città sono So- 
doma Gomorra , Adama , Seboim , e Se^ 
gor , le quali- tutte aveano' partic'olar-* 
mente i suoi "Re 5 ■; ma come la* distruf 

■ zionè di questo paese ,fù al - tempo di 
Àbramo, coM il- loro coraggio non potè 
essere- stato nè- largo , nè considerabi- 
le' (a) . Siccorne4’JV!adianiti‘discendea- 

- . ho da Abra’mo.per'^ egli 

avea presa in isposa dopo ‘la morte di 

. Sara, 




, w- M - A’ "N — 

^(i) ^uali fonò' i popone' dii Penlapoh 
Madianiti- furono po-^ 

fip poh' a Ifrà 'dtóX i 
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. Sara j 'COSÌ eglino non ,;crano vrlguarda- 
.ti come nemici * imperocché veniano 
.ancor essi da una medesima e comune 
stirpe Occij^arono essi 1’ Arabia , 
« Moisè non ebbe difficoltà dì prende- 
re in isposa una di( questo popolo. 
Ciò nulla ostante allora che Iddio vol- 
Jc alcuna volta umiliare gli Ebrei, gli 
sottomise a questo popolo degno di 
poca considerazione (i) . - La città di 
Paimira fu o fabbricata , o ristabi- 
lita da Salomone, ma non ebbe la sua 
figura se non negli ultimi tempi : i Sa- 
maritani sono stati ^più celebri , o per- 
chè si riguarda Samaria come -la capi- 
tale -del Kegno d’Israello, o perchè 3| 
considera -quella nello stato, in cui fu 
posta dalle colonie , che vi furono man- 
date, da’ Persiani , dopo la. cattività 
delle dieci .Tribù . Siccome essi avean 
la loro origine straniera in compara- 
zione di quella d^Ii E^ei ^ così furo.» 
.90 SffJipre, Iprp ninvipi. 




.'.'.r. . -i . , ì;;V''. 


. . XXVI. 

■ ' .'1 ' 0 ‘ " 1 ,^ — 

V yòi^4^yfagguardeyols 

intorno Pjlmira f € Samaria ^ 





ì 


J 


' »4S 

. XXVI. LEZIO N E. 

' Coftumi degV IJraeliti , 

(i) /^Uesti costumi si estendono a pia 
. cose ; alla religione , alla vi- 
ta civile, ed alla vita privata. o par- 
ticolare Ma per meglio conoscer que- 
sti , è di mestieri distinguere gl’ Israe^ 
liti in differenti tempi . Imperocché 
per ciò , che fu innanzi che questo po- 
polo si unisse , ed una intera nazione^ 
formasse , egli è a tutti manifesto che 
eglino ebbero la naturai religione, e po- 
scia r Idolatria ^ che la vita loro era 
pastorale ; c che 1’ autorità de* padri 
era la regola della. Reale autorità (z)* 
II popolo d’Israello deve essere fissato 
ajla dimora degl’ Israeliti in Egitto ; poi- 
ché .allora fu , che le yz. persone del^ 
la famiglia di Giacobbe incominciaro- 
no a comporr© un popolo separato , che. 
non ayca 'ancora altra religione/, che 
• . r..-;- " , , quel-. 

\ i\D. 1, M A,N P E 
(i) Cof a, intendete voi per i cojlumi 
degli -Ebrei } \ 

' qual tempo voi determinate la 

^ormazì^ne del popolo xf J/raelto ? 


\ > 
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quella della natura* , col carico della 
circoncisione comandata ad Abramo , 
c che hanno poi mescolato con alcune 
cerimonie , ovvero con alcune parti 
de’ costumi Egiziani (i) . La religione 
degli Ebrei è quella , che Iddio diede 
a Moisè nel diserto dopo che con sì 
chiari e manavigliosi portenti uscirono 
j d’ Egitto , Questa religione consisteva 
ifl uno assai picciolo numero di dogmi 
contenuti nel decalogo , e il culto era 
compreso nelle ceremonie e nelle osser-, 
vanze legali , che' Moisè prescrisse in 
gran numero agl’ Israeliti per parte del 
Signore • Quanto al governo egli ha 
cangiato secondo i diversi stati degli 
Ebrei (3). In tutti i tempi gl’ Israeliti 
hanno traviato da questi' dogmi , e co- 
me eglino erano inclinati all’ Idolatria, 
così adorarono il vitello d’oro , fatto 
ad imitazione dello Api Egiziana ; pre- 
sero ancora JBelfegor ;■ Iddio de’ Moa- 
biti , Astarot , c Dagon Iddio de’Fili--' 
stei : Camus Idolo degli Amorrei : Mpl- 



‘ D ' I M A N D E' 

,(0 h religione degli Ebrei} 

‘ (3) Confervarono’ fempre gl' Ifraditi 
i mede fi mi dogmi} 


r. » 



4 


»45 

con, Che fu quello <fegW'vAmBioriiti .* 
Rcmnon , che era di Damasco : Bel 
Iddio deVBabilofiesi : 'e Astàrte Dea de*^ 
Sidonj (i). Gl’ Idoli , che adorarono gf 
Israeliti sono il Terafin de’ Sirj , il Mo- 
!och degli Accaroniti ; Beelaebub , Ado- 
ni?, le Stelle alcuna volta eh famatip [a 
milizia del Cielo ; ma l’ Idolo , che durd 
più lungo tempo, particolarmente nel 
Regno d’ Israel Io ,fu lo Api , o sia vitello 
d’oro. Questo popolo era' sì poco dato 
alla vera religione, che'egli di Itggle- 
ri abbracciava ogni culto straniero, 
qualunque stfano costume e i racchiudes- 
se {2). Elleno riguardavano le perso- 
ne i luoghi , gli abbigliamenti , i vasi , 
le feste ,‘ i sacrifizj , e le assemblee . 
E r osservanza del culto , e le ceremo- ‘ 
nie erano ad una 5 ola famiglia affida- 
te , la quale era la Tribù di Levi , tut- 
ta destinata al servigio del Tabcrnaco<Ì‘ 
lo-, e 'del Tempio. I Leviti non avea-^ 
no eredità o beni alcuni : ma solamen- 

K te 


' D I. M A N D E 

(1) Quali fono gli altri Idoli ^ che ado- 
rarono gP IJraeliti ? 

(2) In che confi ftev ano le cer emonie 

^ della’ religione Giudaica^ . 
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te alcune dttà di ricetto , e viveano 

con la deciftia parte de’ beni del popo- 
lo, e delle offerte del Tempio (i). N’e 
àveano' di nobilissime j imperocché del- 
la iióla stirpe 'di- Aarohe per diritto 
di successione poteva. essere, il Sommo’ 
Sacerdote, la 'Cui autorità era sì .gran- 
de, le la dignità cotanto onorata, che 
spesse " fiate-, ei prendeva in isposa ola 
sorella, o la figlia d’un Re. Non po- 
teva egli giammai entrare in una casa , 
dove vi fosse un -cadavéfo ; non entra- 
va più d’una volta 1’ anno nel Sanéìa 
Sandorum , e sette giorni si consuma- 
vano a consacrarlo ( 2 ) . La troppo 
grande autorità del sommo, Sacerdozio 
fu cagione della decadenza di questa 
gran dignità: imperocché sotto i Re, 
sotto Erode ,.-e àncor, poi si affittava 
questa dignità a- forza d’oro.,, e si de- 
ponevano i Sacerdoti contro il coman- 
da-merito ‘della’ Legge ^ che gli stabiliva 
durante lai vi loro. Come vi era una 
• ; / ren- 


D I. - M-' A‘ N .D' E 
--(r) Non aveano alcune prerogative 
i Leviti ^ . V" , - 

famiiio ’S'aqcrdoteJi JoJlenne .egli^ 
fempre egualmente ^ ’ • -i k. ' v ^ 





V 


rendita dcgna^di.,,co'nsiderazioae a ca- 
gione del Tempio , di cui essi erano 
i, padroni j così sotto gli Asmonei la 
^dignità di Sovrano .della ^ nazione fu 
unita a quella del . supreipo SacerdQ- 
.zio (i) . I Sacerdoti ,aveano dei gran- 
,di privilegj , ma. non tanti , come i^ som- 
mi .Sacerdoti , Eglino erano , incaricaci / 
d’istruire J1 popolo nella legge dopo 
.di questi i Leviti erano occupati nelle 
funzioni del .Tempio, riceveàno da’Sa- 
certloti y a cui eglino soggiacevano., 
tuttociò.che èra ^ necessario per la loro 
sussistenza (z) .. Vi erano ancora mjl- 
te altre persone , che si riguardavano 
come consacrate j vale a direi Profeti, 

,un gran numero de’ quali vi ,fu 'dopo 
Salomone , comedi è ve ne fossero stati ] 
per r addietro .. Viveano questi quasi 
.come gli antichi Filosofi * J Re’, 
i popoli . che yedeano , in, qual modo 
Iddio con essi comunicava portavano 
loro molto rispetto , e . riverenza . Id- 

K 2 dio ^ 


p 4 ijr, D B 

, (i) Gli ^ altri Sa cer^o^L , e Levici a- 
no eglino alcune prerogative? \ 

V (z) ^on vi erano ^^tre pe-rfone ^ytere 
tra gU Sòrti ? .i.UiUl 
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' dio permise eziandio, che le nazioni 
Idolatre ve ne avessero alcuni (1). 
Sono degni di osservazione "i Nazare- 
ni , gli Essei , o Essenj ; i primi di 
questi si astenèano dal vino, c da tut- 
to ciò, che poteva ubriacare ,n Olì man- 
-giando alcuna'* cosa , che avesse avuta 
vita j' c gli Essenj aveano costumi loro 
particolari e; santissimi j imperocché 
abborrivano le ricchezze , il commer- 
2Ìo , e la guerra j non conosceano la 
•bugia , il giuramento , c liti , e perciò 
viveano in comune , ed in un modo 
frugale (i)\ Cinque se ne numeravano 
le principali : i Saducei , che negava- 
no gli Spiriti , e r immortalità dell’ ani- 
ma : gli Scribi , che s’ occupavano so- 
f lamente nelle purificazioni legali , e nel- 
le spiegazioni singolari della- Santa 
Scrittura : i Farisei , che non soddis- 
fatti delia pratica esatta della Legge , 
volcano aggiungervi ancora alcune usan- 

. ze da essi trovate , come necessarie : 



Da M A N D E 


(t) Qaa/i altre per/one Jacre annwe-^ 
rate ? • - 

(i) Quali Sette fi trovavano tra 




1 
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gli Emerobatisti che si purificavano 
ogni giorno : e .gli Erodiani che ripu- 
tavano Erode il Messia . 

XXVII. LEZIONE.: 

\ 

Continuazione della Religione de' Giudei •' 

(i) T L luogo sacro de’ Giudei fu prima 
J il Tabcrnacolo.fattocon molta cu- 
ra , e racchiudeva il Santo de’ Santi , do- 
ve si cufìodiva r Arca dell’ alleanza . Al 
Tabernacolo succedette il Tempio di Sa- 
lomone con grandi spese fabbricato, 
dove pure eravi l’Arca, cogli Altari , 

' i vasi Sacri, e tutto ciò, ch’era ne- 
cessario per i sacrifizj . Quell’ era prò- 
pri amente il luogo appellato di orazio- i 
ne (2) , Il sommo Sacerdote avea una 
lunga velie orlata d’ oro , e di varj 
colori j portava egli sul petto il JRe- 
zionale f nel quale erano inserite ii. 
pietre preziose, e sopra la iella una ' 

_ K 3 , spc- 


D I M A N D E 
(1) Che intendete- voi pel luogo /acro 
de' Giudei ? 

(4) Quali vejiimenta /acre aveano . i 
Gii^i è . 
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spezie di mitra,' sopita la 'quale scor- 
gevasi una lamina d’ oro*, dav’ era ìor‘ 
tagliato il nome di Dio : quefte erano 
le veftf di cerimonia ; ma ne’ giorni 
ordinar] veftivasi ‘egli di lino, ch’era 
l’abito degli altri Sacerdoti ancora. I 
Leviti" avevano pure alcune vefti loro 
particolari (i) . Oltre il candelliere 
con sette rami avevano ancora .dieci 
mila altri cairdellieri , un mare 0 un 
' grande tino sofìenuto da dodici buoi 
di bronzo, dieci; tavole d’oro per 1 
pani di «proposizione , /dieci mila altre 
tavole dorate j dfeci mila tazze d’ oro , 
c quaranta mila' argento- per * rieex’-e- 
fe il sangue 'dèlie'* Vittime settanta 
•f wila^ incender! pèr i profumi , ottanta 
f filila' vasi d’orò‘, e cento settanta v mi- 
la d’ argento*^ per .le libazipni ,* senza 
numerat-ne utia' moltitudine d’altri (z). 
La festa maggióre e la più celebre fu là 
^squa, che si' rinnùovai^a ogni anno 
' in memoria del miracoloso passaggio 
■*del mar rosso • 'Durava* quefla- solenni- 



D I ‘M ANDE 


(i) Qual erano i vafi /acri de ,Gia-^ 
dei? ' 

(i) Quali erano le Fejle deCit^i^ 


*-f " - 


* K 




ta vsettc giorni intieri j; per Io - spaziò 
de’ quali potevano mangiare solamente 
pane senza lievito . Xa. seconda Fella 
era ddlà Pentecofte , in - 1 memoria , della 
Legge data- a- ^Moise (a) . -.Una splenné 
terza Feftivìtà era .quella:, della espiai, 
«ione . nella quale non solamente' os^ 
servmvasi' un - rigoroso- 'digiimo ■ , ma 

• s’ ofFeriva, inoltre un sacrilìzio per- i 
peccati de’ Sacerdoti , ; e -idei popol o .-La 
quarta solennità . era -quella de’ Taber-' 
nacoli j che i‘ Giudei ^celebravano- iper 

• ]o spazio. di otto .giorni in memoria 
della dimora -nel. diserto:' ^ra neccessa- 
rio ) che- in dotefìi't otto 'giorni eglino 
dormissero sotto tende , e- rami d’ albe- 
ri-, fuori delle case loro (2). X primi 
«acrifizi, che Sieno flati al Signore qfr 
feriti , 'flirònpd frutti della terra , 

•gli arfimali ’ Gli • uomini flessi come 

schiavi della Divinità dovévan® sacri- 

» • ■* 

#karsi ;'-ma Iddio permise loro , che in 
Vece -di jse flessi , -o:^rissero altre cose 

4 alla 

■D niriF A ■ N p X "X"- 

■ ' (;i ) QiJiali aUre - fallennifà ayèvanò fi 
■Giudei ? , ' ' * 

v(2) Quéi fuPOM i.ficrijìzj nell ani h 
caLeg^eì,. \ - 




) 



DIgitized byGoogle 


\ 


•i5s' 

alla sin bontà più convenevoli . Àbra- 
mo ebbe il comando di sacrificare il 
suo figliuolo , e dal canto suo volle 
farlo . Quefti stessi sacrifizj della Leg- 
■ ge naturale si mantennero nella Legge 
scritta ancora (i). Il primo, e di | 

maggior considerazione degno , fu ;i 

r. agnello Pasquale, che servi agl’ ’la-ae- • i 
liti di preparativo al passaggio del ' 
mar rosso • ebbero inoltre gli olocau- 
fti , , ne’ quali consumavasi la vittima 
inteiìiftnente : offerivansi in quefti or- 
dinariamente uccelli, tortore , colòm-. 
be , passeri, montoni , pecore , o agnel- 
li , e capri ancora {2) . I. Sacrifizj si 
' ofierivano per la salute , in rendimen- ' 
to di grazie , per ‘lodare il Signore p 
, per ottenerne il perdono de’ peccati p 
r per la gelosia j e tutti quefti sacrifizj 
( o la maggior parte, erano- accompa- 
gnati da libazioni di vino j aggiunge- 
vasi sempre il sale, e non , di rado! . 

' r olio , e i Sacei^oti , che .servivano 

/ ' nel 

, > * 

D I M A N D 

(1) Riferitemi i Jacrijizj della Legga ■' 
ferii (a . 

(2) Per \dal cagione offerivanji i fa* 
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nel Tèmpio, vi si preparavano con 
purificazioni , abluzioni , e preghiere (i). 
Queste assemblee^ si facevano a cagio- 
«c di generali preghiere , o di sacrifi- 
zj , si facevano nella casa di orazio- 
ne, ch’era il Tempio ; quando poi 
quelle si tenevano per la illruzione , 
allora ciè facevasi nel portico del Tem- 
pio , o nelle Sinagoghe ; e iiii d’ allo- 
ra , che t Giudei furono privati del 
Tempio , si fecero, sempre nelle Sina-,* 
goghe, che servono di' casa* d’ orazio?* •' 
ne , e id’ iflruzione ancora (z) . E’h^ , 
cessario ■'diftìnguere i differenti ftati : . 
nell’ Egitto ciascun padre di famiglia^ 
era nella sua casa ’ assoluto padrone : 
nel diserto Moisè , ed Aardncrcbbero 
una missione particolare per comanda- 
le ; sotto i Giudici scieglieva la na*. 
clone chi presieder dovesse - i Re era- 
no eletti con uno speziale comando di * 
Dio flesso , ed il governo loro assolu- 
to . Dopo la schiavitù il governo fu 

. D I M NOE 

(i) Chs intendete ,V 9 Ì per '‘le ajfem* 
ì>ìee^ de Giudei^ - , ^ 

{2) Quali erano U regole' della , vita 
civile , 0 del governo', apprejfo i Giudei ? 



! 


/ 


XS4- 

piuttofto di Repubblica cbe di Mo^ 
narchia (r). Dopo l’unzione, che fa- 
ce vasi dal sommo Sacerdote , si pone- 
va fra le mani del nuovo Re il libro 
della Legge j portava egli la corona , 
il diadema-,' là vefte bianca* e nonVli 
rado la porpora» cuftodivasi con guar- 
die ed offiziaJi ; portavasi di>^città in 
città per amfniniftrarvi giuftizia , ave- 
va il dritta di' vita e' di' morte , -ma 
'sempre però ^'doveva 'uniformarsi- alle 
ìt'fggi - 7 ^ 




KWr 


xxyiir. 






L E Z I Q N Er' 

. ’ • . 4, . < r }, » ** * 


Cojìumi, de Giudei iniorno la vita 
politica^ 


} I 


(i) T L -diritto della guerra fu' sempre 
Xuno de’ più riguardevoli del sor 
vrano potere ; perciò i Giudici , e gli 
altri Sovrani^ della nazione > ne godet- 
tero , e lo - esercitarono.' Riceveva il 
' .. * Gc 


D I M A N D E ’ . 

• Qùarera autorità del ' Re , ap* 
' prejjo i. Giudei? ‘ , v 

(i) 'Avendo i Giudei il' dritto di guer- 


reggiare 




A 


Jfr. 



Genera!? la beneaiziòrìe HàrSàcérdote ^ 
i capi' di, famiglia vi conducevario 
<que’ eh’ erano loro soggetti , e tì’ era- 
no dispensati gl’infermi ,‘ì 'timidi , èd 
i #sposi novelli (i) / Tgrfnd'^^^^òiihì* 
glianza degli altri’ pppoli pomyiarìd'’3i*'i 
mi d’ offesa, é di difesa' le '^irinté 
èrano spade' e frèccie; le’Vtcbnd? ' peè 
"ceprirsi il capo / è il rimàr:ènVè del 


cerpo'. Erano pù're in 'uso appresso 
Giudei ‘le ’bandiei^,’ lè trombe’^,'’ e ’gl$ 
altri ftromeijti militari* Je"'spoglie era- 
no' de’ soldati , éd‘ il bottino 'di' ^ Metal- 
li',' e' d’altre' sì fatte"éose,si‘. purifica- 
rla ( 2 )'. Per i gravi 'delitti' imponeva- 
Sì la pena di ' mòrte’; alcuna" Volta ese- 
■guiVasi' quella lapidando il reo j"'’ non. 
di rado 'attacca nd'g lo ad * ima ' ero* 
,cè , d facendolo passare g fif ‘di'’ épa- 
“«da : così punìva'nsiMo' ftre^dneVfl’’ ido* 
latra , 1’ avvelénàtbr^' J‘' ' 1’ a,dultler;ci' il 
peccato ^ntfo ' 'natura’, •'‘r'Dppressore } 
i omicida , e colui, che ingiuriava il 



\ ri 


prò- 


• D I M A'-'K-.l) ■ 

, X '). dìrtzìons de Giudei 
’ìiella guerra ? 

^ (a) Quali gajìighi^ imponevano 

prejj^ Gì u’deiì ^ 



r 
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' V , 

proprio padre fi). Colui , che. noi* 
avea come pagare era venduto ^ pa- 
gandosi il triplo , e il quadruplo pel 
semplice frutto : chi aveva ingiuriato 
alcuno era punito a piacere del Gm- 
dice : l’ omicida involontario gafìicava- 
8i con r esilio , che durava fino alla 
morte del sommo Sacerdote : il Giudi- 
ce , che si lasciava corrompere j.dive^ 
riva infame e del suo pofio caccia- 
vasi (2) , V’ erano ^ città di rifugio , 
(che servivano d’ asilo per certidelitti j 
quarantotto n* erano fiate a’ Leviti con- 
cedute , e i Tribunali s’ innalzavano 
alla porta delle città 5 v’ erano delle 
scuole fondate per ammaefirare ; non 
si offeriva alcun lebbroso nè den- 
tro la città ^ nè fuori nel campo • c 
le case, nelle quali v’entrava quella 
malattia si diroccavano da’ fondamen- 
ti j ed .^ra vietato il confondere i li- 
miti de’ poderi (3). Aveano eglino nel- 


la 



, D I M A N D E 

(1) Quati erano i delitti ^ che non fi 
funivano colla morte ? 

(2) Quali furono gli ufi intorno la vif 

ia civile^ ' 

(3) Qnali tram i cibi de Giu(^g^ * * 
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là Legge una grande diftinztone de’ ci- 
bi j ma esaminando attentamente la co- 
sa , rilevasi , che la maggior parte di 
qucftc Leggi particolari erano piutto- 
fto regola di sanità, di quello che- fos- 
sero massime di giurisprudenza . Ave- 
vano ancora alcune Leggi di conve- 
nienza prescritte per certi tempi ; ma 
negli ultimi secoli i Giudei tolsero 
parecchie cose dagli ftranteri , e spe- 
zialmente da’ Romani (i) . Le vefti 
erano differenti e a cagione della con- 
dizione , come quelle de’ Sacerdoti , 
de’ Leviti , c del popolo ; e a cagione 
del Sabatq, nel qual giorno erano di- 
verse da quelle de’ giorni ordinar] j gli 
Scribi inoltre , e i Farisei si dilli ngue- 
vano tanto per certe particolarità de’ lo- 
ro vclliti , quanto de’ sentimenti lo-» 
ro . Er^ vietato alle donne servirsi 
dell’abito degli uomini^ come pure 
agli uomini di quello delle donne (2) .• 
Il sommo Sacerdote non poteva pren- 
dere in moglie se non una vergine ; 

era 

’ - é - 

• 

D I M A N d" e 

(>) Quali erano le 'vefti de Giudei^ 
(2) Ave ano i Giudei alcun altro co-. 
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mftuine particolare ? 
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era .vietato ,lo. amtMogJiaKà con . don^ 
.fìraniere , 0 ,' di alcun’ altra .Tribù , fuor- 
ché, della sua j ^ se v’.era pericolo di 
.confondere! T eredità era . lecito all’ ùo- 
mo. il ripudio di sua raoslie : do.veva 
il fratello, sposare la vedova, di ^s^o 
fratello che non ayea lasciato Asili uo- 
Jij i fanciulli , i .giovani , ,e ,le ,doa- 
aselle erano sotto 1’ assoluta, potè fia del 
padre ^(i) ...11 principio di tutte le Sto- 
rie cosi i sacre -.come ..profane .. è scritto 
nel libro della. Genesi , .c.h’ è il primo 
de’ cinqvig da- Moisè-, pubblicati.j .- nell’ 

" Esodo , e nel- Deuteronomio , <che - so- 
no il ^secondo , ed fi;. quinto libro, .dellp 
flesso Legislatore ^*, leggesi' la djiraara in 
Egitto , e r uscita, miracolosa del - po* , 
polo .d’.lsra.ell.o;. a.-, traversa delmar ros- 
~so (z).,Ìl libro di .Giosuè racconta le 
ait ionity eroiche •. di- .quella- Capo della na-. 
eione Giudaica., ri trovasi, in . quello 
de’ Giudici ciò, che- avvenne a.lsrael- 
■' ' ' . . : To 


■/ * 1 . 


-V, > V/ 






D I M A N D E 

(i) libro ...è Jòritta la . Storia 

. Santa ?' ■ < t . . ■' •* .- ■?*' ? < 

^ (é)‘ Quali- inltrì \libri. ;yfirifcpno la 
eoatinua^om. della. iStorJP\t dcglllfraeli* 
tic il i . .w 
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k) sotto i Condottieri di 'ipcfta nazio- 
ne . I libri de’ Re , e de’Par^JipomenL 
spiegano.la Storia de’ Re di Giuda, c 
d’ Israello , da Sàmuelló fino , alla - di- 
ffrazione del Tempio (i) , Ritrovasi 
ancora ne’ libri de’ Profeti , in quelli 
di Neemia , e^di Esdra , come pure 
in quelli de’ Maccabei . Per altro i li- 
bri di Giob, di Tobia,' di - Giuditta, 
e di Efter sono piuttoffo avvenimenti 
atti a far ■* risplendere la possanza del 
Signore , che giovevoli per conoscere 
tutta la continuazione della Stona del- 
la nazione de’ Giudei . A quelli si può 
aggiungere la ftoria dì Giuseppe som- 
mo Sacerdote di nazione . 

• ^ 

XXIX. LEZIONE , 

■t 

^ \ 

V ufo , che Ji dee fare della Storia ' 
Santa, 

(2) O I può trarre un grande profit- 
i 3 ' to> dalla lettura della Santa 

- ^ • ‘'Sto- 

D I M A N D E . 
(i) yfvv/ altri libri ancora ^ ne quali 
ritrovafi la Storia di quefia nazione ? 

' (2) Qual ufo Ji può fare della Storia ^ 



k ' 



:/ 

4 
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1 


; ll^© .X 

Storia . ' Si scorge per mezzo della clrca- 
zione, che tutte le cose naturali eb- 
• bero principio, c; che Iddio è il -prin- 
cipio di tutte:’ vedesi nella caduta dell’ 
uomo- sino, a qual punto avanzò egli 
r ingratitudine vcrso'il suo Creatore j 
e la Stòria della prima 'età del mondo 
; ci fa^ sentire il fondo della noftra cor- 
ruzione,' poiché tante maraviglie in prò 
dell’' uomo operate non hanno ‘potuto 
. ritenerlo ne’ giufti doveri , che richie- 
de' la Divinità (i) . ‘ Deve /essa farci 
. conoscere^, tutto, ad - un* trattato* e, la 
bontà di un Dio Creatore , 'e la giu-, 
ftizia della Divinità vendicatrice ; Id- 
dio per lo ■ spaziò, di cento anni cle- 
. • gnossi con un eccesso di. miseràcordia 
; avvertire- gli uorainix di 'fare penitenza 
dell’ empia* vita loro ma finalmente 
~ oftinazione' di essi nel Vizio sforzò il 
Creatore a diftruggere la propria sua 
opera , e far perirò’ eZiaudio tutto ciò , 

, eh’ egli avea per loro creato (z) . Si 

' os- 

D IMAN D E 


; ‘Co può . introdi^ci 

iten animo la Storia del piluvio^ 

'{i) €àfa peniate voi intorno > la vita' 
4^ Patriarchi ? 


\ , 
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!à ^sci^5c,ità aitila « tó 
ifitiokèrtw ; là ctipiclJ^a^’^ il' desideri» 
tff jwstcÉfe^;» ^5hV?dU e 'là gtì<Sh 
-Sfà predijtt^lf?’ fib* déJrtti . La- tifii 
Jja%3j^e ^tsii^dcva' à* primi uortliai ló 
appafc^l‘df pòche cose^ , ' 'desklehirét 
3É»la'‘J)iì5?Métrc^ -frutti» della‘"terra \ d#^ 
quali rendevano grazie- all^ AàroVe del? 
ra ilàtiW^^rJ? 3ehclfe 'avessero 
ftflnb*'fntc*ràAientè srtiàrriti l’idea* dei 
Creàitotéjl rido latria 'però in ■'cui' Ét 
|htaron cji Aofìrft che quefta^ Idea era* 
si inf-Wo è^rtefèmenté cangiata'; 
ladimchb "il fóndo de* lóro 'coftumi' non 
kr mutò' punto ; Vissero parcamente • f 
èòmpassionevolf de* loro vicini ,•• e ta^ 
fitatévoTi cogli ftratiieii ; egiirtoftessi si 
finirirtVàrto come viaggiat-orì /che passala 
Vahd sopra la faccia della terra(i) *ù 
Sì dee credere ^ che gli ftromcntl dell% 
B'Òvlifetfòa'sicno mftnitl b pel - nume^ 

L 


ro 


Ù ì M A N D E 
(r) Cònfcrvatono i Patriarchi la Jlcf- 
Ji fcmpUcità di coflìiwi ? ^ 

*' (i VCÀe do\>tU voi conéiììxderi iiìfor- 
ò dk^ maniera in cui Jt formò il , 
poh ^ IJradlo ? ' - ^ 




volta - ella ' ^rometwei 
intnte si eseguisc^^; nuUi'Cxflaii^ 
I^Jfwbilità’^appareme della rU^S8^^^<‘ 
compórre deHa 

ino , d’ Isacco , e. di Giacobbe -i|i 
polo numeroso ,. trasportò t a. 

Quella fa-miglia ,:dove divenae>ttil^>^||« 
pojo egualmente;^; . - ,;V 

lirauoc che forte , atto ad attcrtira ^ 
|ij-iDici del nome di Dio (i}.,Non.c^ 
|•itrovarci, riconoscenza Y <Mseryasi 
tosto Una. i^ratiiadine' per; cuLoovpqj 
Vàpo essere abbandonati nel . disecto j 
poiché dopo ,un' miracolo sì gra.nde dej 
passaggio' del mar rosso f, si ^precipitQ 
Incontanente ,.ncir Idola^a cd - 1*^ 
imorazioni contro la Provvridenza; .ras^ 
Iddio, ayeà promesso ad Àbramo , e^ki 
ijn< 5 uirà,. degli- uonwnl-*non" , parerò dmr 
fedirgli di compiere la sua .promessa (a)* • 
<?!’ Israeliti fec«-<>. come. altri- , upr 
« di l \ J 

P ' J' ~M ' A ' Nf ' D'’ 
KitroyaUj.vm lìt rii^fU/c^zs db» 
vu*j in quiflo (f&polo ^ 

(«) 

q f àf 

prwmjfu ? ^ t ^ f 



f 


t 


y _ 165 . 

mini , che sono saggi e virtuosi , quan-t 
do ritrovansi nelle avversità ; ma ch< 
sr lasciano trasportare nel vizio , in- 
contanente che urta prosperità passag* 
giera non lascia loro cosa alcuiia a tc-r 
mere, o a desiderare^ quest’ è appun- ♦ 
to la‘ condotta , che tennero . D'^po 
che posero piede nella terra prpméss» 
si scorgono in continue alternative di 
delitti, di’penitenza , e di recidive (i)* 
Quando gl’ Israeliti ebbero un buon Re 5 
seguirono il suo esempio, e divennero 
buoni, saggi-, e religiosi-; ma si per- 
vertirono , quando , seguendo 1’ esem- 
pio de’ Re loro , si credet^ro lecito il 
vivere nello allontanamento da Dio 5 
e non vi furono , che le sciagure , 1* 
schiavitù , c le persecuzioni , crt’ abbia- 
no potuto riporre negli animi loro 
i sentimenti di religione, e di grati- 
tudine , che Iddio richiedeva (a) . Tro- 
vavasi allora Israello già da gran tem- 
po assai indebolito ; la schiavitù avea 

già 


^ dimandò 

(i) Produjfa alcun can^itLnìcato net po^ 
,|i polo il governo de Ke ? ,, 

»- (1) Io quale Jìatqr eralf radilo Mcl na^ 
del S al Vittore ^ 


^ Jcirn^o 
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J 


già incotiWiKi^o si ^iti^ 

vigori. alquanto 'pe^, JlibetieiUj 4 c’Kq'- 
Persianr, ^ma’ ^ìRoi intqra)^^i^p_ d§ì ^ 
Ile d’. Assiri^ ^ e ida j J^dmaqi , 

Siccotììf eglino j 3 sàpfvano-*{ ({Iw i. -pec- 
cati' >oro noi? 4 Sigjitdè / 



tt 

yaello:^.co«. ne at^devaBO;^t;ad^pt> 
mento: alk^entiital del Mes&i^ f m4fun 
lono pòi assàii ^o(àà qudd > < deli(^- . 

«aa:veauu seppem ,mer».firofìctp« 

' 5 v.H' ■& ■ . <ilit ■;; >•=■’- 1 ht 

li , ■ . ,. .,.. 5 , U ^.r, 

^ *' ^***' - • & iC» 1 i 

^ '■►:/ f iv ^ 

011.I CI:. ' v.ti 

iD -:i i!v ;t(1 V^^5C>I»V I» 

0 *, * ‘ rt'JIT C.»^4.-Ì '3 j.> ^ 

**^ ^ "^'C 5t ”* Ì*V0*t<|5 iMir' /r '/*’ 

i -yjb ^ *:,*’:ì 4 ì :1 : (jj.xi, cj: 
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Hi ma Lezione • Di Prcl^mimri 

dellà Storta. fàj. 3 

Ih - ^ ..(f "7 

irruzione /opra le due prime Lezi^f .il 
lìl* ^ Storia, Santa fino al Piluwo . , 13 
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18 


Continuazione della Storia éel 
Diluvio, .u 
Dìvifione iella Iterra y 'e di/pèr.- 

^JPne diPqp^U ' .1 

F/.v, Stona di Abramo ^ 

Continuazione della Storia d*A- 
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Continuaztbne della Storta^ di 
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'Adm. Rev. Dns P, Mf P. Ludoyiius Grazioso 
S. T. Prof, perlegat ' autographuìn oppriì' sa- 
perla s ehuftcidtr, O scripto referat , Die 3Ò, 
‘(Tnensìs AuguJH 1B03. 

D. Pesce Vic. Gen, 

F. Rossi Cali. Dep. 

Eminenza , 

H O Ietto il libro intitolato del- 

la Storia Sacra &e. , ed avendovi ritro- 
vato tutto quello, che ‘serviva per istPuzio- 
ne , ed educazione della Gioventù senza nis- 
snna fM'Oposizione , o parola immorale ; ho 
stimato , se compiacerassi S. E. , permetterne 
le stampe: ed ossequioso col bacio della Sa- 
cra Pòrpor'a mi ripeto * 

Di V. E. 

Nipoli ifl.' Settembre 1803. 

' UmiJmo ed Obblmo Servo 

: - P. M. F. Lodovico Grazioso^ 

Attenta relatione Diti Revisoris imprimatnr . 
D. PeSve Vie. Gerì. 

F. Rossi Can. Dep. 


i . 


'Adm, R. D, BarthcAomeas Malizia perlegat y 
Ù in scriptis ^yefe'rat . 

iieapoU ^jHe 9. mensis Novemiris 1803* 
P, A. Cappellanus Majcr , 

I S. , R. M.^ ■ 'i. ’ ^ 

) Er ubbidire- egli Orditìi !tovra¥Ìi di V. M,’ 
* ^‘dèjto r Opefetra , che •porta 'il 'titolo 
di Priitoipj (^rià '3fr/lÙ 

» |G/o* 

il» . 
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(?/owÌT/:/) . . et uon avendo , in essa incontrato 
co^a, alcuna che si o|iqpGinga ai Dritti Sovra- 
ni di V/ IVI. od ai buoni costumi ,,soi\ di pa- 
rare , che qualor piaccia a V. M, , se lie pos- 
sa permettere, la stampa Napoli" 05. Novem- 
bre ido3. \ 

^v’J 5 flÌaj.IVJft; V, . .. v ‘. ;i r.2-c,i { , T' T 

. I » V ^evmo. umiliò ulibidientls. . Su|di^ •: 
^ ;lv- A nr’ /, B^tolomeo Malizi» 


ir *9 {»■ 


VisU,r 4 fprohatione Rcgli Repisoris , t}', Éar^ 
thol.Q^f!^ Halizi^ , relatùqne ReveKcnJi^ 
C^fp^U^i ilajw^i^j^cpnsuh^^ R^ì^U.Ca^ 
m«rr^ J. Ctar^ ^ ac Règoli Jiqsc^ipta de i8^ 
currentis mentis & anni &c/ 

X)ie 

, fiéi0^it CunmKai S » . Claris, provideì , decernitf 
tn^ndat , imprimatur cum inserta 

prfvntls. Sttpj^ich Hhpi 
tiOTtis Regìi Rcvisoty ; ^pr^wn tion publicetuf 
iiisi per revisio* 

. ^ffiffftttur juod concordat servata forma Re-* 
^lUt!» Qì^dumnrae p»Micatimtrm&f-ir 

■ ifetur Ke^ia Pragmatie» Hoè suum &c^ 

•• K^. R.C, ,.v,..-:;. ; v . V «:. « 
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